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IL LAVORO hr RIPRESO DOPO 3 8 « lORUl DI SCIOPERO 

I braccianti di Ferrara hanno vinto 
stroncando le velleità reaiìonorìe degli agrari 

• ^ r 

I termini dell'accordo raggiunto ieri: aumento di lire 11,71 Torà ai braccianti; aumento minimo 
di 21.000 lire Tanno ai salariati fissi - Grandi manifestazioni di entusiasmo nella "bassa,, 

MVA FERRARA! 
' rande sciopero agricolo1 

" I! provincia di Ferrara, sul 
'l'i'i! :i era concentrata l'at-
>' ''/ u* appassionata di tutto 
'! ''-e, si è concluso vitto-
"'•'ifnte. Huggiuuto- un ac-
<""!. J| massìiun nei collo-
'"" '- M souo susseguiti pres-
' ' '1 illustro del Lavoio, tra 
' ' 'procntuuti della CGIL e 
>]• l!<i ederbracciunti nazioua-
'<. «iiiiu.i parte, e quelli della 
( "iikcni/ione dell'Agricoltu
ra, di'ultra, l'ou. Vigorelli ha 
'"lutilo ieri le parti, per il 
l'i'iU'Dn.iineuto e la liruia 
<!* Il nutdo, avNeuutu in be
lala. 

^ ''-'litio rilr\are subito che 
tp"'"i3ioucliisiouc positiva è 
-lata '-i possibile soprattut
to d.ill< spirito di moderazione 
t" dal -n-o di responsabilità, 
dian>Miti dai rappresentan
ti delire luiera del Lavoro e 
ilei —>• iii icato braccianti e sa
lariali «Ila provincia di Fer
rai.!. 

In la modo, le nostre oiga-
i i i /zami sindacali — fiatan
do l'iui.uie leggenda di sabo-
t.j_-gin di insani propositi 
distrati i. eli»' la stampa rea-
t oliai id'ua tentato, in malafe-
<k-, di UTL'IJIIHIC — lianno 
i l i lc |>r-.... al tempo stesso. 
di IcriiK'Zd nella lotta e di 
iimdei.i/i.iie nelle richieste. 
M e maluso cosi, dopo 2*) 

li/àa delle stalle, col pretesto 
di prevenire pericoli di inie
zione (ma perchè riiigiuu/inut 
ai lavoratori, e non ai pio-
prietiiri delle stalle?). 

Inoltre nuclei di agenti di 
polizia sono stati adibiti alla 
mungitura e a) governo del 
bestiame, mentre importanti 
reparti dell'Esercito sono giun
ti negli ultimi giorni a Ferra
ra, per essere utilizzati nei la
vori agricoli. 

Fso, signori del governo: voi 
non avete il diritto ili utiliz
zare la polizia e le truppe in 
u/ioui di crumiraggio, iu la
tore degli agrari e contro gli 
scioperatiti! La polizia è p i -
irata dal popolo per mantene
re l'ordine e garantire le li
bertà costituzionali; i militali 
d'Italia hanno il dovere di 
servire la Patria e di difender
ne l'integrità e l'indipendenza. 
e non quello di servite il cieco 
egoismo dei ceti agrari più 
retrivi. 

Ai e democratici » Sceiba e 
Sa ragù t voglio ricordare che 
Giolitti, quale ministro degli 
Interni, iu uu discorso ullu 
Camera, pronunciato il 21 
giugno 1901, ebbe u deplorare 
vivamente che un precedente 
governo, al fine di stroncare 
scioperi, avesse mandato pa
recchie volte « i soldati a fare 
concorrenza al lavoro degli 

.-iorni duspra lotta, uno detonera i >; e osservò: e Constato 
con grande soddisfazione che 
questi provvedimenti souo sta
ti riprovati dagli oratori di 
tutte le parti della Camera >. 
Lo zelo degli attuali gover 
nanti, nel servire il grande 
padronato contro i lavoratori, 
in nome dell'anticomunismo, 
li ha indotti a trascinare cosi 
in basso la loro sedicente e de
mocrazia >, da ridurla al di
sotto persino di quella giolit-
tiana di oltre 50 anni or sonol 

In sostegno dell'intervento 
antioperaio e crumiresco del 
governo, si è scatenata la ca
nèa della stampa padronale, 
la quale, commossa per le 
condizioni e d i s a s t r o s o in cui 
si trovavano le mucche e le 
stalle, ha parlato naturalmen
te di e sabotaggio >. Tutti que
sti signori sanno benissimo 
che la C.G.I.L. ripudia in mo
do assoluto ogni atto di sabo
taggio come mezzo dì azione 
sindacale; essi sanno che, di 
fronte alla caparbietà degli 
agrari, che costringeva a pro
lungare lo sciopero, i nostri 
sindacati decisero di garanti
re un governo al giorno del 
bestiame, per impedirne l'ec-
cessixo deperimento, pur man
tenendo la propria prensione 
sul padronato. 

E inoltre: perchè il preteso 
e sabotaggio» sarebbe dei la
voratori e non delia ostina
zione reazionaria desìi agra
ri? La sensibilità di questi si
gnori, tutti gente d'ordine, cri
stiana e cattolica, si ferma al
la. sofferenza delle vacche, ai 
pericoli di perdite economiche 
per irli agrari. Essa non giun
ge alle sofferenze delje crea
ture umane, quando riguar
dano t lavoratori. 

Ma la meravigliosa compat
tezza e l'alto srado di coscien
za politica e sindacale del 
proletariato ferrarese hanno 
infranto gli sforzi della rea
zione padronale e governati
va. La solidarietà attiva che 
i mezzadri ed ì piccoli colti
vatori diretti hanno dimostra
to. nel corso della lotta, ai sa
lariati e ai braccianti della 
t Bassa >. è valsa a rafforzare 
l'unità di tutti i lavoratori 
della terra, assieme alla classe 
operaia. Voi tutti, lavoratori 
ferraresi, avete meritato l'am
mirazione dei vostri fratelli 
di tutta l'Italia. 

Viva Ferrara lavoratrice! 
GIUSEPPE DI VITTORIO 

pu< giaiiti e dei più signifi
catili M •• eri agricoli di que
siti dopo'.{/terra, quasi u coro
namento delle altie battaglie 
nini.teali roinlotte \ittorioìu-
nieiiiC u<ile scorse settimane 
dal prole aria to agricolo di 
numerose jrovtince della Valle 
l'adjua. I iiigkiurumenti strap
pati dai traccianti e dai sa
lai uti di 'ùirara e delle al
tri |irov iiuf) padane non sono 

uno tuttavia tali 
la miseria di cui 
oro famiglie. In 

li accordi raggiuu-

ek'Uti; li; 
il i dievia 
-•/irono i 
l |HM t u t i 
r/;oiio M, 
J. iiltcrii' 
l » bel Cpa-su avant 
'••V,o ;(nic oiiranizzut 

lij poste le premesse 
miglioramenti. E' 

iti. Grazie 

/

'••rio jwtte oiganizzatc e cou-
^ u t e dalla nostra batta^licru 

*ederbracuanti nazionale, ! 
^•voratori ÌUÌ poveri e le loro 
m a t u r e d< la Padana vivran
no un pò meglio. La loro 
i-ombatthiti ed i loro sacri
fici hanno avuto il meritato 
compenso. 

Lo sciopero della provincia 
di Ferrara. ->erò, è emerso su 
tutti gli airi e si è importo 
aH"«ittcn/ioir generale, non 
soltanto perla più lunga du
rata — dovitu alla caparbia 
in transigei!/; dei più grossi 
agrari — n i soprattutto per 
la prova in.giiifica di nniià. 
di coraggio di disciplina, di 
slam-io com'.attivo e di spiri
to di sacrifi-io. offerta anco
ra una volta dal valoroso pro
letariato aiHcolo della pro
vincia di Irrara; ima prova 
superba, ne1 a quale le don
ne, le nostre braccianti e con
tadine ferrata-i. hanno avuto 
un posto dViore. 

I grandi a:rari del rerrarc-
M\ dopo a v e rt-pinto le mo
derate e leg.'time richieste di 
miglioramene economici Jei 
lavoratori, h imo fatto rimr-o 
a tutti i m e s i per tentare di 
«pezzare lo -impero, a l l u n o 
«on ammirevole compattezza 
da tutti i brucianti e salaria
ti. uomini e donne, compresi 
s i i aderenti *;lc organizzazio
ni scissionisi:- nonostante la 
inutile defezi-ne dei loro capi. 
Le pressioni, e minacce, i ten
tativi di c o r r i o n e dei grandi 
agrari hanno frtto fallimento 

"Appena è risultato chiaro 
che l t minaae e le provoca
zioni degli a:rari non riusci
vano nemmeio a incrinare ìa 
lompattezza iel!o -ciopero, si 
è avuto l'intervento aperto del 
governo conti> gli scioperanti 
e in sostegno regli agrari. Tut
ta la provinci» è stata messa. 
di fatto, in sta o d'a-sedio: im
pedite le rinriom degli scio
peranti, attuai', arresti io mas-
«.- di lavoratoli e di dirigenti 
-indacali, inva* e perquisite 
numerose sedi sudacali. senza 
il minimo pretesto legale. Pa
recchi sindaci smo stati arbi
trariamente sosjesi dal pre
fetto. unicamtnii perchè so
lidarizzavano col gli «ciope 
ranti. Lo stesso prefetto *i è 
«pinto sino ad «mettere una 
ordinanza per itgiungere ai 
lavoratori eli effeiuare la pu-

l e n sera alle ore 21,110 èjdo prevede un ìniKliorainenio 

FKURAKA — Un aspetto licita G'.d.L. iti Migliarino Uopo una 
« visita » della polizia 

stato firmato presso il Mini
stero del Lavoro l'accordo che 
pone fine alla vertenza agri
cola ferrarese ed allo sciope
ro dei braccianti e dei salaria
ti, in atto da 2B giorni. 

Alla riunione, che è .stata 
presieduta dal ministro del 
Lavoio on. Vigoielli. hanno 
partecipato i delegati delle va
rie organizza/ioni sindacali, 
padronali e dei lavoratori. La 
CGIL era rappresentata dal 
sen. Bitossi e la Fcderbrae-
cianti dai segretari Luciano 
Romagnoli e on. Magnani 

Per ; braccianti l'accordo 
prevede che da oggi il « terzo 
elemento <- di tutte le tariffe, 
previste dal conti atto collet
tivo di lavoro in vigore, ven
ga aumentato del 10% della 
paga base e della contingenza. 
Tale aumento, che è compi eli
sivi» delle festività infraset
timanali. comporta un aumen
to della paga oraria di L. 1 L"l. 
pan a un aumento giomalioio 
di L. 5)3,78 per ì lavori ordi
nari. Per i lavori speciali e pe
santi l'aumento cresce piopor-
zionalmente tino a circa 40 
lire nelle tari»te più alte. 

Per i salariati t'issi l'accor-

HAITI IO I t H K i t A l PER 4 A a 

L'Ungheria in finale 
nei mondiali di calcio 

La ili'iiiniiuiiii'a par t i ta ò giunta lino ai tempi supplementar i 
I .a sorprendente Ciermania occidentale supera la più (piotata 
Austria (6-1) e si qua litica a sua volta pe r l ' incontro decisivo 

Soldati e braccianti 
hanno fraternizzato 

Come ò stiitu appresa a l'errata la notizia dell1 accordo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FERRARA, 30. — Nelle 
prime ore del pomeriggio, in 
tutta la « bassa » jerrarese si 
è ripreso il luvoro. 

Le strade ed i sentieri che, 
nella sterminata pianura, si 
perdono allo sguardo, erano 
attraversati nei giorni scorsi 
da rari ciclisti, e sarebbero 
apparsi deserti se non ci fosse 
stato il continuo andirii;icm 
degli automezzi amaranto 
della polizia e di quelli gri
gioverdi dell'esercito. Oggi le 
biciclette dei braccianti, dai 
grossi manubri arruginiti, so
no tornate regine su queste 
strade, ne sbucano da ogni 
parte ed è un interminabile 
corteo che si snoda veloce, si 
ingrossa, si assottiolia e poi, 
ad un quadrivio, scompare 
del tutto per riapparire di 
nuovo folto qualche chilome
tro più avanti. La monotonia 
cromatica delle distese di gra
no è rotta ora dall'incedere 
lento dei rossi trattori. Il si
lenzio pomeridiano è infranto 
dall'ansimare dei motori a 
vapore delle mietileghe che 
avanzano tra le messi come 
mulini a vento mobili. 

Le porte delle stalle sono 
tutte spalancate e dall'inter
no arriva il muggito gioioso 
delle bestie che ritornano a 
sentirsi curate come un tem
po. Un bovaro, con la testa 
china sul muso di un vitello 
bianco e magretto, parla alla 
bestia con un suo strano lin
guaggio e amorosamente gli 
carezza il collo. C'è aria di 
festa ovunque. Colonne di 
braccianti arrivano sul lavo
ro dietro bandiere tricolori e 
rosse che poi restano a sven
tolare sulle aie, sui covoni, 
sui motori delle trebbie e dei 
trattori. _\ 

E felici, con gli altri, sono i 
$oldati. queste piccole reclute 
meridionali dai volti bruni e 
dagli occhi vivissimi, figli dì 
braccianti delle Puglie o della 
Calabria o della Sicilia, che 
avrebbero dovuto, proprio 
essi, secondo gli agrari, nuo
cere alla lotta dei loro fra
telli ferraresi. 

« Fittisi sono! — mormora-
vano ieri i piccoli siciliani 
accennando ai padroni — fi-
tusi sono qui a Ferrara come 
laggiù in palìermo. La stessa 
razza sconsacrata, sono ». 

Le donne accennavano di 
si con la testa e restavano 
mute scoprendo che non c'era 
nulla, proprio nulla, da spie
gare a quei poveri figlioli o 

«' ragazit », conte qui dicono 
in dialetto. E l'intesa tra sol
dati e popolazione si era ve
nuta a creare subito e sponta
neamente. 

Di questo ebbe sentore il 
prefetto di Ferrara, allarma-
tissimo. Si dice die abbia te
lefonato urgentemente a Ro
ma per avvisare dì ciò che si 
stava verificando e pare che 
la stia comunicazione, arri
vata proprio mentre le trat
tative presso il ministero 
erano in corso, sia stata come 
la goccia che fa traboccare il 
vaso e sia servita come ulte
riore elemento per convincere 
gli agrari a venire alt accordo. 

Non pago di avere, come 
sembra, avvisato Roma, il 
prefetto fece convocare dal 
questore la professoressa Lui
sa Balboni che, oltre ad esse
re sindaco di Ferrara, è an
che presidente dell'UDI. 

Il questore rivolse alla 
compagna Balboni, come ri
feriscono stamattina i giorna
li padronali, » la formale dif
fida a non istigare nella sua 
8ualità di presidente della 

'DI, le proprie organizzate a 
porre in atto manovre di so
billazione che tradneendosi 
in un incitamento alla disob-

bedioi^u. voòtiiuijfitìto IL'II 
e propri reati ». 

La decisione dì sospendere 
lo sciopero è stata presa dal 
Consiglio generale delle Le 
nite dopo una riunione che è 
durata dalle otto di stamane 
finn a mezzogiorno. All'as
semblea, il segretario della 
Cameni del Lavoro, Galletti, 

RICCARDO LONGONE 

(Continua in 7. pag. 7. cut.) 

Scioperi agricoli 
a Brescia e Pavia 

t'oli pirnu successo ti r svol
to ir ri lo sciopero bi acclamile 
ili l\ ore a Brescia e z Pavia. 
A Brescia f lavoratori hanno 
posto l'urgente necessità di ri
solvere il problema delta ma
no d'opera: a Pavia la giornata 
di lotta ha visto i lavoratori e 
le mondine uniti per rivendi 
care la corirsponsione del ca
ropane che numerose aziende 
hanno immediatamente con 
cesso. 

Anche nel modenese la lotta 
si fa più intensa contro l'ultimo 
ostinato gruppo di agrari che 
nega tuttora un migliore con
tratto ai lavoratori addetti alla 
trebbiatura e motoaratura. 

minimo di L. 21.000 annue, d; 
destinare alla sistemazione dei 
vari istituti contrattuali, per 
l'annata agraria 1D54-55, in 
attesa della stipula definitiva 
del contratto provinciale. Le 
parti si sono impegnate ad ini 
ziare regolari trattative sin
dacali per il nuovo contratto 
entro la terza decade di ago
sto; se le trattative non si con
cludessero entto il 30 settem
bre di quest'anno, le parti 
hanno stabilito di incontrarsi 
per risolvere la questione su 
seala nazionale; in caso di 
mancato accordo è stato de
ciso che entro il 20 ottobre, 
il ministero de' Lavoro proce
derà alla convocazione degli 
interessati per l'ulteriore ten
tativo di conciliazione. 

L'accorcio prevede infine. 
per le giornate di sciopero, un 
compenso forfettario che per 

salariati fissi sarà il seguente: 
ra retribuzione in natura re 
lativa al periodo di sciopero 
saia mantenuta inalterata; 
sulla parte in danaro (L. G(»7 
al giorno) relativa al .suddetto 
periodo sarà invece effettuata 
la trattenuta di lire 575. 

Questo accordo, oltre che le 
firme dei rappresentanti della 
CGIL, reca quelle dei dele
gati d e l l a Confagricoltura 
(Zappi Recordati. De Palma, 
Gamalero, Fiorini e Bacchel 
li) e della Confederazione bo-
nomiaua dei Coltivatori Di
retti (on. Paolo Bonomi e avv. 
Tostano). All'ultimo momento 
infatti la CISL e la UIL .,i 
sono improvvisamente rifiu
tate di sottoscrivere l'accordo 
11 cislino Enrico Parri non ha 
voluto spiegare le ragioni di 
questo atteggiamento, riser
vandosi .soltanto « di spiegarle 
in altra sede >•, mentre il r.'p-
presentante della UIL. Gatta
morta. ha accampato demago
giche giustificazioni prive di 
fondamento. Sombra nero che 
in realtà l'improvvisa impen
nata dei due s'indacati mino
ritari sia stata decisa in segno 
di protesta per la loro mancata 
convocazione da parte del mi
nistero nei sondaggi per risol
vere l'attuale vertenza. E' evi
dente che tale convocazione 
non era stata effettuata dato 
lo scarsissimo seguito che !e 
due organizzazioni scissioniste 
hanno nel Ferrarese. 

Ma non è stato questo lo 
unici» colpo di scena che si si i 
verificato nella riunione al 
Ministero del Lavoro. I rap
presentanti della Confedera-
r.ione honomiana dei Coltiva
tori Diretti hanno difatti po
lemizzato vivacemente e lun
gamente con i rappresentanti 
della Confagricoltura. soste
nendo che il pagamento delle 
giornate di sciopero doveva 
e^~ere effettuato in modo di
scriminato, premiando j cru
miri e punendo gli scioperan
ti. Solo a tarda sera i rappre
sentanti della bonomiana han
no abbandonato questa po
sizione. 

l/'NGIlKltIA: Orosics, lluzuiiszki. Lorant, I.antos; Bozgik, 
Z.ikurliiH; Iluilai. Kocsis, l'uloUs, Htdfgkutl, Cilbor. 

URUGUAY: .Muspoli; Santamaria, Mart'mez; Andrade, Car-
ballo, Cruz; Sunto, Ambrois. Siliiufllno, Hohberg, Borges, 

AKIttTIlO: Grufiti! (Galles). 
MARCAI OHI: primo tempo: ut IT C'zibor (Ungheria): 

scrollilo tempo: al V Hiilegkuti (Ungheria), al 30' r al ti' lloh-
berg (Uruguay); sccomlo tempo sappi.: al ,V Czibor e al 13' 
Kocsis. 

NOTI-:: Una lilla pioggia ha cominciato a cadere all'inizio 
ilcU'iiironlro-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LOSANNA. aO — L*L/ru-
guau ha perso il titolo: l'Iiu 
perso rf« iinn/itoue, dimo
strando di essere mia ma-
gnifica squadra, una delle più 
forti squadre dopo t'I/iinhcria, 
ma non staccata di tanto, ap
pella spalla a spalla. 

Dopo i tempi supplemen
tari, quando l'arbitro Ita fi
schiato la fine, uruguayati'i ed 

ventidue atleti sono stati tutti 
brani, tutti generosi, tutti t a -
uullercsciii. 

E lasciate che vi racconti 
la partita le cui fusi, munito 
delle parole, possono darvi 
almeno una pallida idea di 
quanto è avvenuto in campo. 
Lo stadio si riempie rapida
mente. Nei «popolari», ali 
spettatori sono appiccicati oli 
uni nuli altri. 

La hoiìda dei veterani dei-

alcuni dirigenti italiani: Dal
l'Ara, Btistni (che è venuto a 
vedersi ancora una volta il 
suo acquisto Schiaffino) ed il 
signor Manno del Novara. La 
partita non viene trasmessa 
per televisione, verche il 
gruppo americano che ha nre-
so ÌTI appalto tutte le riprese 
della Tnant/csfarione ha pre
ferito scegliere l'incontro di 
Basilea Germania - Austria. 
che interessa un pubblico che 
domani può divenire un c l ien
te delle potenti case statuni
tensi o f;ermanic/ic fabbri
canti di apparecchi. Che que
sta partita sia sportivamente 
la più o meno interessante. 
agli americani non interessa 
minimamente. 

Notiamo anche il nostro 
Lajos Czeizler, scuro in faccia, 
serio; non racconta barzellet
te, non ha la battuta pronta 
come al solito: è sceso dal 

.*. 
. . U -

*T~r-?, Te-

UNGHERIA-URUGUAY A-l: .Muspoli battuto 

. -,-., : _ 

dai primo 

• , ~L. 

goal 

; _ ; \ N - -

ungherese 

^ * • 

_~ (telefoto) 

M< 
__1 

ungheresi si sono abbracciati, 
e abbracciati sono usciti dal 
campo, mentre lu folla im
pazzita salutava entusiustica-
mente i ventidue campioni 
che aveva visto uareiiuiare 
sino all'ultima goccia di su
dore. in una straordinaria, 
splendida, ammirevole parti
ta, (ma non ci sono aggitt ivi 
sufficienti per definirla e lo
darla). Inoltre è stato l'incon
tro più corretto, più cavalle
resco, che uno sportivo abbia 
mai visto. Gli uruguaiani e 
gli ungheresi si sono battuti 
come gli antichi atleti ga
reggiavano ad Olympia, con 
eguale nobiltà d'animo, con 
eguale bravura. Afentrc stia
mo scrivendo, abbiamo an
cora ti cuore che ci batte e 
l'emozione che ci .stringe la 
gola. Dobbiamo ripeterlo, i 

l'esercito, vestiti di azzurro, 
coi calzoni listati di rosso e 
col kepi da legione straniera. 
suona allegre marce. .Alcune 
centinaia di tifosi dell'Uru
guay, raggruppati in un set
tore di curva, gridano tutti 
insieme. 

Ecco Puskas, il simpatico 
giuocatore magiaro, entrare in 
campo per esaminare il ter
reno: con le mani in tasca, 
fischiettando, il «maggiore» 
attraversa diagonalmente il 
campo, poi si avvicina al 
commissario tecnico Sebes ver 
comunicargli le sue impres
sioni. La folla, che l'ha rico
nosciuto. Io saluta affettuosa
mente. 

In tribuna notiamo it cam-
fnno delta squadra inglese 
Wright e Finneit. la brava ala 
destra brasiliana Junehiro, ed 

Costruita nella Unione Sovietica 
la prima centrale elettrica atomica 

La ccnlrale, unica al moneto, produrrà 5 0 0 0 kiv. di energia «Ill irica - Gli scienziati e 
i tecnici sovietici iiii|ie«juafi nella costruzione dì altre centrali da 50 .000 e ila 1 0 0 . 0 0 0 kvt. 
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7/ dito nell'occhio 
Viva la b i r r a ! 

Da| Borghei*: «Il v .ce pre
sidente Ntxon ha informato i 
giornalisti che egli, nel suo 
viaggio in Estremo Oriente. 
ebbe dovunque accoflier.rc en
tusiastiche: e che specie nel 
Vietnam, appena pronunciava il 
nome di Dwight Eisenhower. 
faceva prorompere applausi en
tusiastici ». E* stato poi appu
rerò che in lingua indocinese 
le parole corrispondenti alla 
pronuncia del nome del Presi

dente USA significavano « li
bero » e « birra ». 

I l fesso del giorno 
« Tutto quello che c'eri da 

d.rc lo aveva detto De Gasperi. 
cor. indubbio senso politico. 
per cui agli altri oratori non 
e rimasto che .1 g^s'o di par
lare, per parlare, e per dire, in 
sostanza che erano d'accordo r. 
Santi Sacarmo. dal Giornale 
d'Italia 

ASMODEO 

MOSCA, 30. — La prima 
centrale elettrica azionata 
dall'energia atomica e- entra
ta in funzione sabato scorso 
nell'Unione Sovietica. Uno 
speciale comunicato, emanato 
a questo proposito dal Con
siglio dei ministri dell'URSS. 
dice: 

"Grazie agli sforzi • degli 
scienziati e degii insegneri 
sovietici è ^tata ormai por
tata a termine con successo 
l'opera di ideazione e costru
zione della prima centrale 
elettrica industriale azionata 
con energia atomtea. La cen
trale ha una capacità utile 
di 5000 kilowatt. 

- II 27 giugno 1954 e en
trata pertanto in funzione 
una centrale elettrica atomi
ca la quale produce corrente 
elettrica per imprese indu
striali ed aziende agricole 
delie zone circostanti: per la 
prima volta, una turbina in
dustriale funziona non già 
attraverso !a combustione di 
carbone o di altri combusti
bili» ma grazie ad energia 
atomica prodotta dalla fis
sione dei nuclei degli atomi 
dell'uranio. 

<• Con l'entrata in funzione 
Idi una centrale elettrica ato
mica, un preciìo passo è sta
to compiuto verso l'impiego 
pacifico 
elea re. 

della energia nu-

" Gli scienziati e gh inge
gneri sovietici sono ora im
pegnati nella realizzazione di 
centrali elettriche industriali 
azionate da energia atomica 
ed aventi una capacità dì 
50.000-100.000 kw. ». 

La notizia che prò--iene 
oggi dall'Unione Sovietica è, 
come segnala lo stesso comu
nicato del Consiglio dei mi 
nistri dell'URSS, di impor
tanza eccezionale. E " a segna 
infatti l'inizio di un'era nel
la quale l'energia atomica 
potrà essere posta al servizio 
dello sviluppo pacifico della 
umanità. Ed è particolarmen
te significativo che questa 
conquista sia stata realizzata 
per prima dall'Unione Sovie
tica. la quale ha pure otte
nuto, primo paese nel mondo, 
la bomba all'idrogeno. Ciò si
gnifica che l'Unione sovietica 
è ormai all'avanguardia del 
la scienza atomica, e dello 
studio della utilizzazione del
l'energia atomica tanto a sco-

Convocafa 
la Direzione del PCI 

La Direzione del Partito 
comunista italiano è con
vocata in Roma il matt.no 
di mercoledì. 7 luglio. 

pi d; guerra quanto a scopi 
di nace. 

A differenza da quanto av
viene negli Stati Uniti, in
fatti. gli sforzi compiuti dalla 
scienza sovietica per garan
tire la difesa del paese rea
lizzando la bomba atomica e 
quella all'idrogeno, non han
no impedito al governo del
la URSS di far procedere di 
pari passo le ricerche per 
l'impiego dell'energia nu
cleare a scopi di pace. Ricer
che che. come il comunicato 
odierno conferma, sono state 
coronate da successo. 

Anche in Inghilterra è in 
corso di costruzione tuia cen
trale atomica, ma non si r i 
tiene che essa potrà entrare 
in funzione prima della fine 
del 1956. Per quanto riguar
da gli Stati Uniti, totalmente 
impegnati nelle ricerche sul
l'impiego dell'energia atomi
ca a scopi di guerra, essi 
hanno solo ora annunciato 
che =i propongono, attual
mente. di raccogliere mate
riali per procedere nel futu
ro alla costruzione di una 
centrale elettrica atomica. 

Il principio su cui si fonda 
la trasformazione dell'energia 
atomica in energia elettrica è, 
da un punto di vista scienti-
lieo. conosciuto da tempo. La 

nelle normali pile atomiche 
libera energia cne ii manife
sta soiln forma di calore, e 
che viene utilizzato quindi co
me nelle normali centrali ter
moelettriche. 

Per tradurre in pratica Que
sti principi, per realizzare. 
cioè, concretamente le centra
li elettriche atomiche, nume
rose difficoltà si presentano. 
In primo luogo occorre pro
teggere gli operatori dalle 
emanazioni radioattive e per
mettere il funzionamento uu-
tomatico della centrale senza 
pericolo per ne.-ouno: inoltre 
occorre trovare per ali im
pianti materiali t.«U che non 
provochino, assorbendo i neu
troni. lo spegnimento nella 
reazione nucleare a catena: 
e. infine, bisogna che gli im
pianti siano sufficientemente 
economici. Sono queste le dif
ficoltà che evidentemente gli 
scienziati sovietici hanno =a-
puto così rapidamente supe
rare. 

La centrale elettrica entra
ta in funzione nell'URSS, ha, 
in effetti, una potenza abba
stanza ridotta: nonostante che 
esca dal piano delle ricerche 
di laboratorio, per assumer.» 
un evidente valore industria
le. essa può considerarsi, tut
tavia. sotto certi aspetti, co 

tale. L'e.-penmento ha avuto 
evidentemente un esito posi 
t u o . come conferma l'annun
cio. contenuto nel comunicato 
governativo, della imminente 
costruzione di centrali di po
tenza molto maggiore, che 
2:ungerà fino ai centomila 
chilowatt. • 

Un commento 
americano 

fissione nucleare ch« awiene*me una costruzione operimeli 

WASHINGTON*. 30. - Com
mentando l'annuncio della 
entrata :n funzione delia pri
ma centrale elettrica atomi
ca nell'URSS. :1 presidente 
deìia CommÌ3*:one parlamen
tare per l'energia atomica 
americana. Sterìmg Cole, ha 
dichiarato che < gli Stati Uni
ti rischiano d; restare m po
sizione d'inferiorità nel mon
do per quanto riguarda la 
produzione di energia ato
mica a scopi indusrìali >. 

Cole ha dichiarato che lo 
annuncio sovietico mette in 
rilievo la necessità, da parte 
degli Stati Uniti di fare en 
trare in vigore una nuova 
W g ^ sull'energia atomica, in 
modo da consentire all'indu
stria privata di sviluppare 
energia atomica a fin. indu
striali, 

piedistallo e non è ancora 
abituato a considerarsi un co
mune mortale. 

Entrano in campo le squa
dre. salutate da lunghi ap
plausi: l'Ungheria ha la ma^ 
glia rossa, i calzoncini bian
chi; l'Uruguay ha la maolia 
azzurra bordata di bianco, 
mutandine nere. Fisicamente, 
tra i due « undici » non vi 
sono grandi differenze : i 

'\¥? 

n piccolo, coraaìoM Czibor. 
che ieri b» segnato due reti 

magiari sono leggermente 
più piccoli e più tarchiati, i 
sudamericani sono p iù solidi. 
Centinaia di fotografi assedia
no le due squadre, mentre 
vengono suonati i due inni na
zionali. 

I sostenitori uruguaiani In
tanto sventolano le larghe 
bandiere nazionali a strisele 
bianco-azzurre con la stella 
d'oro a dieci punte. Finalmen
te rarbirro fitcfcia l'inizio. 

Gli «ruguat/ar.t. sin dai pri
mi secondi, tentano di sor
prendere i magiari aHungan-
dosi in avanti con aterine enu>-
rionanti puntare in profon
dità, che si concludono con 
una stoccata di Ambrois che 
Grosits vara a moni aperte. 
L'Ungheria si oppone alla 
pressione d»i .«ud-ame riccia 
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DOPO LE MINACCE PRONUNCIATE DAL PRESIDENTI: DEL CONSIGLIO AL CONGRESSO DELLA DC A NAPOLI 

Terracini denuncia al Senato l'attacco di Sceiba al Parlamento 
come il tentativo di liberarsi dal suo controllo e dal freno delle leggi 

"Un piccolo mega lomane , , - Non il regolamento del le Camere, ma la politica del gove r no è in ant i tes i al le e s s e n z e del P a e s e - Il r e g i m e del le c ircolari 
Oli atti i l legali del prefetto di Ferrara durante lo sc iopero bracciantile - Denuncia del le m i s u r e contro i g iornal ist i comuni s t i e la libertà di s t a m p a 
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Dopo gli inlei venti dei 
compagni Minio e Asaro, il 
dibattito sul bilancio del mi 
nistero degli Interni è stato 
caratterizzato ieri pomerig
gio al Senato da un grande 
discorso del compagno Um
berto Terracini, nel quale è 
stata posta in luce l'attività 
anticostituzionale e antide
mocratica del governo 

La ripresa della discussio-

II compagno Terracini 

ne del bilancio, sospesa gio
vedì scorso, è cominciata ieri 
con un vivace battibecco tra 
il senatore socialista CIANCA 
ed alcuni senatori democri
stiani a causa dell'assenza di 
Sceiba dall'aula. La discuo-
sione, imperniata sul fatto se 
fosse tollerabile o 'meno una 
.simile assenza, si è conclusa 
solamente con il frettoloso 
arrivo del Presidente del 
Consiglio. 

Placataci l'atmosfera, pri
mo a prendere la parola sul 
bilancio è stato il socialista 
PAPALIA, che in un ampio 
discorso ha «focacemente di 
mostrato come il ministero 
degli interni si sia ridotto 
ormai al rango dì un mini
stero di pubblica sicurezza, 
che ha per attività principale 
l'incoraggiamento al sopruso 
e alla violenza. In partico
lare Papalia, ha ricordato la 
nefasta attività del ministe
ro pc-r ciò che risuaria l'as
sistenza e la vita delle ammi
nistrazioni comunali. 

All'oratore socialista è c o-
guito il d.c. PALLASTRhL-
LI. Quindi, tra l'attenzione 
generale, si è levato a parla
re il compagno TERRACINI. 

Dopo aver notato quanto 
sia profondamente avvilente 
il costatare con quale sinto
matico assenteismo la mag
gioranza segua il dibattito sul 
bilancio degli Interni, bi lan
cio che per il suo carattere 
preminentemente politico co
stituisce il fulcro delia di
scussione di tutta ia vita po
litica del governo, Terracini 
affronta immediatamente il 
primo tema fondamentale del 
.suo discorso. 

Qual'è — egli si chiede — 
la politica di Sceiba nei ri
guardi dell'istituto parlamen
tare? Nel suo discorso del
l'altro ieri al Congresso della 
D.C. il presidente del Consi
glio ha pronunciato alcune 
frasi che possono considerar
si estremamente illuminanti. 
Egli, infatti, non ha esitato 
ad affermare che la «prassi 
istaurata nel nostro Parla-, 
mento rivela ogni giorno dij 
più l'insufficienza di un s i -
>tema, accettabile in un clima 
caratterizzato dal suffragio 
ristretto e dalla mancanza 
di partiti organizzati, ma non 
adeguato però alle esigenze 
della politica moderna. C'è da 
chiedersi — aggiungeva Scei
ba — se non si vive fuori 
del tempo, accogliendo le tra
dizioni dì uno Stato demo
cratico liberale che oggi è 
superato d a l l a complessa 
realtà sociale e in particolare 
dal sorgere di forze politiche. 
!a cui attività non può più 
esprimersi, ne può essere 
contenuta nei limiti degli 
schemi di una politica parla
mentare pre-fascista K 

In queste dichiarazioni di 
Sceiba — dice Terracini, tra 
l'attenzione dell'assemblea - -
è contenuta una dichiarazione 
di guerra contro la democra
zia parlamentare. Non è for
se proprio questa democrazia. 
quella definita dalla Costitu
zione della Repubblica, quella 
tradetta nella prassi dal no
stro Parlamento, nella sua 
attività quotidiana? 

Questa è l'eterna sfida dei 
nemici del la democrazia a 
lutti gli statuti democratici? 
.Non v è stato in Italia, infatti, 
da cinquantasei anni a que
sta parte, piccolo o grande 
uomo — che ebbe la presun
zione di impedire l'evoluzione 
graduale e progressiva delle 
masse popolari del nostro 
Paese — che, per prima cosa, 
non abbia dichiarato inade
guati gli istituti parlamen
tari, non abbia sottolineato 
<-he e*si erano superati dagli 
avvenimenti e, poi, non sia 

stato travolto dalle stesse i o 
vine che aveva provocate. Vo
leva forse riferirsi al regola
mento l'on. Sceiba? Ma se 
lo abbiamo elaborato all'ini
zio della prima legisiHturu? 
La verità è che è vano im
putare a una pretesa ineffi
cienza delle disposizioni rego
lamentari del Parlamento una 
situazione che, in realtà, di
scende direttamente da un 
determinato orientamento po
litico. 

Le cause dell'attuale situa
zione, infatti, risalgono a fat
tori assai più profondi e com
plessi, che possono essere in
dividuati nelle stesse diret
tive politiche seguite dai go
verni succedutisi dal 1948 ad 
oggi. La politica interna, nel
la prima fase di involuzione 
della D.C, fu caratterizzata 
dal ricorso alle violenze po
liziesche e agli eccidi per fre
nar»; le masse popolari; la 

seconda fase si sviluppò con 
l'elaborazione delle leggi l i 
berticide, quali la polivalen 
te, quella sulla stampa e 
quella anti-sindacale. 

Le elezioni del 7 giugno 
consacrarono il netto falli
mento anche di questo se
condo orientamento politico, 
che incontrò nel Paese un 
insuperabile ostacolo nella 
reazione pronta e decisa delle 
masse popolari, sempre più 
coscienti dei loro diritti. 

Consapevole del clamoroso 
insuccesso degli indirizzi fi
nora seguiti — dice Terracini 
— Sceiba ritiene, evidente
mente, oggi di poter adottare 
nuovi metodi, i quali si iden
tificano nel proposito di de
comporre dall'interno, in 
modo subdolo e segreto, le 
fondamenta delle libertà co
stituzionali, lasciandone inal
terate solamente le forme 
esteriori. 

Una semplice circolare 
Fino a poco tempo fa, Scei

ba si preoccupava di armo
nizzare lo Stato di polizia 
con lo Stato di diritto, ma 
oggi egli ha perso ogni ri
tegno: il suo intento preciso 
è quello di distruggere la 
libertà, liquidare i diritti, 
cancellare i principi della Co
stituzione repubblicana e, so
prattutto, quello che sanci
sce l'uguaglianza dei cittadini, 
perchè non è a caso che l'at
tuale presidente del Consiglio 
e ministro dell'Interno ha so
stenuto che » la vita sociale 
è fatta di gerarchia »•. Egli 
mira a sovvertire il sistema 
democratico, delineato dalla 
Costituzione, proprio per so
stituire alla democrazia par
lamentare un sistema di ge
rarchie politiche, che liberino 
il governo dal controllo del 
Parlamento e dai freni della 
legge. Ecco perchè — dice 
Terracini concludendo questo 
primo argomento del suo di
scorso — a Napoli egli ha 
parlato di insufficienza di un 
sistema e della necessità di 
forme nuove! 

Del resto — prosegue Ter
racini — anche senza atten
dere la auspicata n'orma del 
sistema parlamentare. Sceiba 
sta operando già adesso in 
modo tale da lasciare pro
fonde traccio nella vita de
mocratica italiana. 

A questo punto l'oratore 
affronta, con una serrata do
cumentazione, tre particolari 
aspetti della politica interna 
del governo: quello dell'attac
co alla libertà di stampa, 
quello dei limiti alla libertà 
sulle manifestazioni artisti
che e quello della lotta contro 
i sindacati. 

Per ciò che riguarda la 
libertà di stampa, Terracini 
ricorda, innanzitutto, che un 
primo tentativo, di colpirla 
fu effettuato, durante la pas
sata legislatura, con un di
segno di legge presentato da' 
De Gasperi e Sceiba, che fu 
però bloccato dall'unanime 
reazione di tutti i ceti poli
tici e sociali del Paese. Quel 
disegno di legge tentava di 
imporre agli stampatori l'ob
bligo di subordinare la dif
fusione delle pubblicazioni al 
rilascio della ricevuta della 
consegna preventiva degli 
esemplari alla Prefettura e 
alla Pretura. Ma l'on. Sceiba 
— dice Terracini — ha tro
vato il modo di portare un 
colpo durissimo alla libertà 
di stampa, attraverso una 
semplice circolare, con la 
quale si obbligano gli stam
patori a consegnare le copie 
all'ufficio di Questura «< du
rante le ore d'ufficio » e, a 
stampa ultimata, di tutto il 
materiale commissionato. E, 
ciò che è più grave — aggiun
ge Terracini —. è che tutti 
gli stampati non potranno 
essere messi in diffusione 
prima che l'ufficio di questura 
non abbia rilasciato una ri
cevuta di consegna dell'esem
plare. La ricevuta e l'obbligo 
di rilascio della ricevuta, sono 
un nodo scorsoio messo defi
nitivamente a questa povera 
e ancor giovane libertà di 
stampa, che appare al regime 
democristiano come una crea
tura da seppellire per sempre. 

Del resto, non è solo la 
libertà di stampa che si cerca 
di soffocare con una circo

lare. C e anche la liberta del
l'arte. Anche in questo cam
po si è arbitrariamente pro
ceduto con una nuova circo
lare a far cessare tutti i visti 
finora concessi, a qualsiasi 

2 del Testo Unico di pubblica 
sicurezza, di quell'articolo, 
cioè, grazie al quale i pre
fetti possono ancora legife
rare su una materia che è di 
esclusiva competenza del Par 
lamento. Basta pensare -
dice Terracini — a quanto 
sta avvenendo in questi gior
ni nel Ferrarese, per rendersi 
conto delle gravissime con
seguenze di questa mancata 
abrogazione. Il pretetto di 
Ferrara, proprio in base allo 
art. 2, ha diffidato recente
mente i segretari della Ca
mera del Lavoro o quello 
della Federterra dichiarando 
che li avrebbe ritenuti re
sponsabili di qualsiasi inci
dente, dimenticando che c'è 
un preciso articolo della Co
stituzione il quale stabilisce 
elio la responsabilità penale 
è strettamente personale. 
Sempre in base all'art. 2, il 
prefetto di Ferrara ha ordi
nato innumerevoli arresti, 
violando non solo la Costitu
zione, ma le stesse norme 
delie leggi ordinarie 

Che, d'altro canto — dice 
Terracini — l'on. Sceiba si 
avvii in maniera sempre più 
aperta ad identificare se stes
so con lo Stato e ad erigersi 
come arbitro esclusivo ed as
soluto della vita del Paese. 
è confermato dalla decisione 

avremo il diritto di tirare 
molte conclusioni su piani 
assai più vasti, che non quelli 
di una discussione parla
mentare. 

Avviandosi alla conclusio
ne, Terracini ricorda quindi 
la recente deliberazione del 
Consiglio dei ministri, secon
do Ja quale i beni già di pro
prietà del fascio e attualmen
te occupati da organizzazioni 
democratiche sindacali do
vranno essere requisiti dal 
governo. Egli afferma in pro
posito che il provvedimento 
e inammissibile e persecuto
rio e ricalca l'azione svolta 
a suo tempo dai fascisti per 
togliere alle organizzazioni 
avversarie le loro sedi. In 
realtà — dice Terracini — 
anche questo episodio si in
serisce nel quadro generale 
dell'orientamento governati
vo, che mira a distruggere le 
basi dell'ordinamento demo
cratico e costituzionale dello 

girne democristiano è dunque Stato: è un'accozzaglia ibrida 
caratterizzata da questa pu 
trefazione interna, di cui 
l'on. Sceiba è il verme pro
vocatore (interruzioni v iva 
cissime ul centro. I senatori 
democristiani che sono _ stati 
fino a questo momento in si
lenzio approfittano di questa 
buttata per sfogare la loro 
repressa insofferenza). 

TERRACINI — Non vi pia
ce? Vuol dire che lei, onore
vole Sceiba, è il microbo di 
questo processo putrefattivo e 
ciò che più spaventa è che 
tutto questo avviene nella 
beata indifferenza della mag
gioranza governativa, nella 
supina acquiescenza dei molti 
che sanno. 

Ma badate, voi costruite 
sul vuoto, sul nulla, voi cre
dete di erigere un formida
bile edificio: esso crollerà al 
primo soffio di tempesta da 
qualunque parte essa venga, 
perchè uno Stato il quale vive 

Stato. La terza fase del re- fuori del diritto non è uno 

di forze in lotta tra di loro 
le quali di volta in volta 
prevalgono una sull'altra, ma 
che tutte insieme sono desti 
nate alla rovina. Così è avve 
mito anche recentemente. I 
cittadini inermi e disarmati 
si sono riuniti ed hanno ri 
costruito lo Stato dal basso. 
Questo è il compito che si 
propone l'opposizione di s i 
nistra: costruire dal basso 
nella concreta realtà sociale. 
E verrà un giorno che nella 
serena coscienza del dovere 
compiuto l'opposizione potrà 
guardare dall'alto gli uomini 
dell'attuale maggioranza pre
cipitati con le stesse loro 
mani nell'abisso. (La fine del 
discorso di Terracini viene 
salutata da un vivissimo e 
prolungato applauso della s i 
nistro. Numerosi senatori si 
congratulano con l'oratore). 

La discussione sul bilancio 
degli Interni proseguirà oggi 
pomeriggio. 

IL BILANCIO Dfll'lNDUSTftlA ALLA CAMI 

Vìllabruna difeni 
i trust petroli! 
Mibiiru per fronteggiare la crisi indusf na„ 
le proposte dai deputati deirOpposi'4ionc 

La Camera ha ripreso 
suoi lavori, dopo la breve va 
canza, alle 10,30 per esaurire 
l'esame del bilancio dell'In 
dustria. 

All'inizio la Presidenza ha 
dato alcune interessanti co
municazioni: un altro deuuta 
to monarchico, l'on. Spadazzi, 
ha abbandonato Covelli ed è 
passato nelle file di Lauro; 
(è l'ottavo e all'armatore na
poletano mancano ancora due 
deputati per costituire un 
proprio gruppo); il ministro 
della Giustizia ha ìichiesto la 
autorizzazione a procedere 
contro il deputato missino 
Pozzo per 11 reato di deten 
zione di armi da guerra ed 
esplosivi; (si tratta, come si 
ricorderà, del noto traffico di 
armi scoperto in occasione 
dell'arresto del bandito Luci
di). La Camera ha poi appro
vato, col voto favorevole dei 
comunisti annunciato da Tur
chi, la legge che migliora il 
trattamento di liquidazione 

titolo, alle compagnie per la/recentemente adottata di ini 
rappresentazione dei vari au- bire l'ingresso al Viminale e 
tori. Infatti, mentre prima, 
per rappresentare una data 
opera, a una qualsiasi com
pagnia bastava un solo visto 
(per es. una volta autorizzata 
la rappresentazione d e l l a 
«Mandragola», qualsiasi com
pagnia poteva rappresentar
la), oggi, dopo la nuova cir
colare di Sceiba, l'autorizza
zione è valida soltanto per la 
compagnia che l'ha richiesta. 
Ma c'è di più: dal 16 aprile, 
da quando cioè è andata in 
vigore la circolare di Sceiba, 
tutta la letteratura italiana e 
mondiale è diventata tabù e 
vietata in Italia. Ogni auto 
rizzazione è caduta. Qualun
que lavoro, il più banale, il 
più sciocco, il più diffuso o 
il più noioso è stato proibito. 
Si tratta — ha detto Terracini 
— della più bestiale ordi
nanza di censura che sia mai 
esistita non solo in Italia al 
tempo della monarchia, ma 
al tempo dei piccoli dilfato-
relli del secolo scorso: la più 
idiota, intrapresa contro un 
settore così importante della 
cultura popolare del nostro 
Paese. 

Proseguendo nella docu
mentazione delle violazioni 
compiute dal ministro degli 
Interni, Terracini ricorda a 
questo punto un altro grave 
problema insoluto: la man
cata abrogazione dell'articolo 

ai ministeri ad alcuni gior
nalisti, rei di aver espresso 
nei suoi confronti giudizi da 
lui ritenuti immeritati ed of
fensivi. L'unico mezzo con il 
quale Sceiba poteva legitti
mamente tutelare il nome e 
il suo personale decoro, era 
quello di ricorrere alla giu
stizia, secondo le modalità 
aperte a tutti i cittadini. RI 
correndo invece ad uria di
sposizione illegale e provoca
toria, egli ha semplicemente 
dimostrato di essere vittima 
di un processo di megaloma
nia, che Io spinge a commet
tere i più deplorevoli arbitri. 

Abbiamo assistito — dice 
Terracini — tutti noi italiani 
in qualunque posto ci trovas
simo, .. dentro » o all'aperto, 
a un analogo processo di sv i 
luppo egocentrico e di mega
lomania e sappiamo dove ha 
portato un simile processo lo 
sciagurato che ne è stato af
fetto e, ciò che e più grave 
e preoccupante, tutto il Pae
se. Non vorremmo veramente 
che, sia pure in maniera più 
limitata, qualcosa di simile 
cominciasse a verificarsi. Ma 
il provvedimento di Sceiba ci 
dice qual'è la situazione men
tale in cui ci si è posti, e se 
il presidente del Consiglio non 
provvedere rapidamente ad 
abrogare quella disposizione 
assurda e provocatrice, noi 

OGGI L'INCHIESTA DEL «MORALIZZATORE» DOVRÀ' ESSERE GIUDICATA DAL PARLAMENTO 

Estreme manovre del governo 
per rinviare la relazione De Caro 
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Animazione e intrighi nei corridoi di Montecitorio - Viva attesa nell'opinione pubblica 
Il consigliere Sepe ha di nuovo interrogato la Bisaccia e la Ganzaroli alle Manlcllale 

Gli ambienti purlamcntari 
hanno assistito ieri sera ad 
unii .subdola manovra del 
fjoverno intesa a frapporre 
nuovi ostacoli per impedire 
che oggi la Camera potesse 
finalmente ascoltare la re
lazione del ministro De Caro 
sulla sua inchiesta « moraliz
zatrice e amministrativa » su 
taluni aspetti scandalosi del
l'^ affare Moritesi», che ri
guardavano in modo partico
lare le relazioni di amicizia, 
di affari e di ultra natura 
fra un noto avventuriero ed 
alti funzionari e. personalità 
politiche di primo piano. 

Il ministro De Caro — se
condo quanto si è saputo a 
Montecitorio — aveva inten
zione di chiedere un ulteriore 
rinvio della lettura della sua 
relazione MiH'iric/iicsta e della 
discussione delle mozioni e 
delle interpellante della sini
stra sui iloti .scandali, con il 
pretesto che il presidente del 
Consiglio, del quale desiderava 
la presenza al suo fianco, sa

rebbe stato impegnato al Se
nato nella discussione del bi
lancio degli Interni. 

Accordi per presentare alla 
Camera questa richiesta di 
rinvio erano già stati presi 
eia diclini ministri, d'intesa 
con i rappresentanti della 
maggioranza clericale. Se-
noncliè al momento di pre
sentare in mila la ricfiiesta 
i clericali e i loro .soci si sono 
accorti di non disporre del
la maggioranza necessaria a 
far subire all' Opposizione 
questo nuovo sopruso. La 
manovra dilatoria del gover
no lia dovuto quindi forzata
mente rientrare; non è escluso 
però elle essa possa essere ri
tentata oggi e si prevede che 
la seduta {Iella Camera si 
aprirà in una legittima atmo
sfera di .sospetto e* di tensione. 
elici ieri sera, quando l'espe
diente tentato da De Caro è 
stato conosciuto tu aula, il 
compagno Pajetta lia denun
ciato con clamore ('incredibile 
.scappatoia escogitata dal go 

PER EFFETTIVI MIGLIORAMENTI SALARIALI E CONTRO IYACCORDO-TRUFFA 

in lotta dal G ni 14 faglio 
I la voi •«§ lor i deli''{ttcftf sirici ehùnica 

L .i/ione sindacale, diretta particolarmente croni re» i monopoli. 
guati anche i tessili, i minatori e i metallurgici del gruppo 

\edrà impe-
Moniccatini 

Il Comitato Esecutivo del
la FILC, riunito a Milano il 
29 giugno, ha rilevato che do
po i grandi scudieri realiz
zati nelle fabbriche dei grup
po monopolistici si ù ulterior
mente. allargata ed intcnsiti-
cata l'azione aziendale e loca
le in tutte le fabbriche della 
categoria, e che la lotta ha 
assunto un vigore ed una in
tensità crescente dopo la fir
ma dell'accordo-truffa che ha 
provocati» la più viva indi-
snazionc fra tutti i lavoratori 
della categoria. 

In questa MIU.IZ.UHH> il Co
mitato Esecutivo ha constata
to cernie esistano le condizio
ni per lo sviluppo e l'intensi
ficazione della lotta su basi 
sempre più unitarie con la 
partecipazione dei lavoratori 
aderenti alla CISL e alla UIL 
per conquistare miglioramenti 
più joddi.-fneenti >otto la gui
da della CGIL. 

Allo M-opo di realizzare ini 
coordinamento più efficace 
della lotta, il Comitato K^ecu-
tivo della FILC ha decido che 

Un contadino cade 
e s'infilza con la falce 

l.u lama gli lui spaccato il cuore 

UDINE, 30. — Vr. conica :»> 
in 23 anni che slava fa'.ciana.) 
l'erba in un campo, presso Fon-
tanafredda ne! Friuli fi e tra
fitto il cuore eoa una falce 
Pcichè stava sopragfiiunierxu» 
un temporale, il giovane Ansilo 
Freschi si è messo a correre 
verso cara con la falce in ma io 
Egli però è scivolalo: cade no o. 
la lama gli è entrata nel petto, 
penetrando fino al cuore E-1I 
ha avuto la forza di toglie:.-. ]j 
falce dalla ferita, ma è spirato 
subito dopo. 

U lene per la C.E.D. 
illa bmmiùm Giustizia 
L'intera seduta della Com

missione di Giustizia della Ca
mera è stata occupata ieri dal
lo intervento del compagno 
BuzzeMi, il quale ha dimostra
to la mostruosità della CED in 
rapporto al nostro ordinamen
to giuridico e ccvtituzio-iale 
Budelli ha ^opijtulio me^ìoidlld CED. 

:r>. luce come, ialific<»r>ao il 
Trattalo, si ratifichi una defe
ca in bianco in quanto !c isti
tuzioni della CED possono mo
dificare come vogliono, in caso 
di necessità, la base del Trat
tato: è sempre facile trovare 
un caso di necessità ed ottenere 
cosi nuovi e più tasti poteri, 
che aon sarebbero in alcun 
modo controllati dai Paesi ade
renti e- qui"di neppure dal 
Parlamento. 

Dimostrato che a CED ha 
una sua potestà normativa — 
legislativa, ammiastratiVJ • e 
giurisdizionale — •! con'Da«n«i 
Buzzelli ha rilevato come que
sta potestà andrebbe a sovrap
porsi a quella nazionale, che 
ne risulterebbe distrutta total
mente. La Costituzione cosi 
scomparirebbe; la base del no
stro Stato finirebbe per Pog
giare non più sulla Costituzio
ne. ma sulle norme che scatu
rirebbero dai poveri affidati 

nel periodo intercorrente tra 
il 5 luglio ed il 18 luglio p. v., 
in tutte le fabbriche chimi
che e in particolar modo in 
quelle dipendenti dai gruppi 
monopolistici, dovranno esse
re realizzate delle azioni sin
dacali. nelle forme più avan
zato possibili. 

Il Comitato Esecutivo ha 
demandato ai sindacati pro
vinciali .in accordo con le ri- j 
spettivc Camere del Lavoro. 
il compito di stabilire in ogni 
provincia ed in ogni fabbrica 
la forma di lotta concreta e 
più idonea ad intensificare la 
lotta. 

Trascorso il suddetti» jierio-
do la lotta dovrà proseguire 
nelle forme ormai sperimen
tale e rivelatesi le più effi
caci e le più idonee, allo sco
pe» di costringere il padronato 
a riprendere le trattative con 
la CGIL e la FILC per la 
conquista di miglioramenti 
economici più soddisfacenti 
nel quadro della perequazione 
salariale e per il rinnovo ed 
il miglioramento del contrat
to di lavoro della categoria. 

Il Comitato Esecutivo ha 
preìo atto con soddisfazione 
che. specie dopo raccordo-
truffa. sono stati conquistali 
in molte aziende degli aumen
ti congrui e continuativi sui 
futuri miglioramenti ed ha ri
badito la linea di esonerare 
dalle azioni sindacali quei le 
aziende che hanno già con
c o s o o che concederanno de
gli acconti soddisfacenti. 

A questo proposito il C E . 
ha dato mandato alla Segre
teria nazionale di avanzare 
alle direzioni generali dei 
eruppi monopolistici delle in
dustrie chimiche (Montecati
ni. Pirelli. Solvay. Snia Vi
scosa, SIO, Micheiin ecc.) una 
richiesta di acconto sui futuri 
miglioramenti per tutti i la
voratori dipendenti. 

Decisione analoga a quella 
della FILC è stata deliberata 
dal Comitato nazionale di 
coordinamento dei lavoratori 
dipendenti dal gruppo Mon
tecatini, eletto il 16 maggio 
u. s. a Bologna al Convegno 
dei rappresentanti delle prin
cipali fabbriche chimiche, me
tallurgiche. tessili e delle mi
niere e cave. 

Pertanto nel periodo inter
corrente fra il 6 luglio e U 
18 luglio, ì cinquantamila la
voratori del gruppo Monteca
tini svPupperannn un'azione 
.-indacale nelle forine più a-

vanzate punibili. 11 Comitato 
ha den andato ai rispettivi 
sindacati provinciali (chimici. 
minatori, tedil i e metallur
gici) in accordo con le ri
spettive Camere del Lavoro. 
il compito di stabilire le for
me di lotta più idonee o più 
concrete in ogni fabbrica e in 
ogni miniera. 

di un rapput,, ci. laichiam :-ui 
colloqui Ei^eiihowe i -Churchill) 
e si ini acale. 

Il Consiglio dei ministri 
ha luogo stamattina 

Come e: a da prevedersi, 
Sceiba e i ministri d. e. sono 
ieri rientrati molto tardi nella 
Capitele e la mintone del Con
siglio dei mini-tri ò stata rin
viata a questa mattina. 

Come è noto, all'ordine del 
giorno della riunione figurano. 
fra l'altro, la relazione dell'on. 
De Caro sugli scandali connes
si con il caso Montesi. la que
stione dei diritti casi ali. :1 
piano Romita per le strade e 
l'esame della situazione in 
campo internazionaic «.-i paria 

Otto persone avvelenate 
da cibi guasti a Este 

PADOVA. 3». — Otto pedone 
di Cinto Euganeo sono state ri
coverate ogp: all'ospedale d! 
Este per avvelenamento caudato 
uà iiiye»ì;i>:ie ih cibi guasti. Si 
f-atta dei componenti di due 
famiglie che ieri .-era, dono 
aver mangiato uno sgopibro 
acquistato i l un negozio di Val-
me-ose. erano Mati colpiti da 
aolor: \isccra'.i e conati di vo
mito Tulli, ad eccezione cii ur.a 
lattante. *ouo stati .sottoposti a 
lavanda gastrica e trattenuti 
iti corsia con orognosi ri.-=er\ata 

Derno per ritardare ancora una 
volta il giudizio del Parla
mento su una questione cosi 
grave e delicata. Negli a m 
bienti politici non si erano 
tuttavia perdute, questa notte, 
tutte le siteranze sul mante
nimento dell'impegno assunto 
da Sceiba sin dal 23 marzo 
scorso. Non che gli italia
ni fremano dall'impazienza 

» nuova era » nel costume po
litico del nostro Paese. A chi 
chiedeva un'inchiesta parla
mentare — la sola che des^e 
solide garanzie di obiettività 
e di serietà — fu risposto: 
« Questo non si può fare, per
chè c'è anche un'istruttoria 
giudiziaria in corso. Ma 3itgii 
aspetti «amministrativi ». cioè 
migli episodi di collusione fra 

Disse la Caglio 
ul Procuratore biguraui: 

. ...In quindici mesi, per 
•pianto io so, il .Montagna ha 
concluso uu solo affare, la ven
dita dello stabile ili via del 
Corso TJ, the gli fruttò la aom-
uia di 'JO o cento milioni... Se
condo quanto mi diBse il Mon
tagna. egli in quell'occasione eb* 
he a regalare aei milioni all'o
norevole Piccioni e cinque all'o
norevole Spataro. Secondo ciò 
che mi disse Ugo, questi versa
menti avvennero perchè le due 
personalità ti erano interessate 
per far concludere la vendita.-

Nel maggio del *33, il Monta
gna mi disse, in grande segre
tezza, che doveva andare a sce
gliere uu apparlauiento da re
palare al rapo della polizia Ma
sino Pavone, suo intimo amico 
da venl'aiini, e mi condusse con 
»è in una traversa di via Paisiello, me, assieme al 
della polizia e alla di lui signora, tali per visitare 
appartamenti... *'. 

L'on. De Caro ha chiesto spiegazioni 
a Piccioni, Pavone e Spataro? E che 
cosa ba scoperto? 

Piccioni 

capo 
degli 

Rinascita 

di conoscer*» che cosa couteii-
pano le famose cinquecento 
cartelle dattiloscritte, di cui 
si compone, se sono esatte le 
informazioni trapelate «ci 
Giorni scorsi, l'inchiesta De 
Caro. A torto o a ragione, gli 
italiani nutrono al riguardo 
un forte scetticismo. TuHa-
via, un senso di attesa regna 
nei circoli piontalistici di Ro
ma. e ciò ver molte ragioni. 
Innanzitutto, l'inchiesta De 
Caro è stata intrapresa dal 
governo, non senza schiama 
zo pubblicitario. Essa fu pre
sentata come una prora che 
il Qabinetto Sceiba intendeva 
analmente «fare sul «crio»; 

jcome il sintomo incoraggian
te di un nuovo atteggiamento 
icontro «* i corrotti e gli inde
moni ••: come l'inizio di una 

Gasparotto commemorato 
a l la C a m e r a e o l Senato 

Gli oratori illustrano la figura di patriota e di aitifascista dello scomparso 
Il Pariame..io italiano ha so

lennemente commemorato ieri 
il senatore Luigi Gasparotto 
deceduto maritai notte a Va-
rej?e. 

Alla CanKM la figura ùelìo 
autorevole parlamentare è stata 
rievocata dagli onorevoli Vio
la, Chiaramello, Riccardo Lom
bardi, Giancarlo Pajetta, Cappa 
e Vìllabruna. Viola e Chiara-
niello hanno ricordalo :i pa
triottismo dimostrato d a l l o 
scomparso nella prima guerra 
mondiale e poi nella lotta con
tro i nazifascisti. 

Il socialista Lombardi ha af
fermato che Luigi Gasparotto 
resterà nella memoria degli 
italiani come uno degli uomi
ni della vecchia generazione che 
meglio seppe comprendere il 
valore della Resistenza e che 
alla lotta antifascista offerse 
il sacrificio del figlio Aldo e il 
rischio della propria vita. TI 
compagno Pajetta. che con Ga-
.-parotto collaborò nelln guerra 

partigiana, ha v.'Iato ricordare 
soprattutto lo spirito col quale 
Gasparotto. vecchio parlamen
tare coerente agli ideali demo
cratici e liberali in ogni mo
mento ae'.la sua vita, parteci
pò alla lotta centro gli invasori 
tedeschi e i loro .servi fascisti. 

Perduto un figlio nella guer
ra patriottica. Luigi Gasparotto 
iCppe celebrare questo sacri
ficio eroico combattendo al fian
co di uomini lontani dalle sue 
idee e impegnando tutto se 
t̂e>:>o per far^i assertore di 

quella unità nazionale che se
gnò il riscatto dell'Italia. Fe
dele a questa politica di unità 
e di collaborazione con tutte le 
forze antifasciste Gasparotto ri
mase sempre e con tenacia ri
fiutò, nonostante le molte sol
lecitazioni, di diventare nemi
co di chi aveva combattuto con 
lui per liberare la Patria. So
prattutto por que-to — ha con-
cluio Patella — noi ricordiamo 

Luigi Gasparotto, illustre par
lamentare, uomo di governo. 
patriota ed antifascista. Ed io 
come deputato di Milano voglio 
ricordare anche l'impegno col 
quale egli difese ' le attività 
cperose delLi sua città. 

Alle parole espresse dai rap
presentanti di tutti i gruppi 
(fetta naturalmente eccezione 
di quello missino) il Presidente 
Targetti ha aggiunto elevate 
espressioni <ìi cordoglio a nome 
dell'assemblea tutta. 

Anche al Senato la figura 
dell'illustre statista, che era 
stato tra l'altro senatore di di
ritto, è stata solennemente rie
vocata. A titolo personale e a 
nome dei rispettivi gruppi han
no reso omaggio allo Scompar
so i senatori MENGHI (de). 
CADORNA, PALERMO (pei), 
SPALUCCT (pri), LIBERALI 
(psi). RODA (psi), PAIXA-
STRELLI <de>. NACUCCHI 
fpnm>. il ministro TUPINT e il 

lPresidente di turno MOLE'. 

avventurieri e pubblici funzio
nari, indagherà un ministro. E 
chi ha sbagliato pagheràn. 
Queste, in parole povere, era
no le. promesse del governo 
Promesse alle quali, fino ad 
oogi, non hanno corrisposto 
fatti degni di rilievo, senza, 
del resto, che nessuno se ne 
stupisse. L'inchiesta De Caro 
resta comunque un banco di 
prova per il governo ed è fa
cile prevedere che, alla sua 
presentazione, seguiranno di 
necessità discussioni e pole
miche 

Ce poi un altro motivo di 
interesse ver ciò che De Ca
ro. o chi per lui. si prepara a 
dire. Fu precisato, infatti, che 
l'indagine del ministro proce
deva di pari passo con quella 
del presidente Sepe e che non 
si potevano svelare i « segre
ti » dell'una senta cotnpro-
mettere l'altra. E' ancora va
lido questo giudìzio? Se lo è 
ancora, ciò vuol dire che an
che l'istruttoria formale è fi
nita e che. di conseguenza, si 
può dare pubblicità all'inchte-
sta De Caro senza preoccu
pazioni. Se non Io é più. rien 
fatto di chiedersi: perchè? 

Comunque stiano le cose, è 
certo che il 1. luglio rappre
senta una tappa anche per il 
dr. Sepe. Il quale, ieri mat
tina. è rientrato a Roma dal
le Marche, e si è recato al Pa
lazzo di Giustizia, dorè ha 
acuto un lungo colloquio con 
uno dei sosrifufi del Procura
tore generale della Corte di 
Appello 
E anche questo colloquio è 
stato da molti interpretato co
me un chiaro sintomo del /at
ro che Sepe *i appresti a tira
re le somme della si;a istrut
toria. Nel pomeriggio, il pre
sidente non si è recato nel 
suo ufficio, bensì alle Man-
tettate. dove ha nuovamente 
interrogato, in due tempi, A-
driana Bisaccia e Tea Ganza
roli. procedendo poi ad un 
nuovo confronto ira le due 
ragazze. 

A proposito della ragazza 
di duell ino si apprende che 
il suo legale, l'aro. Castaldo, 
si recherà stamane da Sepe 
per sollecitare la sua scarce-

lra;ionc. 

del personale del fe<»pp:es.M» 
ministero dell'Africa italiana. 

Se si accettuano qut^tLbre
vi parentesi e la comniei.0r<i -
/.ione di Gasparotto di u\ n 
feriamo a parte, le ^duic 
mattutina e pomeridiana sonu 
state assorbite dallo »;oi»i-
mento debili ordini de; iprite. 

1 numerosissimi 'jufo: i. 
prevalentemente di Opposi
zione hanno tratteggia a ,; 
quadro tealp della ìtuazio 
ne delle industrie it^linie. I 
problemi che MI l u t i unno 
dominato sono stati: \i cri i 
di grandi compiei.-1 ndu-
atriuli, lo scandalo di lat i i-
liziazione alla Conf•ntuati i.( 
delle aziende 1RI e •! stpei-
sfruttamento e la rum.ari',, 
di mezzi di prevenz'-.n. an
tinfortunistica nelle . l u i e u . 
Troppo spazio sarebbe reces-
sario per riferire tutti . dn-
cumenti atti di aceti .. -,ÌV , , 
da oratoli soprattutto f.min -
nisti al governo re. ^ c a b i 
le della smobilita/n r.- di 
decine e decine di maistrie 
nei più diversi set'm, mu 
soprattutto nella Mocuigia 
e nella meccanica. 11 uiadio 
'•he ha fatto il fnnàgno 
Pesai della politica ne set -
tore delle aziende 1K' J'IM 
e Cogne può esser \injick-
rato indicativo: oltie _'i imi.. 
lavoratori sono stati gettati 
.-ul lastrico dal 1948 .,i ogsi 
e, come se non ba.stu^f, <>:\i 
è stata messa in l iquaz io 
ne la San Giorgio ili Geno
va. Eppure non più t.ctli del 
30 ottobre scorso i! Parla
mento aveva impegna*' il go
verno a bloccare i li:tn/.ia-
tnenti nelle aziende .. parte
cipazione statale! 

JMa accanto al r. ine ni 
questa fabbrica che e diven
tato il simbolo di uta poi.-
ticn sterminatrice di un p;. -
trinioriio prezioso, muti alti 
ne sono stati tatti noL'aula, e 
tutti legati a lotte Ijnghe f 

difficili per la sahezza tu 
piccoli e grandi comj.'.eF.->i. li 
mulino Stuky di Vti.ezia. le 
Nuove Reggiane, la C-.noi i cu 
Doccia e le altre f.bbricìie 
della provincia di Firenze 
che hanno subito tentinaia 
di licenziamenti, la FÌAT A<-
ritalia. la Ducati di Rologn.i. 
le Cotoniere meridionali: pp. 
tutte queste fabbriche in g ia-
ve crisi i deputati comuni
sti Gianquinto, Sacchetti. 
Montelatici, Camilla Raveta. 
Bottonelli, Luciani- Vivibili 
hanno chiesto dal «oveino 
misure capaci di d.rc. lavo/o 
alle maestranze e(jli assicu
rare la ripresa o In continua
zione della produ/une. Sullo 
drammatiche condizom in cu: 
vivono i lavoratori del'e mi
niere toscane e'.siciliane sono 
intervenuti i liompagni To-
gnoni e Faletra\ per cliwdere 
la punizione de.l responsabili 
della tragedia dilKibolla e la 
adozione di misu:W atte a in!-
vaguardare la vi] 
tori. Al segretail 
della CGIL, Lizf 
cato invece di cl*3 
stacco delle aziemj 
Confìndustria. Altri 
giorno sono stati 
compagni Buzzell, 
e Angelucci. ^' • *^« 

A tarda -era, esauriti n i 
ordini del giorno, ha parlatf 
il relatore Cappa (d.c.) e, do
po una interruziore di un'ora 
(interruzione agiata dalle 
voci di un ennesimo rinvio 
del dibattito sull: ormai fa
migerata inchiesti De Caro) 
ha replicato il nunistro Vil-
labruna. Ad asci Starlo, oltre 
numerosi deputai di Oppo
sizione, erano presenti un;* 
ventina di deputiti d. e. ed 
un solo liberalr In quest.i 
cornice perfettar.ente dcgn.i 
di un ministro ohe ha assi
stito ad un dibattito di tanto 
interesse con ura faccia ira 
lo sbalordito e lassente, Vìl
labruna ha parhto per oltre 
un'ora e mezza. L'esordio e 
stato una esalazione dell.. 
«< funzione essen;iale e inso
stituibile dell'in.ziati\ a pri
vata »•: le vigent: agevolazio
ni creditizie e favori per 
i grandi esportatori saranno 
mantenute e al lagate. Il mi
nistro si è quinci intrattenu
to sui problemi dell'artigia
nato e del commercio ma l'u
nica notizia interessante non 
riguarda né gli 2ftigiani ne : 
commercianti beasi l'on. Gio
vannino Questo ex-deputato 
liberale è stato fnalmente si
stemato in un cadreghino: la 
presidenza del Consiglio su
periore del C c m m e r c i o . 
Quando Villabrxsa ha tocca
to un tema che era stato al 
centro del dib:ttito — l'o
rientamento de. governo ri: 
fronte allo sfruiamento del
le risorse petrolifere nazio
nali — le sue dichiarazion; 
sono state esatamente quel
le che i grand frust petro
liferi anglo-an*ricani pote
vano sperare di un ministro » 
liberale: l ' iniiativa dello 
Stato italiano sarà drenai,. 
a vantaggio dell'iniziativ « 
privata e quinii del caoitó-
!c straniero. A tal fine il go
verno solleciterà l'approva -
zione della SUB legge sugli i-
drocarburi. 

Nella giornata odierna vi 
saranno due sedute, alle 10,30 
e alle 16- In pattinata si con
cluderà l'essine del bilancio 
dell'Industrii, per il pome
riggio è s taa iscritta all'or
dine del gio.-no la discussio
ne delle mzzioni sull'affare 
Montesi e dalle interpellanze 
e delle intefogazioni sull'in
chiesta De ^aro. 

ilei irmi.t-
sociaUsta 

tiri, è Ve
liere il I;-

1RI dalia 
riini t̂ -'. 

stenla *-!\! 
•pogg-.oV 
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IL DIBATTITO SULL'ENERGIA NUCLEARE 

LA POLITICA DEL f i 
Gip$ e-Yvonne AIC<.OIII;\ 11 » i n v IXALITA n \ 

c o m e 

.Nel dibatt i lo t bull energ ia . c o l p i s c e per pr imo abbia v i i -
nucleare e il suo impiego , c u e . t o r i u * as s i curata ; idea clip il 
i recenti < iucendi sperimeli» ICoi tini defluisce; e a jioj.pàre 
ìnli > appiccat i dajrli Stati'jriu.-iiinieiite (ma in riferimeii* 
Lnit i nel l 'acil ico l iauno su 
sc i ta to c o u r innovato si ciucio, 
non ci sembra vi s iano stat i 
.mora iuterveuti M«.'uificutivi 
— in Italia — di fi/*|ei uuc lea-
ri. Interventi pol it ici , vog l io 
d u e , bacati aitila conoscenza 
dei l'atti scientifici e tecnici e 
del la di re / ione di marcia de l 
la ricerca e del le app l i caz io 
ni: quel t ipo di intervento c h e 
in In^hilteria è cos t i tu i to , per 
i - e m p i o . dii-iH articol i di IMI itlic, l'unica legit t ima d i l e -
l i lackctt . l'iUtiMrc s c i e n / i a t o ' ' '" 
a i u o l e di mi l ibro di emisi-

n>ico Oppeti l ie i iuer e del ICMO 
il - i m b o l o del, c o n t r a c c o l p o 
bulle coscienzat 'deir ' i uomini |v 
de l le n u o \ e prospet t ive del 
• colpo > atomico. Ancora l'al
tro anno, OQme troviamo do
cumentato nell'orticolo di Cor> 
l ini , OpjHMilieimer all'ertnava 
c l ic IÌIÌ S ia t i l'tiiti sj r i -erva-
\ a n o piena < libertà •> nel l 'uso 

Ideile armi a t o m i c h e ; tale 

e quella ih viermii iar l a \ ver
gai io cou un co lpo solo, p n -

de ic i / iom politiche e mi l i tar i ; ma che l 'avversario con un 
-u't,! ]i : - I , I tiiomi(<i. i co lpo solo stermini te ->. \l 

!" p e i i i ò t h e l'editoi mie del i ancora : e Quando . . . la -le—-a 
i i i iuicio di . S o c i e t à » or ora 
pubbl i ca to In. \ i»)>4), dedi -
« a io ti L'viivifiUi HHcleuiv e 
scritto dal prof. G i u l i o Cor
nili . >(II(IIOM> di iisiea e buon 
i iaeudi iore di pol i t ica , rap-
pie-enti i a mio a v v i s o un av
venimento po l i t i co-cul tura le | c e - - a i iauiente una 
di notevo le l i l i evo . I.a tesi loeità. nella (piale 
i c u l l a l e de l lo s i u d i o di Coi
ti ni è che 

lo ad altri scritt i) . 
<• l 'aspetto più { j g r i c q l o ^ c l i c 
presenta la c o n c e / i o n e "'della 
guerra u l t r a - l a m p o > ojijri. Di
c e intatti l ' iero Culaia.«udrei: 
t. La sconf inala potenza di
strutt iva de l le armi termonu
cleari porta fatalmente ai/il | . -u«o . e i a p i n z e t t a t o c o m e un 
guerra preventiva, al la guerra la—alto < mass icc io , i m p r o w i -
»cateiiuta a trad imento - e n / a | - o e «en/a q u a n i e i e c o n t r o 
p i e v i a d i c h i a r a / i o n e . L'unico! il nemico .. Che l'uoino c h e 
m o d o per ev i tar le r a p p r e - a - ' I L I un a n n o la p r o n u n c i a l o 

simili | i i ro !e a propos i lo de l le 
a n n i a t o m i c h e . c l a s s i c h e . sia 
divei i i iui o»jr, j | ^jmliolo dei le 
• s , i -^ i e ed Minane perpless i 
tà -> di I m i n e iti Li IIHIHIM 11 
e al le p i o s p e t i i v c di d is lru-
/ tone totale, e d a v v e r o un 
sedilo dei i<-nt|>i l u -citno 
c h e < i « oiilnriii 
s ino che inni 
r.Hi/.i di 
n ico di For/< 

dac ia ueirli iinuiim. nel risve
g l io della rti^ione e della «o-
sc ie i i /a a n c h e in «o l ino < he 

lumia l'nleo-
o^ia del la poli Tua di lor /a . 

I.l CIO M>MIIAKI>U-lt.\l)lf°r 

a m i a e posseduta i i^i ialmeii- , 
te. ni condiz ion i inol io vienic i 
a l la parità, da tutt'e due T 
conte i ide i i l i . al lora l 'e l ic i lo! 
terrificante p i e v e n t i v o divc i i - j 
ta r ec ip ioco : e ila questa te-, 
c i p t o f i t à di terrore nasce ne- j 

'a ia di ve - , 
il t r a i n a r - j 

ilo. al (piale c ia scun conte i i -
la pol i t ica a tomica dente deve cercare di a r m a i i a v e v a n o sV1r|,'u,, 

a un o t t i m i -
e passjv,, „ p r . 

in l'ipiililn in DICCI A . 

ni o|ieros,i li-

QiMéke^oà consiglio 
per co ere 

• i B II » l i i i fu n • • - M I » 

**» 4 i \*f t » | l "» -. V a^7 

il caldo 
\ t tent i ajjli acquazzoni improvvisi - L'tililà estiva della 
ma«|lia «li lana - ltnau«*?d*ariajt)'<li luce - ISeueiici del maro 

f , '—&#—.. r a y •• "• ' «)— •—• 

Eccot i quinti ai primi 
di lugl io , al per iodo, c ioè , in 
cui il sole è nei tropici . P o s 
s i a m o tener lo finestre a p e r 
te, spa lanca te addir i t tura, per 
il .saluto che l 'estate ci m a n 
da eoi MIO sole a n c h e troppo 
ca ldo . C o m u n q u e , in q u e s t o 
inizio d 'es tate , s t iamo attent i 
a non esporci ai possibi l i . 
bruschi c a m b i a m e n t i di t e m 
peratura. 

Cos i , per est'inpio. * se "tll 
gran sole di cer io g iornate . 
por cui tutta la nostra pe l l e 
è r icoperta di a b b o n d a n t e s u 
dore , s egue una scrosc iante 
p ioggia che ci bagni tutt i q u a 
si a ' 1* i m u r o v v i s o . po tremo 

M o l t i cons ig l iano , p u r | s o l e e poi si e s p o n g o n o , pen
nel la U m i d a s tag ione , l'uso./.a pensarc i tanto, a l lo p e n -
del la mag l ia di lana. In r e a l - t c o l o s o corrent i d'aria. 
tà la lana, q u a n d o è ben ! n - i n 
s g r a s s a t a , . assorbo g r a d u a i - , Per agguerrire la pelle . 
monte il . .udore, n o n solo , m a l s v o B l i . l i n i l : , , , l l e n . n . e , a 
lo lascia r a f t r e d d a i e a>,i.t, p e U p ( l o ^ n ( 1 . t . . ( | c™w a l l - . u . i ; , . 

1 t acc iamolo ( | i iando e^.-o non è Ioniamente e assai l e n t a m e n t e 
lo lascia e v a p o r a r e . Questa 
c ircostanza la sì c h e la lana, 
più che ogni altro tessuto. 
conserv i al nos tro corpo il 
sita ca lore e lo protegga c o n 
tro ogni ranido var iare del la 
temperatura . K' . •accomanda- , ,;, a b l t u d l I u . , , , d m , ,„„ 
bile anche una mag l i e t ta sot-1 ̂  
tilo di lana ni .. v e s p i s t i , , c h e \ l U ì a l l o n a . n e n t o 
escono di casa la d o m e n i c a l ' 
con un -ole s p i g o l a n t e e rion 
tram» a tarda .sera tutti in 

in traspiraz ione . Ditemi» anzi 
che q u e s t o è il nie>e nel (p ia
le p o s s i a m o iniz iare il nos t to 
bagno d'aria. C o m i n c i a l o ai 
primi di q u e s t o lugl io , il bagiu» 
d'aria d i v e n t e r à pi osto una 

persegui la dasrli .Stati l n i t i i | ) e i primo, non può essere che 
dal t'Mì ad oitir' *' " s t a t a incs - i la dit-lru/ione ilell'ituovr^uiu .' 
sa in crisi d.illa line del m o - j l a s c i a m o pei il m o m e n i o i 
nopol io a tomico e da l la \ e - j d a parte la l o u d a t c / / a o me-1 
nula al la ribalta de l l e a p p l i - ' n o della li-si che sia a n c o r a ' 
( a z i o n i di pace reuliz/uie f /a |poss ìb i l e un kuuvk-mil btou>.\ 

un co lpo r iso lut ivo a tomico . ' 

I .Mil .INO — (ii-.;i l.oUohri^iil.i »• V. oiuif Di- t a r l o st(>KKi*>no 
i loro seiluiiMiti sorrisi «luraiiti- un ricevimenti) svoltosi in 
ocr.isiono del l'estivai l inematoBrai i io i l ie ha avuto lu»K» 
nella città t n l r s i a . 'Ira i fitili premiati in questa rassegna 
•• l'italiani» <• Tane, amore e luntasi.i ». che eostiluisee torse 
l.i inter|»rel.i7Ìone pili popolar;' tirila nostra della <ìiu.t 

prenderci por lo m o n o un ral 
troddore. S e poi il sudore , c u - ' z u p p a t i da un imprev i s to r o 
me alcuni i m m a g i n o s a m e n t e i v c s c i o d'acqua. N o n par l iamo 
dicono . rtcMi-eriì. po tremo e-1 del ia necess i tà di tenere la 

I sporei a una laringite , a un.11 magl ie t ta per (pianti sullo 
! t n i che l io . 
. N o n la sei 
l ibere ali. 

a una bronchi te . |C(«n\ alosventi di tpialehe ina
inol i l iunipie c o - l l a t t i a . per (pianti sono m età 

per pi o\ vista da uni avanzata e ì nostri b .nn-
jaequaz/oe .e 
l a n a trecida 

la un co lpo d i ' b i n i che corrono, sa l tano, MI-( la 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I M M U I I I I I I I I I i l 

Ulano anche q u a n d o non c'è il 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l M I I I I I I I I M M I ' 

A UN ANNO DALLA MORTE DEL GRANDE REGISTA 
nitri i>Ai>$i... •<. Limit iamoci a 
i {assumere e discutere ora le 
i lodu/ioti i di Cortini relative 
al pr imo punto: In fine del la 
M i p i e m a / i a atomica s iai i i -
inleiis.-. 

Cort ini illitsira la part ico-
l a i e cong iuntura c h e c o n d u s 
s e al la supremazia (<e non 
projiriu niente al monopo l io ) 
dejrli Stati Lnit i uel c a m p o 
a t o m i c o ; c i t a n d o larguii iente 
le fonti americane , sp iega c h e 
i osa sia e l ' ideologia del la 
c u c i r à a bottone di c o m a n 
do » c h e tanto |K'sO ha a v u t o 
neirlì avven iment i in ternaz io 
nali dei:li u l t imi o t t o anni . 
s Ne l la sua torma più e l e m e n 
tare, tale c o n c e z i o n e si r idu
c e all ' idea che il m on op o l io , 
o la disponibi l i tà immedia ta 
di un d e t e r m i n a l o artif icio 
tecnico , pos^a dare a un pae 
se detcrminato una tale s u p e 
riorità da consent irg l i di v i n 
cere una guerra c o n la s ie-oa 
iac i l iu ì cou cui si preme un 
bu l lone . - Il d o m i n i o iucon-
i rastato della d i p l o m a z i a a m e 
ricana ne! m o n d o " o c c i d e n 
t a l e " nei primi anni del d o p o 
guerra e i n d u b b i a m e n t e lega-
io all'ai <e t ta / ione di questa 
« once / ione , e al l ' idea pro fon
damente erronea the il mutto-
pnlio uinerìrunn potesse du~ 
/ a r e fino all'esplosione di una 
nisi politica decisiva. Su que -
s ia base è s m t o più faci le al 
governo dogli l ' .S.A... . i m p o 
stare la sua pol i t ica di guerra 
f i c d d a e di rottura ad o g n i 
• usto, i he avrebbe d o v u t o 

• imdiirrc alla 
« «indizioni " da 
IV.R.S.S.. . . -,. Ma 
Tiia/ia americana 

resa i e n / a 
parte de l -
•: la d i p l o 
mili a v e v a 

previsto.. . l ' incredibile ve loc i -
M dei progressi atomici so -
^ lotici -. 

Dal momento in cui il pre-
cidcute del Cons ig l io de l -
1 L.H.S.S., nel lo scorso agos to . 
annunc iava c h e « g l i S tat i 
I imi non hanno il m o n o p o l i o 
neppure nella fabbr icaz ione 
delia bomba al l ' idrogeno ; . da 
quel m o m e n t o * si d e v e rite
nere, non so lo c h e il m o n o p o 
lio a m e r i c a n o ha c e s s a t o d i 
esistere (il c h e è a v v e n u t o d a 
l u n g o tempo) , ma c h e non e s i 
ste più una differenza quali
tativa tra hi potenza a t o m i c a 
. in ietica e que l la a m e r i c a n a • . 

c h e annul l i ogn i possibi l i tà d i ì 
ritorsione. I a s c i a m o anche da 
par ie il fa t to < he Piero C u - ' 
la inandic i tratta al la stessa \ 
s tregua, d e n o m i n a n d o l i i \ d u e ' 
oppost i fanat i smi -, la c o s i m i - ! 
te richiesta sov ie t ica (prima c i 
dopo la line del la s u p r e m a / i a 
amer icana) di mettere MIICII-
i icmcutc al b a n d o le armi nu
clear i . e il c o s t u m e ril ìuio del 
governo a m e r i c a n o di d ich ia
rare che ii-crà le armi a tomi 
c h e solo se v e n a al iac i a lo t o u 
K' stesse armi . (Quello che ci 
p a i o p i o p n o non lorua ie nel 
l a g i o n a m o n t o del C a l a m a n 
drei è il non teue ie c o n t o di 
c h e cosa rappresomi per la 
c o s c i e n / a de l la s tragrande 
m a g g i o t a i i / a degl i uomini un 
s imi i c ..-colpo r i so lut ivo s <|te. 
por Ossero r iso lut ivo devo di
s t r u g g e t e i";« senso stretto in - . 
tero nazioni e intere c iv i l tà . ! 
ucc idere gli uomini c h e fi 
c o m p o n g o n o , annul lare le loro 
cos truz ion i di secol i Ha ra
g iono Cort in i : il problema e 
pol i t ico , non vi è « d e t e r m i n i 
s m o tecnico- - : ha m e l o n e C a 
l a m a n d r e i : a dar fuoco a l l e 
armi termonuclear i non sono 
no gli sc ienziat i ne i genera l i : 
sono i governant i Lutatici o 
t e r r o r i z z a t i : : tut tavia l'uno e 
I a l t ro non mi sembra n ie l lano 
in e v i d e n z a suff ic iente il e s a l 
to qua l i ta t ivo - - c h e i i è u à il 
far acce t tare a un popo lo di 
a t taccare c o n le armi e met
tere s ia p u r e a ferro e fuoco 

Visita alla casa di Pudovkin 
Ricordi della breve permanenza in Italia - Il pollo di Cerkassov e una trattoria romana • 

Sfogliando un album amorevolmente ordinato dalla moglie - Lezione a un giornalista parigino 

DAL NObTRO CORRISPONDENTF» ne c o n o s c o e ne nino molti. 
I IMU in Italia »m s e n t o a casa 

MOSCA un m. 
/\ ehi uh parluvu Uell'ltaltc. A casa sua.' ot iui icutcì ic coi 

Pudovkin raccontava unesiu stessi. L'autore doliti Fino iti 
ep i sod io . Erano partit i da' S a n P i e t r o b u r g o non conosce 

di ìMutisse e ( l inoni (laiilc/a-'d'i entri.MasuM» ita adolescente, 
maiol ica renata (fafi'f iidia.l iruprori ' i smioni da (/rande ar-
Tirtto era oia passato a l t r a - ' f n e e , h a i n i ' e di un .sinipafieo 
cer.s-o una .sciV-ionc u n arato.I miiorisnio e rif/esMorir or io i -
raccoito e ordinato con la 
amda di un Memo amori 

A/o.sca. lui e l'attore Cerkus-\ra la nostra Iniqua: al ma.s-j / 'ar/ ( 
il .sima 

;>er 
ovunque si ntlciteru 

udii c/ie sporifauo scura prote
se •• n e r o essere di natura 

s o r . dirett i proprio verso il'.simo uè afferrava c|«ialehi'j[« stessa misura. |„ stessa / i ; ' , M ' ."' «' imbiniiefiiiio • dice 
nostro paese, o per un ri«oor"o|parola e. per l'aualogiu col \ tanra.Mii. fa .-tessa u i i e i p p e n - "' -s<' -"'essa, a ì /nuein /o a (pici 

luntjo — non ricordò — I j r a n c e s e che parlava corret-\zu dei bello ila >mauia drcomtivu che tutti più 
inu che p r e c e d e r à corri in ique 

[aria sosta a casa nostra. P r e -
in a rosa. la moglie di Cerkas
sov aveva preparato per il 
munto, con altre vettovaglie 
per le eventuali per ipe_ ie del
la s t rada , un e c c e d e n t e pollo 
arrosto, grasso, profumato e. 
cotto a dovere. Ma durante il 
tragitto — fossero fé cono t r o -
vate yia ]>ronte per via, fosse 
quell'inappetenza che s p e s s o 
uccompapna chi viaggia, fussc 
soprattutto l'imbarazzo di do-
i-er tirare fuori quel fagotti-
uo — ness-urio pensò a consu
mare il felice prodotto del
l'urte culinaria delia compa
gna Cerkassova. Passarono le 
frontiere, le Alpi furono at 

suonalo il inescoprorrio. 

un altro paese (e <:iù ques to traversate e i due cineasti ar-
ormai e b e n ' d i f f i c i l e , q u a n d o : a r a r o n o »»' terra italiana: era 
for /o i m m e n s e v ig i lano -ulta 
paco) e il render lo correspon
sabi le de l la d i s truz ione totale 
di un a l n o p o p o l o (a presc in
dere dal fatto c h e il c o l p o 
r iso lut ivo p u ò essere segu i to 
da un c o n t r a c c o l p o altrettal i - ; 
to r isolut ivo) . Q u a n d o T o g l i a t - j 
ti sj è rivolti» a l le supreme ITI -
rarollio, c a t t o l i c h e por un'inte
sa ira il inondo ca t to l i co e il 
m o n d o c o m u n i s t a volta ad 
impedire lo scatenarsi del 
la < d i s t ruz ione a l l ' idrogeno . 

sent ina il caldo, l'appetito si 
era fallo pungente, quando 
cs.sr dec i s ero di so s tare alla 
prima tratto- a che i n c o n 
trarono. 

" A <*a*si misi . . 

(«rticnte, c a p i r à d s e n s o (fi 
q u a l c h e frase. Sapeva chie
dere l'indicazione di una via, 
per esempio: è quclJo che le
ce interpellando il primo 
passante, un giorno o/ie sr 
froruru a spasso per Roma. 
Siccome l'altro si offri di ac
compagnarlo per un tratto, la 
c o n r e r s a _ o i i e non cadde. Fe
cero i n s i e m e c i n q u e minut i 
c/i c a m m i n o e alla .fine P I I -
dovkin già era largamente 
informato sulla vita del s u o 
a c c o m p a g n a t o r e , stifili sua fa
miglia e sul suo lavoro: sa
peva dove abitava, dove era 
nato, quale era il suo mestie
re e come gli permetteva di 
campare, quanti figli aveva e 
quale era l'occuvazione di 
ognuno. Ma non vt e da es-

•*>! [ s c r n e troppo sorpresi quau-

Fra le ninni dei suo uppar- 'o IOIIOSCOIIO e per e ni la casa. 
l a m e n t o scoprii un Pudovhiv, che e uu cero cutufopo di 
in t imo , con le sue passioni e! i i ir-oiciom e di troni te sue, 
le sue piccole manie, gli m-' rifletti .-aio gusto al minio 

' Modesta trattoria, piena di 
genie alla buona, in maniche 
d> c a m i c i a , che parlava ad ul
ta voce, come s'usa da noi. 
Vi era del buonumore netVuria- appartamento, ma 

PurtotKinl ' 

e g l i ha S!-

d o . s i «oppia q u a l e s traordi 
naria. 'facollà ^comunicativa 
avesse Piidoi'fcin: era capace 
di parlare in .russo a folle 
stranie»'" c c i o t i o n o s t a n t t r di 
.strappar l o fo àìrplaiiti irresi
stibili? ' " ' 

Q u a n t o uffa rera casa di 
Pudovkin. quella tri cui tra
scorse a Mosca gli ultimi an
ni della sua vita, solo adesso 
ho potuto conoscerla. Non è 

c o l t o - a p p u n t o ^ — ci i per concertarsi sulla . scelra. i"" 
p a r e — q u e s t o c a m b i a m e n t o ! nin la stessa idea, prima che\ '.l . 
qualitativo - - " - - --—" ' - — ~ ; ' — J : - , : — .., .~l " i e n e — a 

a t o m i c h e e termonuclear i , al la 
q u a l e Piero C a l a m a n d r e i guar
da <oii t an to sccnjc i sn io . non 

> e i o n d o Cortini . la fine del (rappresenterebbe ogg i perc iò 
monopo l io a t o m i c o a m e r i c a n o ! "u a c c o r d o di .Mali maggior i . 
p o i i a con s(.. c o m e log ica i '" ' 1 darebbe irià il pr imo arati

li! • " • o i i seguenza. in sede p a r a m e l i - [ d e passo \ cr»u quel la d is tens io-
to tecnica, la imposs ib i l i tà di-m* pol it ica i he il Ca lamandre i 
effettuare un knock-out bloiv . j i o s ì a p p a s s i o n a t a m e n t e ai ispi-
di dare il c o l p o del k.o.. c s c n - ' e a . sareblrc _ ia ]'espressiom 

'"*.i"r.̂ ir...'"̂ rî f-."?i™"5!![̂ !"'<It-*1 Prc»ale«- delle^.i-fiewl 
l imane perpless i tà . d e g l i Oj»-

penlici iner > (Ca lamandre i ) . li 

d 'accordo: 

HII che c/r paese. . . . . . . . . . . . . . . r a r a „ , C J i r c M l i s o n o t rora to m 
Cerfcassor si fliiardaronol | / i ( 0 I n b i e n | - c h e n c | , a sua 

modestia portasse, con tanta 
ii - i - - - i -i . A - t-.„ ,.„„i ricchezza e tanta s e m p l i c i t à 

iella ?rtuh/.i..iir a r e s s e r o il t e m p o d« d ire i m a » f l ( / m , f < ? m un-egua,R „ , ,_ 
L interdiz ione de l le - , armi i*ofa parola , fi a r e r à BUI! "«/•*?« „ r o l l t a d i gHsto. Lo sguardo 

, ,,.. „ puUo. Vsci ' ' | , ' w r e r f l d f l
B

M I 1 o w e t . o n' i 'ol-
c e r t o della scelta e 

, , . . , . , . . , , , ,_ .cntato da un nuovo 
• , ,- °u ' U SCar'\ richiamo: la misteriosa ar-

tocciato I inroMo di carta J f b I „ di v n a 

oleata, un fiaschcito di rosso indio„a. col suo ri
venne portato in tavola: da -'*""''" 
buoni a m i c i , repista e i n t e r 
pre te c/l Suvorov fecero onore 
all'arrosto addentando e pi-

pacco dal bagaglio dell'attorc'\i-nltm :,, 
si dispiegò il tovagliolo che»™£>e™ 
ancora l avvolgeva, fu star-1 ' 

. laccando anche l'ultimo ossi-

tratto femminile disegnato al 
ritmo di alcune curve geo
metriche. una ceramica di 
Picasso, una divertente figu-

•v.dente ritorsione. C i ò »k>vrob-l 
!>*• coni porta re — a fil di l o 
gica — la fine de l la d i p l o m a 
zia atomi* a. In realtà la fine 
del la - u p r c n i a / i a a t o m i c a 
Hiuorii ,1110 ha d i t o e dà un 
potente contr ibuto al passag 
g io ad una ttolitica di tratta
t ive e di diste i i s ioue . Ma 
- >arolilie sbag l ia to pensare 
i ne. per una s | iecie di d e t c r - | 
mut i smo u v n i c o . la fine ile! 
m o n o p o l i o a t o m i c o c o m p o r 
tassi» a u t o m a t i c a m e n t e l 'ab
b a n d o n o del la po l i t i ca di rot-ji.top-Jia Siokawókt » n a U s t i c a 
i i ira. Difatt i . . . la c o n c e z i o n e : c u M»«enz:o ha «Tutcì luogo ter. 
del la guerra u l t r a - l a m p o t e n - ! s e m . davanti u n puU>acp»unie-
de a r i \ i \ e r e s o i t o la f o r m a ' r o s o e con e s i ; o molto «òrdia.e j 
per ico losa (e falsa) de l " v i n c e l n P'OS1*™111» flru^a™> *»:-. 
c h i colpi.Mo per p r i m o " - » t a m ° d u e compoeilzioii.: la re*- , 

c i n o . Che volete, conci mie vn j r j , l n j r t gesso d'un artigiano 
Pudovkin a mo ' d» rnorafe. Ide i l e campagne russe. un 

Una familiare immaginp del ({randr resista soviet ico l'uilovkin 

q u a n t o que.'fo dcff'artr.sta. Fa 
jHtrle adesso della commis
sione che va raccogliendo lo 

tero.ssi. g i i affetti e le curio-
sita di una vita di studio. Nei 
ripiani della biblioteca vi so-

bisoana trovarsi in iamiglia\tappeto cosacco, due vasi nn-\n.°.awora JHtti ' suoi libri dx\abbondante materiale lasciato 
. i „ j * / :" . _ , . , - „ . - - , , . w; „-, ,«l/«s»ea e d i p e o m e t r i a ; era dal regista per pubblicare poi 

>pcr queste cose: xo d, p a c t l o f . e r e s , , un p u r i s s i m o d . s e o . i o j ^ ^ d e l M e c c a n i s m o d e l , s | _ , ; , „ „ ' „ „ dei suoi S(:rUn 

'L'^^-S ' ° , , S l a . y n i s e ' f l j i l M | 1 | I 1 I | I | 1 I 1 M M M I | ( | 1 | t l l t | | 1 | | | t l f f I I M M I I M I I I I I I I I i 
!c/irjtdcii-a d elio scienziato 

sia ini intinti unii» saggio 
crit ico sul la sua opera . Ala 
riolle sue parole Pudovkin e 
ancora viro 

I o m o .«%o«i«'ti«*o 
.S'toylinmrno con fé» gb a l 

bum (fi ricordi che lei stessa 
ha ordinato Vi sono foto
grammi e s c e n e di ripresa di 
quasi tutti i film: quelli in 
cui if mari to fu sofo attore e 
quell i IUI resta legato il suo 
nome di regista. Ecco l'uffi-
cicife zaristu della Madre ed 
eccolo affannalo durante una 
ripresa di T e m p e s t e sul l 'Asia . 
Lei. seduto a torso nudo in 
mezzo a un carri/io. mentre 
riflette, ancora preoccupato e 
insoddis fat to , s tara g irando 
il suo u l t imo film: \\ r i torno 
di Vnssil i B o r t n i k o \ . Quel 
sorriso ironico sotto i buip 
bianchi appartiene invece al
l'interprete di Mieiisci/vor 
ri e l l 'Ammira!;! "o N a c h i m o v . 
La foto con D e Sica fu presti 
a Cannes, tre anni fa se non 
sbaglio. (Fu durante quel suo 
viaggio che lo conobbi a Pa
rigi. Ricordo lo scatto che 

ebbe durante una conferenza 
stampa, quando uno dei soliti 
furbissimi, uno di quelli che 
non si lasciano certo giocare 
dalla '• projyaganda russa <. 
chiese come facevano gli ar
tisti sorridici a lavorare sen
za... liberta. Voi fé rispondere 
lui personalmente. Comincio 
con l'affermare secco: •- cre
do si capisca dai miei fdin 
die non sono il tipo capace 
di fare qualcosa su ordina
zione^. e continuò su questo 
tono, lasciando H suo inter
locutore piuttosto confuso). 
Le fotografi'' continuano a 
passare: Pudovkin ottimista. 
Pudovkin buon compagno. 
Pudovkin sportivo... Un Pu
dovkin familiare certo- an
che que l lo che q u e s t e i m m a 
gini . ing ia l l i t e e sciupate tal
volta, rievocano: ma una 
persona in cui non stenti a 
riconoscere le caratteristiche 
dell'uomo sovietico, dell'uo
mo che egli seppe e^s^re. 

C.irSEPFK BOFFA 

ìecoss i la . 
p o 

t r e m o non interi on ipote la 
serio a n c h e -.e una matt ina 
trovei o m o l'ari.i u n t r e s c a l a 
da una tempes ta c h e abbia 
intuì'!.ito tutta la notte . Il 
bagno d'aria lo M può p r e n 
dere» nel la p i o p i i . i Camera a 
finestra soec l i iu -a . in m o d o 
pero c h e l 'al ia e s t erna entri 
l i b e r a m e n t e Megl io se, d i s p o 
n e n d o di m o l t o t e m p o , p o s 
s i a m o lai e il bagno d'ai 1.1 sili 
nostro tei ì a / z o ì e e i n t o e p r o 
tetto d,i s g u a i d t indiscret i . La 
sua durata noli d o v e ossero 
mol to lunga, M.istano d iec i , 
quindic i mimi t i al g io l i to . 
Que l lo ohe conta e di non i n 
terrompere la ser ie di quest i 
bagni d'aria, i he d i v e n t a n o 
tinello bagni di luco. S e il c i e 
lo -.ara puro e i'.u la l impida 
e la luce v iva e a b b a g l i a n t e . 
tut to il n o s t i o c o i p o ne v e n a 
ecc i ta to e .stimolato. Ci s e n t i 
remo m o n o snervat i , s tanchi , 
.sonnolenti e m e n o s e n t i r e m o 
addosso la tiacca del so l s t iz io 
d e s t a t o . •, -
• Q u a n t o ai bagni di mare . 
d o b b i a m o r i corda le elio Ossi 
sono indicat i m pruno luogo 
per indur ire hi cute a l lo s c o 
po di p r e s e r v a l o il nostro o r 
g a n i s m o c o n t r o 1' inf luenza 
eserci tata da l l e var iaz ioni 
rapide di t emperatura , con 
yiporeu.ssione sii^h organi 
intorni. Se s i a m o s tanchi per 
surmenage in te l l e t tua le , se 
s iamo depress i , se s i a m o a-
nemic i , .-e sol I n a i n o di o m i -
cranin. di d i speps ia , i bagni 
m a r m i ci sa: a n n o mol to ut i 
li. Nel I n n a t i s m o e nel la c l o 
rosi essi t i o v a n o le più i m 
portanti indicaz ioni . In q u e 
sti casi non Milo e ut i le la 
aziono dei bagno, ma a n c h e 
quel la del l 'aria m a n n a . E* 
s p e c i a l m e n t e 1;, lac i i i t ide che 
si g iova del bagno m a r m o e 
cos-ì a n c h e t e i t i catarri c r o 
nici de l l e v te respiratorio . !o 
riniti , le lar ingi t i e le v e g e 
tazioni adonoidoe 

« Cura della lucertola » 
N'e d o b b i a m o d i m e n t i c a l o 

lo contro indicaz ion i più n o 
tevol i de i bagni di m a r e . E s 
se sono d a t e dal l 'epi less ia . 
d a l l e , gravi mala t t i e d i cuore 
o de i vasi (arterio. 'cleros'i) . 
dal la tuberco los i po lmonare . 
Inf ine ì bagni marini sono 
contro indicat i a quant i h a n 
no l 'abito apople t t i co , ai 
malat i di co le l i t ias i , ai gottos i 

VISITE 
iti libreria 

GIACINTO iMAHGIOl I A : /.<• 
ori'jini italt'tne de " La que
relle dvs uiicwns et ites 
tnoderiics ", lloin.i, Ldilricc 
Studia lo , 1U5.I. 

I . a ' l o t t a Ira l'antico n i il 
moderno, fra il passato clic 
ni intende respingere e il pre
c i n t a d i e si vuole nuovo i 
Ubero, lotta inseparabi le dal
l 'essenza stessa della storia 
umana in cui si confonde, si 
puntual izzò itoi-R-amenle e as
sunse un buo particolare v 
eiiiu-reto aspetto nella famosa 
querelle, che, d ivampata in 
1-i-aiiciii tra la line del Sei i 
il principio del Settecento. 
pr'-lllse .i I l'IaiciclopeiliMiio e 
quindi alla grande r ivoluzio
ne. l'Issa dunque non fu un 
episodio isolato e c ircoscri t to . 
uni .«vev.i origini remote, e, 
secondo il Murgiott.i, aveva gin 
avuto la stia decisiva impo
stazione ni Italia, dove, tutta
via, non potè svi lupparsi pe i -
che il silo cammino fu osta
colato d.il (.nucilio di Trento, 
e solo (piando lo spirito eou-
triii-itormistici» si a l lentò essa 
ripresi- vigore e risorse con il 
.M.in/oiii e col i oni.utl icisnio. 
Il Mai fiotta aderisce dunque a 
quelle torreuti di studio che 
inlemloiio rivendicare, ili culi . 
tro a quel lo germanico, l'ori
ginalità ilei romant ic i smo la
t ino: e se ne distaeea in (pian
to e^li e convinto de l l 'autono
mia del romantic ismo i ta l iano 
anclie m-i confronti di quel lo 
franiese Onesta conclusione è 
qui appena iceeunuta. giacche 
per ora egli si è l imitato a 
descrivere solo quella che sa 
rchile stata la fase iniz iale di 
tutto questo \ a s t o e comples 
so movimento di cul tura; ed 
è certo augurabi le che egli 
• volga il suo tema tino in 
fondo. sv i luppando ul ter ior
mente le sue ricerche. Ala in 
tanto. anelli- indipendentemen
te dal la tesi a cui si informa, 
inni bisogna d i s s imulars i l.t 

uti l i tà di questo lavoro in cui, 
mediante un vigi le e- m i m i -
zioso esame del la cultura i ta
liana dal Ire al Seicento, l 'au
tore ha .segnalato e i l lustrato 
gli e lement i e le fornir che a 
tale sv i luppo recarono un con
tributo nuovo, sia col lungo di
battito sulla l ingua, sia s o 
prattutto cuine indici del la 
furiti,i/ione di quella menta
lità. che sotto l ' impulso del 
pensiero umanist ico g iunse alla 
concezione dell 'attività umana 
come di un cont inuo r innovar
si. 0 » e l l o che il Alargiotta per
corre qui è un c a m m i n o lun
go ed accidentato, anche per
ché egli non si l imita al le 
idee general i : ma si mant ie 
ne sempre legato ai fatti « 
agli innumerevol i testi clic co
sc ienziosamente esamina e in
terpreta. E cerio avviene an
che qua e là di dissent ire d;> 
Ini: ma questo e un scolio 
(Itil.i s t imolante fecondità dcl-

• sue vedute. 

LE PRIME A ROMA 
' i MUSICA <-' 

Leopold Slokuwski 
Il secondo concerto divello da 

I P a r l o r s i n o a conquistarne 
'.stima e simpatia, colui che 

[passava ore ed ore su que-
_ ^ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ _ _ j s t c p a g i n e . L'amico che mi 

'accompagnò mi a r e r à avver-
:;«i....o u . . b ^ . v „ , .a iui . ." ..icji.-.-#•.- staio reai;r.eme t m a i t o . i l i t o che nella casa del regi-
i 5eguc:.ti so:ist: B.u:.a H.Z-'J.I-\ I-v»:.rle una temporanea rottura!sfa s c o m p a r s o avrei trovato 
Amin Ma:la Roia. An.eai--» Ber-jtìci rapporti e u n i^iiutecco ft-j m o l t e tracce della sua ope-
dixu e O.orpo A.rorta «.;>p;a 0.-1! naie tra 1 due coniug:. che et-\rosa presenza. Lui che a 
a .n H:.e Uf: due nun.eri 

ai vecch i . il!e d o n n e durante 
la g r a v i d a n z a e il per iodo 
m e s t r u a l e . L'ora 
più propizia por il bagno di 
maro è ciucila da l l e undic i a 
mezzog iorno . Dopo il bagno 
non ù n e c e s s a r i o asc iugarci . 
anz i è b e n e lasc iare che l 'ac
qua evapo i i dal c o r p o dis toso 
sul la sabbia o s e d u t o su l l e 
rocco e c h e 1! .-ale cr is ta l l izz i 
su l la pollo. L'azione cura t iva 
del bagno p u ò e s s e r e c o m p l e 
tata dal la cos idde t ta •' cura 
del la lucerto la - . che si c o m 
pie f e n d e n d o s i su l la .sabbia, 
la tosta protet ta da un s e m 
pl ice c o p r i c a p o b i a n c o e il 
c o r p o da ca lzonc in i .succinti. 

In tal m o d o si real izza il 
b e n e f i c i o de l la terapia fisica 
per la purezza deH'i .na . per 
la sua ricchezza m o s s i g e n o 
0 in pr inc ip i ; minera l i c h e 
!e o n d e po lver i zzano e il 
v e n t o d i sperde , pr inc ip i m i 
neral i cui si d e v o n o in gran 

O 

Ht.VM.I.M.O DE SANCÌ IS; l.a 
poi-.siif citt'iilleresea e scritti 
viri. .1 mr.i di AIAKIO P E -
I K I M . Il.n-i. Laterza, 1954. 

proprietà 
del! ' . ,equa 

parte 
m e n t o 
•So!*» 
cura. 

IPPOLITO K O A . W 

Il Premio Strega 
assegnato questa notte 

Ouesto v (duine, che è M 
nono deM'eiii/ioiie i lcsanctìs ia-
n.i diretta da I.uijìi Russo. 
contiene scritti dì argomento 
vario, appartenenti a epoche 

del g iorno , i i l t M s 0 > ,. perfino pagine mar
chial i e trascurabi l i ; ma s'in
tende che anche queste u l t ime 
ilcvoiio pur figurare in un'edi 
zione completa . }•'.' dunque un 
volume m i n o r e ; ma non pero 
privo di interesse. Il nucleo 
più omogeneo è cost i tui to da l 
le lezioni sul la poesia caval
leresca i tal iana e particolar
mente sul Pulci , sul Boiardo 
e sul l 'Ariosto, che il De Sanr-
tis tenue .1 Zurigo nel l 'anno 
accademico t.Sa.S-a'.». In queste 
lez ioni , de l le qual i il l'etrini 
dà un testo crit icamente rico
st i tui to «el la sua integrità, me
glio che dai eorsi napoletani 
sull 'Ottocento, si può cogliere 
la v iva \ o c e del maestro , giac
che Vittorio Imbriatii . che era 
allora suo dic io t tenne a lunno 
a Zurigo, potè acrher le qua- ! 
sotto dettatura, dovendo ii 
Ile Sanctis parlare l entamente 
per farsi megl io comprendere 
dal l 'uditorio straniero. Ks^e 
furono poi ut i l izzate e rifuse 
nei corrispondenti capitol i de l -

J la SP'.'ii. e benché quìrv ì'iir*-
postazione e il g iudiz io rTm*-

:/t-r:i.ai.«r.te del I nt-sscro sos tanz ia lmente quel l i 
prima, esse r iescono sempre 

m e d i c a -
m a n n a . 

luco c o m p i o t a n o la 

E .VA 

Il Premio Viareggio 1954 
dotato di sette milioni 

i. i o-'i:.tu;-j 
P.-e:i,i.j :eiit':ur;n Viareggio. Coir.-idi 
posto <U Ktputi. Coianluoiù, interessant i , perchè d a n n o mo 
»ia>rt. V.e:.-,-. Mu.sa«:. Paor.e., , , , , , , , % c t l c r c c o r a e ] 0 scrittori 
Pozza. .i:.ri:.a. e d.i u n rdp-are=er.-1 . . , , 
•«.*•«• <<• ' s,. . , ! . , „ . , , „ , .„ I giungesse, specie nel ca*o de! 
.a...» <.-, ni.-duca.u luZ-iOlJì.e, * 

m. z. 
i reu-aeraiir.o una piccante neon- jPndoirfcin era slato in più di: _ _ . - . . . . . . . , r 

Jcntazior.e fuon scena, cou u;t«- " " momento vicino mi CON-) M a r i o S o l d a t i v i n c i t o r e c o n « L e l e t t e r e o a C a p r i » 

TEATRO 

L infedeli' 

nore ^cori^o d*: Ricciardi. fessava che per diverso tem-l 
. „ * - , +~ - --- — « ^ Ì P O dopo la sua morte quas i ! 
l.,«fedele ha avuto u a ^ \ ' riusciva ad entrare in ' 

ca/ior.e c o n t a c e n e e a u r a t a . ^ ^ s M n . c ^ ^ g h ^ 

1 • i . i . - - „ .. - l ica .a e tuqa m re n.inore di ilftcti , „ , , , , 
f L i ' l e t m n t o d«.M-i*»i*o per i l L . _ . . . . „ ~ ., .^_ , - A <rnu»u 

• ii - ' (trascritta da.1 organo per or-J . „ „ „ , 
m a n t e n i m e n t o de l la p a c e e c L h ^ t r H - ,. ^ . ^ t ^ « 5 r „ , r t « m *"• s t a ! s - 0 ^ 
rosta l e l e m e n t o pol i t ico , . n e u / . T S l n i o n « di Beetlxrver.. S , . 0 , 
•otta di t i t t i i popol i e lat i^ rrascrizione der pnir.o f<>r. « - ' , 

u»ura della s u * lortur.a-

•otta 
iotta 

•e la l.X Sinfonia 
«li t i t t i i popol i e lri| i j , trascrizione der pnir.o 
«lei . 'overni pro?res 5 i \ i , tra: .o e piutioato retor.ca. con 

por impedire rosplo^ionc di tendenza a;: elefantiasi D:nio-
n n n u o v o lo i i f i i t to *. j?:ra ;n maniera evifier.tissn.ia 1 

* * * ' .ir.n'vi ai quali può talvDlta gio^-
- F/csplo- ivo di cu i C - a n c a ! * * ™ , : S-J»«o ('•• c a t t n o g u ^ o ) 

i grazie a-la disinvolta ora'.ura 
, degli tntierjwetC cr.c eracò L*U-

» . la coa .pa?n» d « i r a Rr<c* « c e - ^ n * e P^'«?onl-
Pirandcl.o. diretta da *•»*- P:«tro Pnv-.tera a: n.anto) . 

Lanitjer.o Picasso, ha preaentato? Altlo i AttXrttn (l! terto irsCp-
teri sena u^a npreea d«;i Itifc-(modo». CÒrdìaii^-rtn-o 5Ueri^*o. f 
dcle di Rot«rto Bracco I tea^an-• ^^ :,-vi..'.*rr«.e r^-.^-.*-- t g . ; a t - l in poltrona. .Von gli piaceva 

tori r>a ogtì '•* repliche t s c r i r e r e al taro lo . Le spalle 
* ' c e j ò e n e appoggiate allo schie-

dijfictle isolare un qua l s ias i 
oggetto dalla figura dell'ar
tista o dal ricordo di un'ora 
trascorsa con lu i . 

Pudovkin a casa lavorava 

pessare ecceasivamente s.a que-j 
sta comrr.edia. che conserva s u - ; 

m liomita e. pr ima c h e l ' idro
geno , il f ana t i smo ed il ter
rore J ; PÌ<TO C a l a m a n d r e i c o 
si c o n c l u d e v a un me^e Fa M I I -
'a Mia rivista, e [I T o n t e - . 

d; rr.an:po:are :e pagir.e de 
grandi, aggiungeiido orpt..o *»'--
i autentico oro contenuto m e -̂
»e. Ili quar.io airinterpreta/jorie 
di ques"vo Bach r.cor.o&cuiino 
rrar.caniente che era quanto onat 
con»Diia ali er>terjontA dei:a tra
scrizione orchestrate 

I a IX Sinfonia QI Beethoven 

cor oggi la sua p-.ace-co:ez^a e t na ie , t e n e r a a l t o nella sini-

i i n t e r c s s a u t c ar t i co lo dai t i
to lo < R a g i o n i a m o (M» ci rie-
M O ) «li questa liornha ••. lu 
questi» s i a m o , c r e d o , tutti «l*a«-| poi ci e paTsa s\ pr<-o toavata 
« o r d o ( intendo dire , tutti irli :n pro:ond-.t4 da r.^u'.tarc qtm.st 

conte un seguito di tempi icar-
san-.ente differenzia*:, prjv i ce". 
loro reale ed e l e t t i vo contrasto. 
L'intervento stesso de ; .e voci 
uniHne au l'Ode alla gtoia d. 
Schiller, con ; a quale g.or.o&a-

. . . ::.cnte e.-t-a hi conclude. v finito 
drei^ pen>, nel c i t a t o art ico lo , per ras.somigi!are a un effetto so-

t 
o.tre ai coro dell'Accademia 

suo «-arto un po' esteriore.i ^USiChC ìfdlìdnC 6 UlìflherCSl S I r ° ,l taccmTi° c c°n la ac~ 
Xier.te a che vedere con ia tor-1 ' i .stra andava prendendo aiy-
n.er.to-* probie;i.attca preterite al tedtrO (feHd Ait i ! p u n t i . A'ell 'anoolo d o t o era 
rer.e opere m f c ? g l 0 ri del dr*n.-. i^ol i to raccogl iers i n è al 
™~UÀ^ *T^!T!S?- ' S : t r a I T a ' i:. o«:a*.o:< dei c.r.qjanteiw.r.0 j m u r o una sue fotografìa del qui d u n Uvace * h : ^ sui < r o - . ^ U à ^ o r i e ^ J : o ^ r . t : o r e u r g ^ . r , g accanto a due ritratti 

re*c Jokai Mor. ociri a.'te ore 2i .jdeZ/a moglie, che devono es- rfav* conto a! OUDWICO del pun . 

S. e sv.j.-.d .A n o v e >co.-s« 
J» ultima \o 'az .one per !a a=-
j?egn3z:oie aell 'ennuale Premio 
Strega. c:te è enda'o a Mario 
Soldati, per -.'. m o ult imo l i . 

I oro. • L-- It-ttere da Capri -, 
La votaz.ono e avvenuta du

rante lina sera!« mondana che 
ha a v j ; o luogo nel n.nfeo del
la vil la ds papa Giulio a Valle 
Giulia. Per tutta la serata gli 
« a m i c i della do*nen.ca... ^j <u. 
no recati al -avolo dvlla giu
ria. e deporre la loro svhe-da. 
Vereo rr.ezzar.ott-_' è cominciato 
Io =pogì.o del le .chede . Alber
to Moravia l e c e v a ad alta v o 
ce i nom; de . preferiti, men
tre S"J uro grande lavagna ss 

di fine 

u o m i n i di rask iue ) ; ed è d 'ac -
« o r d o il Cortini q i fando met t e 
in guardia da l la p a t i v a fidu-
* ia in tin.i spec ie d i « deter
m i n i s m o tecnico r. «li equi l i 
br io au tomat i co . Il C a l a m a n -

M»mbra a t e e t t a r c cttine un d a - j u o r o puratnente risico.' 
1m d i fatto l 'op in ione c h e c h i ! 

stuu.i de!iar.atoCT»2aa 
s^co.o. e nu:ia più. 

I personaggi so: .o: _« cuntcs»-
i»a Clara, li conte Silvio, suo 
::.«r.to. e il «wgr.or Gino Rksciar-
di. di prot««5ione terzo incomo
do I A c o n t e s a e inriair.orata 
dei proprio sposo, e a lui fedele; 
^f.'.o p«r -soddistare u n :err.raini> 
.e puntiglio «l recherà dunque 
::» casa di CMr.o. che la corteg
gia ed i n manterrà inte«;ra ia 
su» virtù, schernendo anzi a 
volontà li r.-.ftldesiro dongiovanni 
Ma lì t.iarito. p u n t o ìr.op.rn-irtu-
nantei.te aui po^to, crederà, di 

"I " al teatro delle Arri m via Si- «ere d e l l o sresito periodo, po i - , teg^io di c.ascuno. Mario Sol -

RodDtt<j*Do'ì»latieì Ili voti j r a 
ri' l ibT<f^'tuorrinlo romanu». 

Alla proclamazione ha fatto 
segujpp urta lunga e a f fauno-
« a ' r i c e t t a ^elVvincitore, cb* M 
era reso latitante. Poi. mentre 
g:& i convenuti 3-; stavano al
lontanando dal ìuoi-o della ce-
rimon.a. Soldati e comparsXJ. 
e ha tenu'.o ai m.crofono un 
breve d i s c o r s e l o di occasione. 
s»o:tolineando la propr a m o - i e 
deirtia. ì 

Il Premio S:r--^a. con;»- e no-j to.r.i.a 

;-*r;t:'.n. riunito-: i:. 
dec-;-o di suddi'.ider» 

.de; premi p*-r \\ to-4 i.e: rr.odo ' 
i-e^tiente. 

• L« pn:. .o piv.ui'% u. :re «ri-1 
lionl «li lire aila u.ig: .«re opera! 

R'n.a. hÀ' '' l ,'V'. ^ u n j formulaz ione pni 
1 importo j or.^.inivJ. p iù sicura, e pmir-

e.isi dire definit iva, anche dat 
punto di \ i s t a fornir le . I n 

j j l t r o interesse d ì questo \ o -
jsc . ta r.'.:.«r.:ia:A ;.-. car.ipo I , u r , l c ' V " M d i l igentemente cu -
dei.«» i.arratr.rf. a t . . a -aggistic» ' «"ato, e cost i tui to da.^ìi spunti 
o datiti pò-aia - • autobiografici che s<-»no conte-
" Due premi J. •;:. :.:i..one «lijnuti nella prefazione aplì 
lire ciuscuT.o ;,-r ..» ...i,-.:,,;e ore- ^Tllti Ac] Marvasi, ne l l e pa 
ra delie d'i*- eij.--.:.-ca.-..-»r.i er<: u- . ». - - » 
^„ „^, / ? .. i i m e su Lorenzo Borsini e ne l -
ee da. prt:.-..o «:.z.detto I • n >- m 

Tre prr::.i <n ;.;e ci:, lu-t-c^i.to,1' «.-«>««eren*a sul Prat i . Ma 
mila ciascuno ^ . . e r : e . é c . a s s - ! •« questo proposito s i vedano 
nenie a- ~»co:.^> ;>^^.o .-^-n.nre j soprattutto l 'articolo su l la se-
r.ei:a i.arrutr.a •.'•:.A .-si^^is-ic^ • conila scuola napole tana , d o v t 

r.e.ìa r.,oi.-. j i o ,,,-rittore d i icorre de i suoi 
l :i i)z*r~.;o d. 

to. a.r.monta ad 
I.re 

un m;.;or.e a; I Tutti 

c i : .4- . :ecer . - | n . e l o t l i d i d j U i i - i 

. nre:..i -.DHO :r.d;v^:»s::i ,*•«>«•« d l , n a ° » c 

Comitato r<—-ar.er.te h a | X I trovano n e l l o scritto / / rf: 

e l e r i f les-
r t l i a i o i a che 

e: jia 57. avrà luogo un concerto 
di musiche naliane e ungheresi 
organizsato dalla Ass per i rap
porti culturali con l'Ungheria. Il 
programma comprede musiche di 
Pik-Mangiagallt. I^stz. Kodaty, 
Verdi e Bartok eseguite dai pia
nisti Renato Josi e Sergio Ca
taro. dal violoncellista Giuseppe 
Martorana e dal viol.nista Mat
teo RoidL Canterà il soprano An
gelica Tuccari. Tutti possono in
tervenir*. 

che di que l l ' epoca hanno i n - | d a t ; e r.suitato vincitore con 
tatti il colore, la moda e quel: 114 voti . Dopo di lu i veniva 
jascino un po' ingenuo c h e - E r c o l e Patti, che ha avuto 75 
resta per xempre associato a l - ; voti per il suo romanzo « G i o -
Vapogeo del muto. Era la\ v a n T i i n o . . . U n caldo applauso 
stessa Anna Pudovkin che cfh3 a i u t a t o la affermazione del 
a r e r à r i c e v i l o e con dolcez-- . - „ _ _ - . *„ . , . r-- , i^ r~*~^ 
za, ma con repressa a o n a . i o - 5 " C v, ^ . 7 - ? , ^,' 
n e . c i parlava dei marito. c h * ^ <••*?"»*» 3 9 ™^ ™* * 
L'età non ha cacciato dal suo ^ o b e l 1 ; o r o d - ^ « o n t * « " 
r o l f o ti" profilo della giovani' 
le bellezza. Nella sua con-
V«rM2io»c ti rincorrono note 

taglio del bosco -. Dino Buz. 
ha ottenuto 25 voti con zati 

-«Il 

Una lìnea aerea 
unirà Mosca a Parigi 

MOSCA. 30 — L'accordo ae
reo franco-sovietico per la isti . 
tez ione d i ur.a linea aerea Pa-
rigi-Mosca è stato f irmato ieri 
a Mosca dal l 'ambasciatore fran
cese J o x e e a a l marescial lo del
l'aria soviet ico Zhavoronkov. 

La linea sarà servita da ap 
parecchi francesi e sovietici-, è 

, . . . ., ,, permanente 
(mif.tre eletto :.i giuria per ì"ar.-j/'r. composto in occasione del 
|r.o in rorsj . che r.s-j.:a cofrll iv c tritenario di Martin Lute-
!cOmpo.s;a: , r<> j u t t o \\ v o l u m e si chiude 
I \ t i ton.o Ba.dir.i. L-.fcero B;r.a-i A . , 
eretti. Mks,n-, . Rr . temoe. i i . V . - opportunamente con questa 
neno Coiantuon:. Francesco |pens iero , che ha tutta l a n a 
Compagna. Giacomo Detened€t-!<ii tu» < ricordo * guicciardi-*- ', 
co. Concetto Murche?!. Paolo Mo
nelli. Riccardi MiisAtti. Geno 
Pampaloni. Remigio Paone. Ma
n o Po7J4. Leonid.* Repac:. Lui-
i?i Ru-sjs.-.. Carlo Salsa. Giuseppe 
Ungareui. D-.e^o Valeri Istnizic 
%Ve-.sji. cesare Z-v.attir.i. Leone 
Sbrana, secretano 

La giuria .s-, riunirà per ia 
crol lo della BeliTern*»»lP»'«v»»to u à trasbordo a Praga, prima volta m lucilo prosauno 

r 
< mento morale tratto dal la 
esperienza viva del l 'autore: 
* Lo st i le è la fotografia del 
l 'anima. Non mettete ma i r e ! 
\Ostro scrivere que l lo che non 
siete r isolut i a mettere nelle 
vostre az ioni ->. 

G A E T A N O TROMBATOCI» 
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II cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 683.869 

GLI EDILI IN LOTTA PER OTTENERE PAGHE MIGLIORI 

Da oggi deserti i cantieri 
per Io sciopero di 48 ore 

Significativo successo alla vigilia dello sciopero - Si riaccende l'agnazione alla Fio
rentini per una grave decisione della direiione • Oggi Mamrnucarf parla a Ostiense 

Dn «jiiesiu infitti»!a j 30.000 e. 
'Mi di /tonni e (iella provìncìu 
•MI.-io <ii sciopero. 

Sui dall'annuncio dell'accor-
<lo Iruffa, oli odili hanno cf/pl-
finito, J'il piunno, ins ieme con 
i inetdllurfiici, uno sc iopero ili 
protcstu cho fin dimostrato , con 
In compatta partecipazione «lei 
( m o n i t o r i , lo sdepuo e l'alto 
.spirito oontbatt iro delle oote-
I J O T I O . 

Si; tutte li- ctilcporit1. in re
tila. IKIIIIIO ruolini tilt vendere 
l>cr respingere raccordo trii//u, 
sm per iì suo contenuto eco
nomico die per lineilo politico, 
'ìli edili ne hanno qualcuno di 
)>lll, 

Hit edili Mino pili di vgtti 
nitro interessali «UH difesa «ÌPI-
l'arttcolo 3!) della Costituzione, 
perchè, iiiiulura non fossero tu
telali da un contratto col lctt ino 
stipulato d«lt([ propria oryuniz-
: azione, e urne il Sindacalo uni
tario, la iiiatiaioraiizo della ca-
lefjortu, a etilisti ticllct snltua-
ni'tà del l 'occupazione ohe la 
costr inpe, m»l cor.si) di un unno, 
n passare da nini impresa al
l'ultra, sarebbe maggiormente 
•Minocttu all'arbitrio e «Ila pre-
jiotcucu padronale. Dal punto 
di vista economico, inoltre, pli 
edili considerano l'accordo truf
fa come un vero e proprio in
dulto alle, loro condizioni di 
vita. Nel settore del l 'edithia 
la titanotialatiza costituisce una 
ulta percentuale, e circa il 65% 
ilei lavoratori non riceverebbe 
più di 58,80 lire il (/ionio di 
«ut mento . 

La pana mens i le di un mano
vale edi le non Tiiuuiunoe itep-
7>urc il n u m m o contrattatile fli
rti 2fì,700) perchè nel corso del 
•mese si perdono fulv/olta imitile 
-molti; • p ion iatc di liiroro per 
m a l t e m p o . Altre piornate di 
lavoro, nel corso dell 'anno, uen-
oono perdute a causa della sal
tuarietà dt ì ln o c c u p a z i o n e 

Nel settore dell'edilizia, inol
tre , non esistono ilotcrmiiiufì 
Iruttumcnti di miglior favore 
rispetto ai contratti in atto nel
le alienile deoli altri settori in
dustriali, e ore i laboratori edi
li hanno ottenuto tilt mt'plto-
m n i c n t o OSMI è di hrct'e dnra-
ta, perchè si perde con (a chiit-
stira del cantiere e con il pas-
snj'Oio, i;iuindo ui:riene. ad cit
tì tt impresa. 

Gli edili non inumo istituti 
contrattual i , propri «lenii altri 
settori industrial i , come niptisc. 
refettori, scatti e premi di cin-
.- tnnttà. ere. 

l.o sfruttamento nel ."rettori' 
edile raggiunge un l ive l lo al
t i s s imo: gli infortuni sul lu-
riiro, spesso mortali, che ofliii 
iiioruo accadono, ne sono una 
iranica di inostras ioue. Ofliii an
no fili edil i panano il loro tri-
Unto di «anone, con decine di 
morti, «Ila sete di guadagno e 
di oro/itt i denti impresari . 

In str idente contrasto con lu 
miseria dei lurortitori edi l i , 

ronseo ' ie iun del le loro ha.vsis-
.\imc retribnrioni, s tanno ali 
enormi prò/itti rculirzuti dui re 
del l 'edi l iz ia , dalle prandi socie
tà immobil iari . 

Sono questi prandi industria
ti. iitteste grandi società. Fede-
n e i . Vase l l i , T u d i n i - Talent i , 
Zaccardi , Manfredi. Castel l i , 
Cidonio . SO.GENE, Condotte di 
•«equa, che si oppongono a qital-
t-insi mipt iorameuto dei lavo
ratori. S o n o essi che , duranti* 
la s t ipulaz ione del contratto di 
lavoro , hanno respinto la con
cess ione della mensa ai lavora
tori edi l i )>er ntriuni... di prin
cipio ! 

Le med ie e le piccole im
prese . con minori marnini di 
profitto e, in una certa misura, 
riscattale e sottoposte agli ar
bitri dei grandi «ruppi edi l i -
Muaicriuri, si dimostrano più 
c o m p r e n d i l e /Menile piccole im-
fire.se hanno, infatti, concesso 
ni lavoratori munenti yiornalie-
r\ che osci l lano fra le ISO e le 
2')ii l ire. 

/ nemici aVi lavoratori edili 
sono igraiuìi imprenditori, le 
'tran'l't società immobiliari, re-
sponsuhilt degli alti fitti de l le 
'•UPVC costruzioni, deyh alti 
i>rc-:i dei terreni sui quali spe
culano .'ctiTn aleuti freno, faci
litati ed incoraggiati dalla pas 
Mtilà dell'amministrazione ro-
•n unalr 

l.n oryan:;:azio i .e s indacale 
unitaria chiederà un incontro 
ntros,«OCia;io».r «lei costruttori 
perchè .MA possibile aprire la 
» tn all 'accordo, che sia per i 
lavoratori edili un riconosci
mento sia pure parziale de l l e 
toro giuste esigenze ài vita. 

I grandi costruttori , le pran
di società se cogl iono veramen
te tranqui l l i tà e serenità nei 
cantier i ceco laano le modeste 
e uccel labi l i r ichieste de i lavo-
f l l o r i . 

CLAUDIO CIANCA 

di attesa con l' impegno Uà 
parte della d i lez ione a stabi
lire, entro il mese di giugno, 
la mi r u"i dell 'acconto conti
nuativo da corrispondere. Ieri 
6 r.lato fffKso un ordine di 
s e r v i l o , nel quale si stabilisci' 
uni lateralmente la miM.uu di 
questi R)it>}ioiamr>nti, non cal
colati iti ba?e alle qualifiche, 
bensì <•<•» cria-ri palesemente 
rivoIN a eterno squi l ibu sen
sibili tri 1- d i f f r a n t i paglie. 

l'eseculivo della C.di
si riunisce oggi alle 10 
t'er esaminare l'andamento 

della lotta sindacale in cor
so contro l'uci orilo-truffa, 
questa mattina ulte ore 10 si 
riunisce la CommUirfone 
Esecutiva della Camera del 
Lavoro d I Roma e Pro
vincia. 

Contro l'intollerabile ci nei io 
discriminato!io, dec iso itnilate-
ra l ineate. ì dipendenti del lu 
Fiorentini hanno .scìopeialo per 
quattro ore. 

Il carattere nuovo del l 'attua
le ft«-ie della lotta è .-.tato MIU 
to'.in»:itu dalla piena riuscita 
c'ei comizi tenuti ieri da Cian
ca, a Portonaecio, da l'aoloni 
in piazza Finoccbiaio A p u l e e 
da Mingi:*, in via Preiioatina. 
Oggi AJanmuicsri parlerà noi 
quartieu- Ostiense, Cianca a 
l'riinavtilie: altri comizi av ia l i 
no luogo a (ionie Milvio, al 
Trullo, al Quarlicciolo, ad Avi-
Ha. a Ostia Lido, a Tot-mai an
eto, a Viglia Mangani. Doma
ni. venerdì . Maminucari par
lerà a Torpignatlarn al le 18,:t0. 
Cionca al Quadrare) al le 10,30. 
Mbronesi alia MesMi ora alia 
f ìa ibatcl la; altri comi / i avran
no luogo, alle 10.30. a Pie'.ra-
lata e a Tibiut ino, e al le 1B.:.0 
a Prenestl'io. 

LE NUOVE DISPOSIZIONI SUE TRAFFICO URBANO 
. . i ~ . . . I I - . I I , • » • - . IIF i ^ M m • — — i • tm i. - • • • • K i r < p » i T * — > W M W » j ' 

In vigore da questa mattina 
il quadrilatero di scorrimento 

Dalle ore cinque il grande « senso unico > nel cuore della cititi — Le variazioni 
nelle linee centrali dcll'ATAC — I motociclisti ammessi nel ?. quadriluicro : 

(iruppi di nwitilati hanno ieri manifestato (ter le \ i e di 
Konia, iliritcciMlost verso il l'at.r/zo di .Montei itorio, iter pro
testare contro la mancata concessione delle cure climatiche 
est ive . l'er 11 jmmen'selo di o(sgi. alle ore 17, è .itala indetta 
una grande u«*<rmlileu dei mutilali romani alla Casa .Madre 

T ' i T X ' spa 

IN OIFLSA DELLE LIBERTA' DEMOCRATICHE SANCITI: DALLA COSTITUZIONI-

Duemila persone manifestano a Turpignattara 
resistendo per un'ora agli attacchi della "celere,, 

l*a Questura aveva vietato all'ultimo momento un comizio del sen. 
accorrere di folla per i caroselli delle « jeeps — //// disjiifstost* 

Sereni — 
episodio 

- Spontaneo 
di violenza 

Ieri sei a si è svolta a 'i'or-
piguattura una grande manife
stazione popolare in lispoMa 
ad una arati1 provocazioni» po
liziesca. La manifestazione, 
cui ha partecipato spontanea
mente tutta lu borgata. Ila riaf
fermalo con vigore la ferma 
volontà dei cittadini di non 
accettare arbitri e sopiaifu/.io-
ui che ledano le libertà san
cito nella Costituzione. 

Per le ore 19 f ra stalo in
detto, dal Comitato locai»; del 
partigiani del la pace, un co 
mizio dol sen. Kmilio Sereni 
sul tema: •• l'er l'interdizione 
del la bomba li e per una po-
lìtk'a di pi.ee •. La Questura 
aveva rifiutato il permes.-o iti 
un primo momento , dichiaran
do, pero, di e-sei e disposta a 

Illegali le richieste 
di aumento dei fitti 

Al Centro detlr consulte 
popoUrl e al uo*tro glorn»-
le è Muto segnalato che -Al
cuni padroni «ti « a » , in me-
gulto alta pubblicttxlonr tiri 
progetto di legge del gover
n o per un aumento progres
s i v o del fitti bloccai», hanno 
notificato ni loro inquilini 
un aumento del 2* per cen
to già « partire da oggi, I-
luglio. La richiesta di q u e 
sti locatori è assurda e Il
legitt ima. Il progetto di l eg 
ge, Infatti, deve essere a n 
cora presentato al Parla
mento e, quindi, come altre 
vol te è accaduto, esso po
trebbe addirittura essere 
respìnto dalle commissioni, 
prima ancora di arrivare in 
assemblea . Comunque, ove 
esso fosse messo in discus
s ione, è chiaro che l'Oppo
sizione darà battaglia e sap
piamo che nemmeno la 
maggioranza è unita sull'ar
gomento. 

Stando cosi Ir co»e. ogni 
aumento è ancora di là da 
venire e appunto contro que

sta minaccia oggi i cittadini 
hanno cominciato a lottare. 

Avvert iamo, quindi, g i i i n 
quil ini che essi hanno il d i 
ritto e il dovere di opporsi 
energicamente a questa pre
tesa di alcuni foratori, r i 
fiutandosi di pagare anche 
una sola l ira in più. Invi
t iamo. uni i , tutti quei citta
dini. cui fosse giunta una 
assurda richiesta del gene 
re, di informarcene per met 
terci in grado di denunciare 
ogni s ingolo caso al l 'opinio
ne pubblica

si IO-.-.C- spostata iluare »* puiun* .severamente rilanciai lo 
la data. 

Acccl latc le i'oM(li/ii>n:. Il 
comitato nei partigiani della 
pat'f avv ia definitivamente. 
fissalo la manifestazione per 
la serata di ieri. Setionchè, al
l'ultimo momento, la polizia 
Ita comunicato, con chiaro at
teggiamento provocato! in. di 
non acconsentir*' al lo svolgi 
mento del comizio. Malgrado i 
reiterati, pacati interventi del 
rappresentanti di (ulti* l e or
ganizzazioni de-nincrnlit-ht' lo 
cali, lu Questura v stata irre
movìbi le . trincerata dietro il 
grottesco prelesto secondo •! 
quale la riunione avrebbe po
tuto generare gravi incidenti. 
E* da rilevare, a questo propo
sito. che dal 1945 avi oggi mal 
si è verificato il caso di d i 
sordini prodottisi durante as 
semblee democratiche, se non 
in conseguenza degli interven
ti ingiustificabili «Iella polizia 
Comunque non esisteva più il 
tempo ne: per ulteriori fratta 
Uve, né per modificare l'an
nuncio dato. Poco prima d e l 
le 19 alcune centinaia di cit
tadini hanno cominciato ad af
fluire nel luogo indicato. 

Si era appena ìaggruppala 
una certa folla, quando otto 
< jeep >• e due •« gipponi - del la 
ce lere si sono .«cagliati sul cit
tadini. La notizia de l .soliti 
brutali caroselli i* de l l e s-olite 
violenze è- corsa immediata-
menle per tutta la borgata e 
da ogni strada, da ogni casa 
è stato un unico accorrere di 
folla indignala. 

In poili i minuti, sol luogo in 
cui poche cenlinaia di persone 
tenevano testa alla furia dei 
celerini , si sono raccolti circa 
duemi la cittadini. Al la folla 
hanno parlato alcuni oratori 
improvvisati denunciando e n e r 
gicamente l'Intervento i l legale 
del la polizia e -ottolincarnir» la 
comune- volontà di d i fendere le 
l i b c t à democratiche. 

E' a questo punto che alcuni 
celei ini hanno dato ltio?o ud 
un ignobile episodio di t ipico 
stile fascista. Il segretario del 
comitato provinciale de i parti-
ciani della pace dott . Mario 
Soc ia le , ò stato fermato e v io 
lentemente p e r c o l o all ' interno 
del Commissariato da alcuni 
age-iti dell.» - c e l e r e - fi a quel
li inviati dalla Que<tura nella 
borsata . 

I / immedia to ' . i l e ivento d e l 
l'or». Carla Capponi e dei "=e-
«rctario del la sexiatte de l PCT 
ha ottennio chi* il dott . Sperati* 

ìfo--"c rilavi-.ato poco dopo 
S t a m a n e , c o m u n q u e , una ile-

legaz ione di parlamentari de
mocratici .si recherà dal questo
re per es ìgere t h e si conduca 
u n a indagine al fine di i n d i v v 

Icspousabil i della vergognosa 
violenza. Simil i fatti non ot
tengono altro che approfondire 
I solco es is tente fra la popo

lazione f la polizia, mentre 
ricordano troppo da vicino si
stemi che gli italiani hanno 
condannato def in i t ivamente . 

Per u l t ie un'ina la folla ha 
continuai»» a manifestare nella 
borgata, finche la colete ha 
des i s t i lo dal car icate . 

Non appena si è appreso l'av-
ì i v o del segretario del la Fede
ra / ione del P.C.I.. Otel lo Nan-
nu/z i , centinaia «li cittadini si 
sono riversati nella se/iom» del 
nostro partito. 

A tutti il c o m p a g n o Nannuz-
zi ha parlato brevemente . Dopo 
a v e r sot io lmruto l'energia e 
la larga spontanei tà con cui il 
popolo di Torpignattara ha ma
nifestato per la pace e per la 
l ibertà egli ha r i levato anche 
come la manifestazione di ieri 
costituisca una prima risposta 

all'appello lanciato dal congres
so della Federazione comuni
sta inumila per la difesa, in 
ogni «jiiarlien» delie liberta de
mocratiche. 

Costituiio il centro 
di siudi w Roma moderna 
.Si «• Uitiila it-ii .sci.i la IIII-

i.ione cohlitutiva del centro slu
di -so flom.i moderna. Krano pre-
Witti parecchi architetti, .studio-
io di «tona e di letteratura e di 
«•Oie romane. Dopo la relazione 
«li Giovanni nerimguer si «"• svi
luppata una proficua discussione, 
nella quale sono state gettate le 
Ini si por la foi illazione di grup
pi diversi, che si Impegnino nel
lo studio delle varie materie. Y.' 
stala anche prospettata la esi
genza «li dar vita a differenti 
iniziative: dibattili, pubblicazio
ni. conferenze ecc. Infine è stato 
nominato un riatreiio comitato 
cito avrà l'incarico di cuoi limare 
il la voi o del centro. 

Dalle cinque di questa matti
no' sono entrate in vigore le 
nuove disposizioni sul traffico, 
con la costituzione del cosiddet
to "quadrilatero di scorrimen
to*. Come è noto il •< quadrila
tero^ è delimitato dalla via del 
Tritone, dalla viti due Macelli, 
dalla via Condotti, proseguendo 
lungo la via del Corso sino u 
vìa dei Pontefici, piazza Auyu. 
sto Imperatore, largo degli 
Schiavarti, via Tomacelli, per 
riprendere ta via del Corso, al 
largo Goldoni, sino al Largo 
Chigi. 

Le strade «ll'intcrno del quu-
drilntcro avranno aneli' esse il 
senso unico, come e stabilito 
per il .^qtiiidrtlafero-, conside
rato «•on/«* un yrande senso uni
co di muretti a circoluzione ro
tatoria. Il senso unico delle 
strade ali interno del quadril'i. 
toro è .stabilito con direzioni al. 
temute .sicché scendendo da 
una strinili snrà possibile risult-
lire la corrente inversa per lu 
strada immediiitnmente sucecs-
« i v i ' . 

f," opportuno, infine, ripetert 
che la richiesta dei iiiotoscoote-
ii>ti i1 sfata accolti/ e i passes. 
son di mezzi con dtte ruote, in 
un primo momento esclusi dal 
i|tiiidri(ntero. vi sono «imniesW. 

Singolari sono nppiir.se le nl-
jfiiriiuifc con.siderarioiti sitile 
|nuove disposizioni riferite du 
lufeinie agenzie di stampa e q u o . 
jtidinni; si è da taluni addìrittu-
\ra proceduto a veri e propri 
'referendum — prematuri, ci pa-
[re — mentre altri hanno jor. 
imuliifo critiche severe. lti real. 
jtù, è nioKo p i ù opportuno «-
spet tare che l'esperimento ab-
ibin inizio e verificare se le nuo
ve disposizioni .serreranno ti 
snell ire il traffico o meno, at
traverso la concreta attuazione 
del vuoto piano comunale. Do
po di che, .sulle base delle pri

me esperienze, ciascuno potrà. 
icon serena obiettività, formula. 
\re critiche e proporre quegli e-
; iiiendi'iiicuf i che su ni uno rite
nuti più coui'eiitculi. 

Per quanto concerne, iiil'uu; 
te Itile» autofiloviune interes
sate alle nuore disposizioni. 
ecco le vuriaziom di percorro. 
in mporp da oggi: 

Linea 5» — Dal Largo Tri
tone a piazza San Silvestro « 
viceversa seguirà: via Due Ma
celli. vìa della Mercede, piazza 
S. Si lvestro (capolinea), v ia di 
S. Claudio, via del Pozzo, lar
go Chigi, vìa «lei Tritone. 

Linea 53 —• Da via Roma
gna al largo Tritone devierà 
nei due sensi di marcia per 
via Boncompagni, via Vittorio 
Veneto, piazza Barberini, via 
del Tritone, poi seguirà l'iti 

BOB? 3 M * E * 

Sorpresi a scassinare un'auto 
aprono il fuoco sui carabinieri 

I militi non tono stati colpiti ed hanno risposto al fuoco dei malvi
venti, che sono riusciti a dileguarsi a bordo di una veloce macchina 

Ancora uno volta dobbiamo sul soicu«u> Krano le 15: dopo 

La lottadi oggi 
U^òi «- demani , JKT ia a u 

rata d: 48 «>re. . 30.000 edi l i 
•-;: Roma e del ia provincia d i -
-'.T'.cranr.o ; cantieri , manife
stando contro raccordo- lru l ia 
« per ottenere paghe migliori-
Lo iCiopero e stato pnKsccuto 
^.a un sig-.iificótito >ucee>so: ia 
»-»:ie;à immobil iare Cipro 'J. 
h^ concarda'o con ì 50 diper.-
>r.V.i un reconto c o n l i n u a t i \ o 

i : 200 l .re al giorno sino • 
quando m r . si g i u n g o ? a un 
r j n v o patto. ^>*.*.o-eritto anche 
nal la CGJL-

L' jmporta \ :e rp sodio ha 
concÌM> con l'odiosa m b u r a 
rieUa direz ione de l la Fiorentini 
eh* ha deciso d i fissare d'ar
bitrio la misura dei m«gì:or««-
mentt. senta consultare la 
Commiss .one interna. In questa 
azienda m ; tal mecca i.ica i 700 

Da stanotte pattuglie 
con i cani-poliziotti 

Q u a l e tist> in t e n d e l a m e IH Questura":!' 

registrare un grave episodio di 
delinquenza, conclusoci con un 
conflitto a fuoco tra ladri di 
automobili e carabinieri , l i fat
to è accaduto all 'alba di ieri , 
ver.*.» b» ore 5..10. in v:a Ludo-
v i.-i 

A'.cuu ca'ubiti ieri in bor
ghese, abiet t i alla vigi lanza 
c o n i l o ; ladri d i automobile, 
.•ho si «• imcusiticata in questi 
.titilli, temp., non .-oto da par
te «lei militi de l l 'Arma, ma 
onclie da parte aegl i agenti d i 
P S , -porgevano un'automobile 
fermarsi nella via indicata. 
Dalla macchina M-endeva un 
mdiv:duo. che. tenendo «n ma
no un arno.*»», probabi Imeni»: 
un trapano. .>.. avvicinava ad 
un'aiira auto in sosta- Dopo 
aver «:moggia!.» qualche mi
nuto. io .<co»o<viu'o riusciva ad 
aprirne la portiera e --tata per 
mtrtxiurt isi, quando i carabi-
ri ieri s'i M !ane ;av.T;o <v»ntrv>. 
intimandogli l'alt. Prima c h e 
«•"•--i 5'>>io.--e-.> raggiungerlo. 
per*', . ta l iautoulobi le cuti la 
quale il ladro era giunto pot -
t i ta ì io alcuni co ip: vii pistola. 
che fortunatamente non rag
giungevano il bersagl iJ . Int-
m e d a t s m e n t e . i! ladro u«civa 
dall 'automobile sulla quale si 
trovava e risaliva «ul!a propr.a 
macchina, del la quale il .-.m 
o.imp»'t' aveva già avviato i'. 
motore. 

Xono.itan'e i :enta;i \ : di fer
marli fatti da i carabinieri. 
contro i quali ì del inquen;; 
continua*, ano a sparare colpi 

pochi tumuli a bordo di una 
mai clima il Tozzi ha varcata i 
C4iicelt! dell'Ospedale di S. Spi
rito. | .-auitari non hanno potuto 
far altro « he costatarne l'avve
nuto dceriise. 
Oo«- gioì aro «-arahinieri sono ri
masti vittime di ung grave ca
riota dalla motocicletta. Si tratta 
«lei ventiquattrenne Tullio Bru-
uelli e Vincenzo Guglielmi, che. 
pre>a a noto ima moto, proce
devano alle ore 23.20 di ieri notte. 
p»-i- via l'avallcRReri. La motoci
cletta >littava in curva e travol
geva i due poveri giovani. Tra
sportati all'ospedale di Santo 
Spirito, il filiglienei vi e stato 
giudicato guaribile ut pochi gioi-
ni. meìiìrr- i] Brunrlll. piò sfol
timmo. r.r avrà per ire mesi 

Tenta di usare violema 
ad una donna di 63 anni 
l'ii lila'.;,.uaUCO ej,.i-*H\;o «Jj 

\:«>!eii/a — che per.» ha lascia-1 
»•> mollo j.erplercse te autorità 
cui .- stflin riferito ~~ e ««tato 
Oenuiiciat.i ieri, al «~ommlf*a-
rittto ili l» s ai Pta/y» d'Armi, 
«tallii s:^noit« 'teresa t>| Biasio. 
dì «.riattiuxr,-. anr.t. abitante tn 
via Filippo t'orrìdotii 19 

I.'anz.ai:»» -i«i.oi« ha asserito 

che la noite scorta, sorso le ore 
1. un individuo ha iorzavo lo 
uscio delia sua abitazione, pe
netrando poi nelle sua camera 
OH ietto. 1.0 sconosciuto, che 
[Hiijo-simv a ima quarantina di 
anni, non ha cercato oggetti 
pre/ansl n danaro da portor via, 
tua. direttosi verso la donna, 
terrorizzata, ha tentato di usarle 
violenza. Solo la disperata resi
stenza «iella Di llitt-slo ha potuto 
farlo desistere dall'atto insano 
e. dopo qualche minuto di lot
ti*. t.i sconosciuto si è allonta
nato 

N o z z r 
JM sono uniti ieri tn matrimo

nio t compagni M. Lui?* Cblovl-
nt e oscar OamiH. Auguri v tv in
fimi della cellula. Poligrafico. 
della Se/ lone Pariott e de 

muta 
C u l l a 

Il tracciato del quadrilatero de l lo scorrimento 

p..»t.v.a. taori riuscivano 

Il domestico di un convento 
annega dentro uno vosco 

i 
•a a «arsi a'Ia fuga e i n x a - , 

m Iti. tentavano d: colpirc-j t si ot-terioso anne^anierito 
qUcAa A p a i t i n 

per ìe strade . iel la no>tra c i t 
tà. c ircoleranno speciali pattu
glie , cr«»ote dalla Questura, s o 
indicazione de l doti. Musco, 
per combattere i ia.;:. e t ra
pinatori. Le pattuglie saran
no traìportate a bordo d e l l e 
leep- e saranno composte da 
cinque uomin. e oa un c a n e 

L' impiego ae i cani rappre
senta una novità Si tratta d i 
robustissimi cani-pastor-, d i 
pelame scuro, recentemente ac
quietati in Germania, che han
no frequentato un lung i corso 
presso la .-scuola di p.V.izia d i 
Nettuno. 

L'uso ui questo nuovo stru
mento ci la-scia profondamente 
pjrple.^si. Comprendiamo che i 
recenti <phodi di vi«>lenia e 
1 frequente u.-o aeV.e *rmi oa 

dipendenti avetmno ottenuto l « | f u o c o da parto nei malviventi 
eizresponsione d i un - pr«nniw«posano atei- in..otto i l que-

uoltc. »tore a e.-vogitare uà a*peuie_n 
-.«: «ira^t'.co. ma l'uso de i cani .-«parando a loro t o l t a alcune l a r d i n o di un conventi 
è proprio U trovata più jpu- r e v o l v e r a r . ? biaco. Krar.o le ore til.J 
^!a? Noi temiamo fortemente j V w .^*nàiat . \ comunque. :»JtU» ia:« Murtv.o Gannci 
che queste bastie «che, fra p a - i p o s i t i t o ri-ai]ta:o .^aggiunto dai a n n i d * Arrinaz.ro. domestico 
-ontc<t. t engono mantenutejmiLt.' . c h e hanno potuto Impe-
mog!;«- di un aijente. a t e n d o l d i r e con il loro lnter\ -ento un 
.-Tritio. .->.'re al resto, anche a 
450 g ' j m m t d i carfte a l gior
ni.» petratto c-rere impiegate 
a sproposito, contro u à l 'omo 
al quale la pattuglia dec ide a i 
chiedere ì tradizionali «. docu
m e n t a - o contro i cittadini 
che affiggono i manifesti 

Per fugare ogni dubbio , s a 
rebbe opportuno c h e i l dottor 
Musco chiarisse, attraverso una 
conferenza stampa, quale liso 
ia poìU-3 intende fare de l le 
b e d i e , quali compiti hanno l e 
pattuglie, quali sono ì e a i spo* 
«ìzioni impartite. Quej lo n e l -
l'interesse del cittadini <• de l la 
ioro incolumità. 

enne>imo furto di «ufo. P r w e -
f u o n o le indagini per identifi
care : pericolosi ceLr.quen"i. 

Un motociclista muore 
cozzando contro un camion 
L'impiegato Amerigo Tozzi di 

40 anni, residente a Fiano Ro
mano. mentre percorreva via 
T*bìo Mawimo. a bordo della 
tua mototegfera e andato a sbat
tere violentemente contro un 
furgone, targato Roma 1591X9 « 
condotto da Giulio Loreti, addetto 
al trasporto della birra, il T o « i 
è «tato sbalzato dalla sella e 
dopo un \ o l o di qualche metro è 
anda:o a cader* 

netario della linea 52 sopra de
scritto. 

Lince 5B-60 e 60 notturno — 
Dal largo Tritone a via del 
Corso detteranno per via Due 
Macelli, via della Mercede, 
piazza S. Silvestro, via di San 
Claudio, via del Corso. Nel sen
so inversi) itinerario attuale. 

Linea 58 — Da via Boncom
pagni a piazza S. Si lvestto e vi
ceversa, seguita lo stesso iti
nerario della linea SS. 

Linea fi'! — Dal largo Tritone 
a piazza S. Andrea della Valle 
e viceversa, ve i rà modificata 
come appresso: largo Tritone; 
via Due Macelli, via della Mer
cede. piazza S. -Silvestro, via 
di S. Claudio, via del Corso 
(ritorno largo Chigi, vi» del 
Tritone», piazza Venezia, via 
dei Plebiscito, largo di 'forre 
Argentina. Corso Vittorio. 

Linea 6't> (trasformata in au
tobus) ~ Dal largo Tritone se
guirà via Duo Macelli , piazza 
di Spagna, via Condotti, largo 
Goldoni, via del Corso, vìa dei 
Pontefici, via Ripetta, potile 
Cavour. Ritorno: via Tomacelli, 
largo Goldoni, via del Corso, 
largo Chigi, via del Tritono, via 
del Traforo. Inoltre dal ponte 
Cavour alla piazra omonima se
guirà lungotevere Mellini. via 
Pietro Cossa. piazza Cavour 
("capolinea in comune con la 
linea 88). Ritorno via Vittoria 
Colonna. [ 

LINEA 11 — Dai latgo Tri
tone devierà per via Due Ma-
colli, via del la Mercede, piazza 
S. Si lvestro, v ia di S. Claudio, 
via del Pozzo (capolinea). Ri 
torno largo Chigi, via del Tri
tone. 

LINEA Té Iti ;i-foi mata in 
autobus-) — Dal largo Tritone 
a ponte Cavour e viceversa 
seguirà l ' i t inetaijo della li
nea 66. 

LINEA 78 (trasformata in 
autobus) — Dal largo Tritone 
a piazza dei Popolo percorso 
attuale. Nel senso opposto d e 
vierà per v ia del Corso, v ia dei 
Pontefici, piazza Augusto Im
peratore, largo degli Scbiavo-
ni, Via Tomacel l i , via del Cor
so. largo Chigi, via del Tritone. 

LINEA SS — Da piazza Vene
zia a piazza Cavour, verrà 
moditicata m m e appresso: 
piazza Venezia, v ia del Plebi
scito. largo di Tori e Argentina, 
(ritornò: via Florida, via delle 
Botteghe Oscuie , via di S. Mar
co). Corso Vittorio Emanuele, 
Corso Rinascimento, via degli 
Staderari. via della Dogana 
Vecchia, piazza S. Luigi de' 
Francesi, (ritorno: v ia S. Gio 
vanna d ' A n o , piazza Madama), 
via della Scrofa, via Ripetta, 
ponte Cavour, lungotevere Mei-
lini. via Pietro Cossa, piazza 
Cavour (capolinea attuale). Ri
torno: v ia Vittoria Colonna. 

LINEE 9*-95 — Da via del 
Corso f piazza Colonna) a piaz
za del Popolo, seguiranno: lar
go Chigi, via de l Tritone, via 
Due Macelli , v ia del Babuino, 
ritorno; v ia del Corso, piazza 
Augusto Imperatore, via Toma-
cell i . v i* de l Corso. 

LINEE D ed M — Dal largo 
Tritone a piazza del Popolo e 
viceversa, seguiranno lo stesso 
percorso del la l inea 78. 

LINEA E — Dal largo Trito-
n'.e a piazza S. Si lvestro e v i -
ieversa seguirà l'itinerario de l 
ie l inee 52-53-58 facendo con 
esse capolìnea in piazza S. S i l 
vestro. 

LINEA O a*Uurn* — Da 
, piazza del Popolo al largo Chi-
! gì e v iceversa, seguirà via del 

j-ava pia/va Vittoria, veniva in- Corso, piazza Augusto Impera

ne». verrà commemorato oggi 
alle io , i n via A Brunetti 60, il 
pror. Fabio Luz/atto deceduto 
recentemente a Milano. 

Luminosa figura di antifasci
sta, Fabio Luzzatto fu privato 
della cattedra universttaria, in
carcerato, e costretto (vll'eslllo. 
i .suol figli furono deportati. 

Parleranno Von M. Tihaldl 
Chiesa e l'on. A Finocchiaro 
Aprile; presiederanno lu riunio
ne gli onorevoli K. Bartallnl. N. 
Cipollone ed K. Mazzoni. 

CONVOCAZIONI 

Part i to 
OrgaaÌMatìtri di itzitnt, me orgtnit-

Mliri e riijeaiiiili dille celiali Mim
ili ì fircctT) li lVEaii<»:os9 d'w'Jiaim-
tif>2<} la l~vìn;3Z'.<txo per i^oi'fte: • t . -
luaiiotirt o.-jiaiiiaLva «HI« Mi'.tiuì e 
luaiMniamiato ùeV.z i«mxl^':osì li'orjja. 
nizuciutia tMle »*i'.oa: •. 

Ojji allt »tt 15: Cam?.'!.h. I'03!« 
P»r:aae, Itorgo, Mon::. 

Ojgi «Ile or» 18,30: (os :..;a. K«u:-
n'a. LuJ'His!, JUtuo, pj.-iu:;, To? £A-
p>aw. VrUi tVrtosa, WV.iyf.o Eredi. 

Ofjl ali» or» 19: finte Oaltria, 
C*[viaii?'.lr. Voli'j, toj'u -\C<I»M, c^,ti Al Jlooti. 

Kua>:ciao, CÌSÌI MO-CÌU. i>'.uvu. Ci-» *, 
tluatd btm/tat.», (Mii Asì..-d, r'.Uia.cli.o. 
Pt^'f^umcl. Jl.i«x-.ir«-.w. 

Enti locali: o.j>jl »' e v* W, io !'••-
il«>ia»:o3« r.uDim.» t!(l t ••» lato di i».-'-

Veniittii amfcslanti: t«ji. alle c:c '. • 
io Wlmr.&ut rluiiii.-i i1»'. tuaiiii'» «. 
icrreot.;. 

Ctmmttcia: l iguri i".- t.s).̂ ii \<\ 1".-
«torationtt t':utr.on« £v. <..-.•>-.ijru «l*i v<--
tu'.Uta di corralo. 

Tatti gli agit-prop delie siriani pat
tina ad poaifiqgia ii ci?i in Ttit-
raiioa» per urgenti coaciicnìoni. 

A N P I 
Oggi, alle 20. i ru • ; . , . . < II«„- . . 

e IJH «mici c'--:r.\APÌ '!'l P-. .!.•>•' n« w« « 
«um«irati In vìa Fatiia'.'j I!Ì U4. 1S. 

I tifjritarì dei circoli •-.- hanno M-
trf.nil: pissimi in .furat' i .: lV-J..rai'.v, •. 

F . G . C . I . 
I segretari dei ugcenti i..-'..,:i i..*-

siio in l"ole-r .̂";ic ;• r . ip.jr;x3t! i • 
tmiijicarioni: I'. PJMIL. . .-«jljrtit, 1:1 p<.-
la. M. >acisi, S^n-eat u >. bjztai •. 
V. .lur«-I:o, SI. Mar.". ÌV-cUle. l>i\"*-
i'.'.ì, Vu?'.urr.-><>. 

Conferenze 
Ogji. alle »it 20, '...•.4.: e*. . 

sfj'.vaa di sia Li ^ i ^ j , ^ . ; l IUAUO U.,« 
twjt^t.jiii f>u'.ia lotta. .!••. Inoratosi t .u 
tro l'aircnii) trulfA « \- • <n>|t!orì c a i • 
(ioni «il sita. AiV 1..:» ili «<jp * 
«>tu?a;]ai tl^rii Sl.tisc:.. 'jcr.i. «aa t • -
tettati a':« d«M« avlU viiiahj ti*,-

Î « va-a del caro collega di la
voro Sandro Farina è stata allie
tata dalla nascita del primogenito, 
cui è stato imposto il nome di 
Fabio. Alla mamma signora Kne-
dina Rez*onico. al felice padre e 
al neonato gli auguri dcìla nostra 
redazione. 

PRESSO I FRANCESCANI DI SUBIACO 

Jiy nioifk 
OGGI 

SCAMPOLI 
Vìa Balbo, 09 

Un avvocate aonefa 
Rei MITB §1 rNMNQRO 

al cos . \enio dt S Fn»ncesco. \ ? 
mva tuvenuto cadavee nel fon 
do di u n * v*-->c* in cemento, nei 
metro del giadino. dove presu-
minilmente H poveretto era ce
duto annegando. Sulle m»«c- t 
rios« circostanze delia mor*e| 
dei domestico di quel con verno j 
i carabinieri della tenenza ò i ( . . _ _ --" « j « i ^ « - _ WrmUt 
St .baco stanno attivamente ^ \ ^ S T ^ ^ ! T m ^ S : 
, i«7anjo. . _ i*eramente Ieri a Fiumicino, nel 

tratto di mare antistante lo sta
bilimento « Miraraare ». 

Recatosi sulla spiaggia per sot
trarsi per qualche ora alta terri
bile canicola romana, ti poveret
to si * tuffato In mare verso le 
ore 15. Un grave malore lo ha 
colto quasi Immediatamente pa
ralizzandolo 

Cn bagnino, accorso, ha tratto 
riva i'Inghileri agonizzante. 

i o:ie imatici dell 'automobile: |*» venneav» ieri nei chiuno 3e! Ivestii» da una carretta ippo-!'°>~e> via Totnacell i . via del 
trainata, guidata dal diciaset- Corso, largo Chigi (capolinea), 
tenne Sebastiano Kepa. e ripor-jvia del Tritone, via Due Ma-
tava gravi terlte al capo, cor jce l l i , piazza dt Spagna, v ia del 
commi* one cerebrale ed emor-j Babuino. 

ìv™ ^ ^ L ' ^ r * ^ ' » ^ ? ! FILOBUS 5« barrato - Con, 
13.30 «il oapedaie di c m e t e r i , „ w w i e s l i n o i„nerac iò del la lt-

sr^rut l* !»">«•»•»«« tn-Lea 58 l imitatamente al tratto! 
*^ —' [radiale piazza S. Emerenziana,{ 

.piazza Fiume con capolinea inj 
via Lucania. , 

Una bagnante A taisaeli 
uccìsa da una carretta 

Una ttueggiante di Ladispotl. 
la signora Giuseppina Antonel
lo, vedova Fabrtzi, dt 68 anni. 
alle !2.to di tert. mentre tor-

pesantememt naud« dai;» spiaggia, altrover-ia 

A U T O B U S CC barrata — Con 
il medeaimo itinerario della l i 
nea 69 l imitatamente al tratto 
piazza Cavour, p 4 e Verano. 

Commemorazione 
di Fabio Luzzatto 

• . . • . * 

per iniziativa den'Assoclazio-
ne Nazionale Libero pensiero, t 
con l'adesione delia Lega dei di
ritti dell'uomo « deil'Assoetazio-
r.e Masziniana «Pensiero e Azio-

A TUTTI GLI SCETTICI, 
GLI INCREDULI. 
A TUTTI DICIAMO: 

V I S I T A T E C I ! ! ! 

LA IH FIERA DELLA VALIGIA 
ORGANIZZATA DA 

FUNARO 
A S. SILVESTRO 

HA SUPERATO SE STESSA ! ! ! 
IL NOSTRO ASSORTIMENTO 
DI VALIGIE DI TUTTI I TIPI, 
I NOSTRI PREZZALA QUALI
TÀ DELLA NOSTRA MERCE 

NON SONO UNA MONTA
TURA P U B B L I C I T A R I A 

ma il frutto di organizzazione unica 
in Italia che non poteva non au
mentare il SUCCESSO di ogni 
manifestazione siglata dal motto : 

FUNARO vuol dir DENARO 

* "C-^" ' 

http://fire.se
http://miM.uu
http://ii-.ii
http://pi.ee
http://nppiir.se
http://Arrinaz.ro
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LA GIUNTA CQMUNALL PREPARA LK FERIE PER LA CITTADINANZA 

Il Sindaco anooncia l ' a u r a l o delle tarlile Alac 
e propone la mogg orazione di 6 lire per II latte 

Per il solo latte 800 milioni annui di spesa in più per la popolazione - La delibera rinviata a 
stasera per l'opposizione delia Lista cittadina - La proposta per i trasporti alla prossima settimana 

Due ma\is.-mi provvedi-
ììcnXi aonu -tati annunciati 

.oi. toro in Consiglio comuna-
p nel corso di una tedu'.a che 

-Ì prevedeva di ordinaria ani-
ninistrtuionf l'aumento delle 

**n'fe dell'Arac .•• clie la Giuu-
<i porterà alla^-cmblea nel cor, 

-<> della pro-3:'.mi settimana e 
ina propos:;» m delibev«uione 

ioti !a quale s chiede al Ci). 
•mtato provinciale prezzi di uu-
•nenture di altre -*ei lue il 
:.:ro il prezzo del latte, sua 
•naisRiorato. -o!u alcune setti. 
'.Ha'iH; fa, di bui tjimtiro lire 
1 litro! 

Quest'ili'uno provi edunento, 
i ne era già -tato inserito nel-
' ordine del -, ionio, è 3:ato sot-
•oposto olla approvazione del 
ronciglio comunale ttll'iinprov-
\ ..-.M, contuso in una miriade d. 
piopojjtc di -.arso rilievo. Ma 
.! gruppo c'is'inore della Li-
.-'a cittadina non si è tatto co. 
-ili ere di &'orpiv?a ed ha in-
^a«c;Uito sub.'o contro di es

-so 
una battagliti molto -,-ostenuta 
.ndueendo ÌI.MH'.O il Sindaco a 
^•spendere !<« M'cluto e a rin
viarla a qui-ta sera. 

Ancora più 3'->|Ve deve eon-
;.(lenirsi seru.i dubbio l'ennuti-
• o relativo alle tariffe dol-

per la prossima settimana. E 
Tuiclu ba toccalo il vivo dei-
la deliberazione per l'aumento 
del prezzo del latte quando 
ha rilevato che l'aumento di 
altre sci lire il litro costerebb*' 
alla ciUudinaiuo. altri 700-800 
milioni all'anno. 

I consiglieri d.c Carrara e 
Ceroni hanno tentato di repu
tare sostenendo ambedue l'al
tro logoro motivo che il latte 
viene consumato soprattutto dal 
ceti più abbienti della città. 

Ammesso che ciò risponda 
al vero, non si comprende co 
me si pos.-mno prendere a cuor 
leggero provvedimenti che in
durimmo .ncvi'abihnentu la 
parte meno abbiente della pò-
polazione a ridurre ancora il 
consumo di un alimento cosi 
essenziale come il latte. 

Comunque, stasera se uè rl-
po riera, mentre la delibera
zione sulle tariffe dell'Aloe S Ì -
rà portato in Coniglio la pros
sima sett.nuino. 

Richiesta di aumenti salariali 
al Comune e alla Provincia 
Tutti i binucleati dei dipendenti 

, .. , . r.. idei Comune v delta Provincia 
Atee*, annui, io fatto dal *»»>_-|haimo t.»,:t.MO a n 0 luco alla clK'iehella, quasi di 
ncisv, nel torso di una sua 

ore ve replica a un intervento 
.:: Gìglìotti o>ntio la iichie»tn 
i proroga lull'esoici/io prov. 
\ .svnio. Ma :.i replica dell'o*-
-•essore alle '..nanze prof. Boa-
-;a alla discissione sul bilan-
< :u preventi. i dà motivo di 
> redole ehc 'utto tosse stato 
preordinato .n modo da far 
rlaerire con alcune pe/zc di 

iippojtyio aia lo proposta per 
'aumento dv! prezzo del latte. 
-ia l'unnunc-.o del Sindaco a 
proposito dell.' tariffe dell'Atatv 

La replica li Roniin. infatti.! 
nitro non er* stato se non la * 
-lìiis'ifiiazioiif di eventuali ou-j 
menti delle 'ariffe dei i-vivi/i) 
pubblici ctui il pretesto losjoroj 
. consunto Jrlle dlfucoltà di 
nì'ancio: la urepai azione, in-
•nMiina, «il ce.pò a freddo che 
-•i era evideiivnente _>i;i preor
dinato. Per ben tre \olte, l'es-
>e-ssore elle finanze aveva in
sistito sul motivo delle azien
de comunali m difficoltà finali 
/ .arie. La pi.ma volta, onzi, il 
•ilo riferimento all'Atee e alla 
l 'entrale del latte eia stato 
« --plicHo: per i iparaiv allo dif
ficile situazione economica del
le due aziende — egli aveva 
.ietto — gli aumenti delle ta-
• itfe si rendono indispensabili. 
Per l'Atac, in particolare, Boa-
« aveva ricordato come dal 

11M9 il livello delle 'n i f ie fosse 
: imasto fev.no. nonostante i 
cinque aumenti au urizzati in 
'H'esti mm; «al ministero dei 
i asporti. Nel".a Aia replica, pe . 

• •>. l'assessore non era affatto 
riuscito e rispondere in modo 
> onvincente alle SL-ÌC, fonda-
v . ragionate •• r ipt 'ute consi-
< {eruzioni dell'opposizione, sul-
« base dellf qual: l'aumento 
'. .ene giudicato inopportuno in 
inea generale ed evitabile se 

.•»: vuol tener tonto dei fattori 
•ne incidono ~ul falso e in-
-iiusto deficit dell'eziendu: fal-
<>» perchè, tra l'altr ). nel bi
lancio vengono a pesare le spe
se che l'ezienua sostiene pa
cando. con i proven-.. di eser-
. .zio, il riun»\o del suo ma
i-naie rotabik-: .ngiis'.o, perchè 

«ni bilancio pedano i mancati 
iiiovontì delle conces-ioni gra-
Oite che l'azienda fa per con-

*o dello Stato: ::iijius:o. infine. 
iorchè su d. es-o pesano an-

« tira j miliare!; ciie è costata la 
..costruzione dell'azienda, ella 
tinaie lo Sta*o ho rimborsato 
solo 800 milioni per danni di! 
guerra mentre ne erano statil 
: iconosciuti. come rinioorsabili.j 
per ben 6 miliardi. 

Ma ai ragionamenti meccani-
c; dell'assessore, della Giunta e 
ì buona par:e delle maggio
ranza democristiana, cl-c al ter
mine del discorso h.» calda-
nente applaudito il prof. Bna-

;a. basta opporre una consi
derazione di tondo: che la cit-
adinanzu non è esso.u'smen-
't in grado di sopportare ulte-
• :ori colpi «1 suo basso tenore. 
.-i vita, ai suoi disagi t . spesso, 
alle rae sofferenze quMid«ne. 

Nella d i s c u t o n o è apparso 
c.iiaro come invece la Giunta 
--.a b«n lontana da queste preoc. 
< apezioni e da questa realtà. 
1; Sindaco, ad alcune o*serva-
j>:oni sulla giustezza formelt 
iella deliberazioiu- per l'au
mento del prezzo del Ia'te sol
evate da GipJiottt. Buschi e 

l.izzadri. per la L i ra cittadina. 
aveva replicato, col distratto 
tono di colui che vuol rite-; 
: ero il fatto già compiuto che 
'.n fondo già la scorsa estate 
.. Cons.glio (lesigi: le maggio
ranza democristiana con i par-
•.ti satelliti) avev& approvato1 

•JTÌ aumento d: dieci lire. Sic-j 
-ome — aveva argomentato il 

ano i i spett ive an i . 
j i i i in i s i i / ion i la corresponsione 
di m i g l i o ) a m e n i ) i cunomiui 

La r i th ies ta v Mata avanzata 
dm sniducati del la CGIL, del la 
O S I , e de l l 'Ul t . dei lavoratori 
del Comune con una lettera al 
s indaco e all'avseSborc del per
sonale . 

Dal c u l l o l ino i s indacati del la 
CGIL e della CISL degli i m p i e 
gati e cantonier i d ipendent i de l -
rainiiiiiiiMrazionr- p r o v incia le 
hanno inv ia to una analoga le t 
tera al precidente della Giunta , 
agli assessori e ai consig l ier i 
p iovute la! ) 

PÌCCOLA 
C H O lì1 A C A 

IL GIORNO 

OKKÌ. SU™*""» 1 (1W-luc l io 
l«ai. Il Mile i o r g e al le 4.U9 e tra
monta al le 20,D. 1819 Cade, dopo 
s trenua difesa, la Repubbl ica Ro
mana. 
— Bol let t ino mctt'oroloRifO. T e m -
ncratura di ieri: min ima 19,4, 
mrss inm HM. Si p t e v e d e c ie lo 
•..ereiio o scarsaniente nuvo loso . 

- Hollettlnu demoeraf ico . Nat i : 
maschi 47. f e m m i n e 44. Morti i 
maschi 2U, f emmine 22 Matr imo
ni li 4SI. ritti ini 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
- Teatr*: « Nabucco » a Caracal-

la . - L'infedele » al l ' irandetlo. 
Ciurma: < La mondana rispet

tosa » all 'Arena Castel lo , Caste l 
lo. Centrale; « Squadra omicidi » 
all 'Arena Delle Terruz/e , De l l e J 

Terrazze; « La croce di Lore
na ' a l l 'Arena Livorno: * Il pa
radiso del cap. Holland > al l 'A
rena Lux. Lux, Verbano; * Il c a m 
m i n o del la speranza > al l 'Arena 
S. Ippol i to . S. Ippol i to; « Stasera 
h o v i n t o anch' io •> a l l 'Arena T a 
ranto; « Audroclo e il l eone » a l 
l'Alba: * T e r / a l iceo * al l 'Apollo . 
« Mandy > al Clodio; « Uomini > 
al Dei Quiriti; • S a d k o » al l 'Olvin-
pla. Ottaviano; < Lo scandalo de l 
vest i to bianco » al l 'Orione; « L a 
signora vuole il v i s o n e » al Sa lo 
ne Margherita 

MO&iRE 

— Galleria nazionale d'arte m o 
derna. La mostra di Sc ip ione 
(Gino Bol l ichi) resterà ancora 
aperta al pubblico, con l'orarlo 
della Galleria (feriali it.30-i;t e 
15-18; festivi O.tto-ltil. I m o al 15 
luglio. 

VARIE 
- l . 'KNAL io l'ulliiboi a n o n e con 

l'ÀC.lP. organizza per il g iorno 
11 lug l io i>. v. un R a d u n o m o t o -
6couteristit'o ai Castell i Romani . 
r iservato ai soci. L'iscrizione è 
gratuita. Ai partecipant i verrà d i 
str ibuito un buono o m a g g i o per 
il pre l ievo gratuito ili tre litri di 
misce la o tre litri e m e z z o dì 
benzina, oltre al gu idonc ino ed 
al c iondolo portachiavi . 

Part ico la i i aecoi i l ienze saranno 
r iservate ai partecipanti a t u r a ' 
de l C o m u n e di Velletri e del la 
Pro Loco di Grottaferrata. i 

Delegazioni di statoli 
a colloquio con i parlamentari 

.Migliaia di volantini distribuiti in piuz/a 
Colonna - La scomposta reazione di Cappati 

A! termine dell'assemblea di 
ieri del personale della finali 
za e del Tesoro, centinaia di 
statali hanno distribuito volati 
tini, sotto la galleria di piazza 
Colonna. I volantini, distribuiti 
a migliaia, riassumono le que
stioni più scottanti delle cate
gorie del pubblico impiego, po
nendo un particolare accento 
sulla necessità di giungere ra
pidamente alla discussione e 
all'approvazione, in Parlamen
to. del disegno di legge della 
CGIL sui miglioramenti agli 
stntnli. 

Nello stesso tempo, delega
zioni di postelegrafonici, ferro-
Vieri, dipendenti degli enti lo
cali si sono recate alla Camera 
incontrandosi con parlamentari 
dei vari gruppi. Mentre tutti 
gli altri deputati si sono cor
dialmente intrattenuti con le 
delegazioni, penosa impressio
ne ha suscttuto il comporta
mento deU'on. Cappugi. In un 
primo momento, il dirigente 
della CISL ha ricevuto cor
dialmente i ferrovieri, che si 
erano recati ria lui, ma è an
dato immediatamente sulle fu
rie allorché la delegazione gli 
ha illustrato il desiderio della 
categoria di vedere rapidamen
te approvata la legge Di Vit
torio-Lizzadri . A questo puu-
o il colloquio è stato brusca

mente interrotto e l'on. Cappu
gi si è allontanato gesticolando 
vivacemente. 

Un'altra delega/ione di sla-L 
tali M è recata pi esso la sede) 

chiedendo l'appoggio del par
lamentari del P.S.D.I. al dise
gno di legge della C.G.LL. 

Nell'assemblea del personale 
delle Finanze e del Tesoro è 
stato deciso di ' reclamare la 
proroga dei diritti casuali e, 
nel caso in cui non si giunga 
entro luglio all'approvazione 
della legge Di Vittorio - Liz
zadri, la corresponsione a tutti 
i pubblici dipendenti, di un ac
conto non inferiore ad una 
mensilità dell 'inteia retribu
zione. 

GLI SPETTACOLI 

Richieste dell'Unione 
italiana dei ciechi 

del Parti to socialdemocratico'no; 

La Giunta esecutiva doli» 
Unione italiana ciechi, nella 
atta ul t ima riunione, hn for
mula to nei r iguardi del go
verno e ilei Par lamento lo 
seguenti richiesto: 1) preci 
sare l 'apporto d i e lo Stato 
in tende dare ai ciechi civili 
per garant i re loro un min i 
mo d i tranquil l i tà indicato 
in lire 15 mila mensili; 2) 
non mortificare idealmente. 
nò decur ta re con bpese d i 
spersive il benetìcio r iservato 
ai ciechi, ins taurando nuovi 
organismi burocrat ici , e t e 
nere presente che l 'Unione 
gestisce l 'a t tuale assegno al i
m e n t a r e senza incidere in al
cun modo Mti fondi messi a 
sua disposizione dal gover-

Migliaia di romani hanno osservato 
lo straordinario fenomeno dell'eclissi del sole 

Complesse registrazioni a Monte Mario - Migliaia dì metri di pellicola girati all'Osservatorio dì Merate 
Una trasmissione speciale delta Radio di Kiev - Scienziati s vizze: in aereo per fotografare il fenomeno 

L ecliùM puniate, di sole, 
verìncalnsì ieri con l'e.->tiema 
precisione dei dati anticipati 
dagli scienziati è btata osser
vata con eno rme intercise in 
tut te le par t i dei mondo. 

A l ìoma. l'eccezionale feno
meno. che non si verificava 
da 200 anni , ha iniziato la 
sua pr ima fase alle 12.50 p re 
cìse: a quest 'ora il disco nero 
della luna è en t ra to in « con
tat to » con il disco luminoso 
de! sole. A poco u poco ha 
incominciato a coprirlo d 'om-

il disco solare. La macchia 
>i è andata via via es tenden
do, finche due terzi della lu
ce sono scomparsi nel buio. 

All 'Osservatorio di Mera te 
(Milano) le fasi dell 'eclissi 
sono stati* seguite fotografi
camente e cinematograf ica
mente . I 150 minut i del suo 
svolgimento sono fissati su 
migliaia di metr i di pellicola, 

A Stoccolma, l 'ombra del
la luna ha cominciato a com
pari rp sul -sole esa t tamente 
alle 12,33: tutta la popnlai in-

Tutt* Roma ieri ha seguito le fasi rfell'cccUssi osservando 
l'astro, naso ull'insu, «evi lenti affumicate, vetri e schermi 
ottici di ogni genere- Specialmente i ragazzi si sono rivelati 

«lei curiosissimi osservatori iteH'rrrlisst 

bra . fino ad occuparne, alle 
14.7 i 62 centesimi della su 
perllcie, pei regredire, lenta 
mente e scompari re del tvitto 
alle 15 e 17 minut i . 

Na tura lmente non tut t i i 
romani si sono interessati al 
fenomeno, ma alle ore 13 non 
era difficile scorgete nelle vie 
qualche capannel lo e alle fi
nestre gente col naso aii ' insù. 
Vi è s ta to persino chi si è a p 
postalo sul terrazzo sfoderan
do un preistorico canocchia-

C . . J , M , , . - - - i l e , pe r poter ossei va re m e -

' no S Z£ b Ì - m o •PP™*!, 0 g«<> l'eclissi. 
- n o ad ora un fi„men:o d:j= All 'Osservatorio as t ronomi-

i o di Monte Mario, sì è p rov
veduto a prendere gli « s t a m -

-»oIe 4 lire perche il massimo 
consentito è di 84 lire, chiedia
mo oggi di dsr corso integrale 
« quella deliberazione invi
tando il constato prezzi ad 
«utorizzarci a 
prezzo fino a 90 

Non sono valse le repliche 
del consiglieri dell'opposizione. 
-. quali hanno ricordalo come. 
ron queil« deliberazione, la 
.«teiaa maggion&nui avesse su-
"rvordinato l*appro\ szione delle 
70 lire di aumento alla rati-
f.ca, da parte dell'autorità tu-
oria. del piano tecnico-fìnan-

rlario dell'azienda. Essendo ciò 
non avvenuto, :« deliberazione 
deve ritenersi in conirasto con 
la precedente. 

Ma Turehi ha "agiato corto 
a queste di*eu«icne sul'.a for-
*n* de» provvedimento r;chi«-
nando l'attenzione del Conii-

jlio sull? conseguenze Z~AVi 
che questo aumento può avere 
per la cittadinanza. Le que-
?:.one non è formale, è sortan-
ziale — egli ha detto —. Voi 
volete l'aumento, noj jo conv 
n«:tiamo. come combatteremo 
"aumento delle tariffe del-

TAlM che r avete annunciato 

pi » all'inizio e alla fine del 
i o Brezzi a a i , e n w n e n o ' S i è i n o l t r c P r o v " 
maMiorar» " ' v e d u t o alla effettuazione de l -
) lire il l i t rò-h 3 misura della radiazione d i 

re t ta . per mezzo del p i r o 
chilometro. al lo scopo di de
terminare l'offUM-amenio del 
bordo del sole. 

Inoltre, una missione dello 
Osservatorio dì Monte Mario. 
guidata dal prof. Giuseppe 
Armellini , si trova nell'isola 
svedese di Oland. dove h a 
t raspor ta to u n a colossale 
macchina fotografica lunga 
ben 6 met r i . 

A Milano lo" spettacolo ha 
potuto essere seguito a b b a 
stanza bene da tut t i coloro 
che si e r a n o provvisti di v e 
tri oppor tunamente affumi
cati . La visibilità, con questo 
semplice s t rumento , è stata 
ot t ima, jn quan to ha consen
ti lo di resis tere a lungo allo 
accecamento prodot to dalle 
radiazioni solari . All 'ora de l 
l'eclissi è sembrato che una 

n e t i è r iversata nelle s t r a 
de per osaerviiro la pr ima e~~ 
dias i totale di sole che si ve 
rifichi da qua ran ta anni a 
questa par te . Poro dupo le 
13, la luna ha oscurato per 
metà il sole e sulla capitale 
è .-cesa una tenue luce, cimi
le a quella dell 'alba. Gli uf
fici hanno in terrot to il la
voro per un 'ora , per da re a 
tut t i la possibilità di <i?ae»-

1 accompagnati da t re velivo
li del l ' avia / ione norvegese, 
.-i sono alzati al di sopra del 
tet to di nubi per fotografa
re la corona solare. Le espe
rienze, le osservazioni, gli 
appunt i vergati febbri lmente 
sotto il cielo plumbeo, occu
peranno per anni le giornate 
degli scienziati . 

Le fotografie scat ta te dagli 
specialisti, nonché duo film 
dell'eclissi, r i t raggono la co
rona solare e, a det ta dei tec
nici, sono riusciti per l'HO-90 
per cento. 

11 prof. Max W'altmeyei. ca
po della spedizione sviz/,eta, 
h a d ichiara to che la visione 
della corona solare è s ta ta 

armonioso che sia stato dato 
vedere in un secolo, 

Radio Mosca ha riferito che 
l'eclissi è s ta ta perfe t tamente 
visibile nell 'Unione Sovietica 
e che la luce emessa dal so
le du ran te l'eclissi sembrava 
quella della luna in una not te 
di plenilunio. 

iiioiiiiico Hcihu non ingoiasse 
il dio Sole. Tale e- infatti la 
interpretazione religiosa i n 
diana dell'eclissi solare. 

In numerose cit tà e vil lag
gi del l ' Inghi l terra , i bambini 
hanno lasciato giulivi le aule 
scolastiche e, munitisi di ve 
tri affumicati, sono usciti a l 
l 'aperto per assistere allo 

\ Kiev clou- l.i n^ioj-VeTtà'colo"^! .rsuie"i>lù pic-
ha mandato in onda una t r a - 1 • * * 
.imissione speciale sul feno
meno — l'eclissi è cominciata alle ore 15 e alle 115,12 
e ia totale. La tempera tura è 
scesa in misura considerevole. 

Notizie da l l ' Ind ia dicono 
che' milioni di indiani hanno 
t iascoiso il periodo dell'eclissi 
immersi nelle acque dei fiumi 

lo spettacolo più splendido ed pregando che il serpente de 

colo >', sotto la guida dei r i 
spettivi insegnanti . Per la 
Gran Bretagna, del ìes to . 
quella odierna è stata una 
occasiono davvero rar.i . Da 
ventisette anni non ->i ve r i 
ficava una eclissi solare v i 
sibile dalle isole b r i t ann iche ; 
e la prossima si verif icherà 
soltanto TU agosto 1999. 

Il ealdo investe l'Italia 
raggiungendo a Lecce i 46' 

Due vittime nella piana salentina - À Roma la temperatura è sui trenta 
gradì, ma opprimente per l'afa - Terribile uragano estivo in Val di Fune» 

Il caldo, e-oloso in ri tardo 
questa estale, ha tut tavìa rag
giunto ben pres to punte a l 
tissime. Se ne avver te la 
sensazione anche qui a Roma, 
che pu r essendo meno col
pita dal l 'enorme calura , è in 
questi giorni sot to un leg i -
me di afa ehc sfibra e lo
gora la resistenza dell 'orga
nismo. Nei ba r la vendita di 
bibite e bevande ghiacciate 
è sal i ta vert iginosamente, e 

r>er via per il caldo eccessi
vo. è stato r invenuto comple
tamente nudo e con gli occhi 
rossi dal caldo ed è stato r i
coverato pe r insolazione, 

Ed ecco le t empera tu re più 
alte registrate nelle var ie cit
tà: a Bari 36,2: a Catania 35.7: 
a Reggio Calabria 35: a Mes
sina 31,2: a Pa le rmo 3 1 : a B o 
logna 30.3; a Roma 30,2; a 
Potenza 30. 

Nelle a l t re città non si sono 
chi può sfolla rapidamente}-superati i t renta gradi . Ee 
verso il m a r e o i climi piùjcone le tempera ture massime: 
temperat i . 'Bolzano 28.fi: Trento 2P: Tor i -

Le zone più colpite dal ca i - i no 22,5: Milano 28: Venezia 
do sono la Puglia, la Cala-joT.G: Genova 24,5; Pi.-a 27.4; 

Nel la ' br ia 
p iana 

la Sicilia. !| Firenze .. . . . ,. , .,,i,.*.-.,«.- 29.«: Perugia 28.2: 
Salentina (Lecce) " •» . , „ . . .>n. o . ,...,— TIQ R-

termometro ha toccato la s p a - i
A m ; o n ^ ~J> _ P e ^ " . 3 * t 

ventosa t empera tu ra dei 4 6 ! L A t * u , , a 21,5. • Napoli 29. 
gradi a l l 'ombra. E deirinsop-jCampoba---o 29.4: S a f a r i 26: 
portabi le calore si ÌOIIO avu - Cagliari 29. 
te già le pr ime vi t t ime. II servizio meteorologico 

In contrada Capano, in a -de l l 'Aeronau t i ca prevede che 
gru di Gala t ina il c o n t a d i n o ; u t empera tura .-i man te r r à 
Colazzo Donato, fu G i u s e p p e . . _ , . _ . „ . , . . _ r . . . , m i j . . c o . ,Z . . _. _ _ 'Stazionaria ocr i prossimi di anni 62. da Cala tone , men- i . 
tre nella piena calura de lp 1 "! 7 1 ' " , , . 
giorno era intento a legare! Nonostante il generale bel 
alcuni covoni di grano sulj tempo e 1 elevatissima t em-

carre t to . è stato abba t tu - jpe ra tu ra . non mancano zone 
to da u n colpo di sole ed èidove l'estate viene rotta da 
stramazzato pr ivo di sensi. Su- improvvidi ritorni di b u r r a -
bito soccorso >i e r i s c o n t r a - L c J u . E , ,, c a 5 0 d e , ] ; i V a l l e 
ta la sua fulminea mor te . j , , . t % , „ . - . . . . ,., ,„,-,_ 

Lo s ter ra tore Giovanni C o - r « p u n e a ' ' h e c i
J

t a ' " ">*"* 
f a n t i n i , da Fell ine. di a n n . j d a u n « « « a n o di inaudita 
27. che verso le ore 14 n e i , v ' » l e n z a . 

I torrent i de.lrf 

chi minuti si .-uno paurosa
mente ingrossati e le loro ac 
que, s t rar ipate in più punt i , 
hanno invasi) le frazioni di 
S. Pie t ro e S. Maddalena, i 
cui abitanti sono r imast i 
bloccati nelle case. 1 vigili 
del fuoco, con l 'aiuto dei va l 
ligiani. s,ono riusciti a scava
re scoli di sfogo e la s i tuazio
ne che si era fatta d r a m m a 
tica migliorava oliasi subito. 

da Fell ine. di 
verso le ore 14 

vare il fenomeno. I nesoz i j r ien t ra re al proor io pae s e a - ' 
hanno chiuso i bat tent i e sujveva cominciato a denudars i ' e rano aua- i 
moiti era ben visibile un car -1„ . —,__ m 

zona. 
-ceca, in 

t n e 
po-

Si r iapre j te i lo cor. l 'avviso 
dopo l'ecclissi .-. 

Allorché una nuoe :.n in-o 
il cielo ancora più oscuro, gli 
uccelli ri*»» parchi hanno un-1 
provvisamente c e » a t o ci» | 
can ta re : tutti : c-olorì sonuj 
diventat i impercettibili , as- r 
sumendo t inte i r real i : i! m a - j 
re è d iventa to grigioverde.-
ha fatto improvvidamente 
freddo si è ievato un for"e 
vento, ì calici di alcuni fiori 
si sono chius-ì. 

Alcuni astronomi, du ran t e 
la ecclissi. hanno concentra
to la loro attenzione sulla co
rona. cioè sui raggi ineande 
scenti che -« dipar tono dal 
sole coperto, al t r i hanno par
t icolarmente osservato la lu
na . a l t r i ancora i pianet i . Nei 
contempo, t biologi hanno 
s tudia to il compor tamento 
degli animali e delle p iante . 
i meteorologi i cambiament i 
di t empera tura , la direzione e 
l ' intensità dei venti , gli s tu 
diosi di geodesia hanno s t u 
dia to l 'effetto del sole *ul 
magnet ismo. 

Alcuni studiosi svizzeri 

Confermato l'ergastolo 
al "gangster,, casaroli 
u 

nuvola rivestisse lentamente h a n n o noleggiato un aereo e, 

jrio 
ti M'iitcìi/ii v .stilla fincati ieri pomerijr-

(liilla Suprema Corte eli Cassazione 

'., - &kxi>£e: * Paolo C«ft*roi»tcrie ; giudici di =ctu:.ilo g.»Uo 
ti» veduto cot:Ter;r.fcUi dalla Su-|Ho.-j aveva:.O t i /u io co.icttitre. 
are-.j.H Cone di C*&i*aztone ta ; La I St^tor-e de.:* tor ta di 
^ciucata cne io ha coi:o*n&»uj, Cas&azior.e. urc^edtu* uà! Uov 
&:rerg»»iojo. fonie e nou> Vv tor Volpe, udita ut relazione cel 
io C*s«ro;i. r.e*. Vj iunno dei àl.isiudice Foactuni e .a t«quusiU>-
asoisìi e rapir.o ìk sede dei Ban-jn* del Procuratore generala Lo 
co di 5;ciìia dei t.a;e Trav.e\ere.|Scrn«to. ha deciv» di rigettare 
riuscendo od asportarne una'f . ricorso, confermando la « a -
gros4>» somma dopo atcr ucciso 
:. direttore tloU Renaio Anse 
.ucci e ferito gravemente t'iao-
piegaTo Alfredo CivtletU. 

Il ricordo presentato dall'er
gastolano si tasava sulta man
cata concessione d«lle attenuan
ti generiche e sulla ncJuesta di 
una nuota pertna psichiatrie». 
dopo quella effettuata da un 
profe**ore che io ave\a giudica
to perteuaaitme sano di mante.(ci de: casaro.-. 

i tenea emessa dai'.a Corta d'Av 
j * i x 'li Roma e poi ribadita dal
la corte di Appello di Bologna. 
Pao.o C&MI-O'.I* dovrà econtare U 
suo delitto con il carcere a vita, 
a meno che non aia proastmav 
rr.enta preso nei suol confronti 
un prortedimento di clemenza. 

La Caaaazloce ha anche con
fermato le condanne pronuncia
ta a u n tanno contro l compii-
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TEATRI 

« Nabucco » e « Rigoletto » 
alle Terme di Caracolla 

viui-M.» siM-.i. al le oi'c - t i ì c p t i -
d ilei « Nabucco » di G. Verdi 
trappr. n. 3) , concertato e d i re t 
t o dal maes tro Gabr ie l e Sant in i . 
Interpreti pr inc ipat i : Caterina 
Mancini . Myriam Pirarz ln l . Ga
briel la Tui-cl, Francesco A l b a n e 
se , Tito Cobbi , Horis Chri.stoff, 
Alfredo Culella e Pao lo Caroli. 
Muebtio del t o r o G i u s e p p e Con
ca. Hegia di Aldo Vassal lo e c o -
rctjur.ifi.t di HOII.N Cliribloff 

Vciteidl -' ti poso f sabato J, 
alle ore ti. prima del • Ktgolct-
to » di (.;. Ve id l cont-eitato e d l -
rr l to dal maestro Franco Cluone . 
In ierp ic l i pr inc ipa l i : Fiorel la 
f a i m e n Forti. Gianni Poggi . Al 
do Piott i . Amal ia Pin i e Bruno 
Sbalc l i ie io Regia «li A d i L'arto 
A/zoli i i i 

COLLI. OPPIO: linniineiil i- u u -
pertura con il fest ival ticHu 
operetta 

DEI COMMKinAN'H: Itiposo 
GOLUUNi: imminente C.ia ili 

prosa «La Fiaccola» di ¥. Casa-
pinta « l più begli ocelli del 
mondo > di J. Serment. 

LA BAH ACCA: Compagnia Gi-
rola Franchi, ore 21,15: < La 
sera del sabati» d) Giannini. 

COLLI" OPPIO: Domani ore 21 
Festival dell'Operetta « Cincil
là » prezzi L. 600. 400. 200. 

OPERA l»KI UUllATTlNI: Chiu
sura estiva 

P1HANDELI.O: Ore "il.15: C.ia 
Stabile diretta da L. Picasso 
< L'infedele » di R. Bracco 

ROSSINI: Ore 21 : C.ia Checco 
Durante < Un caso sospetto > di 
A. Muratori (prezzi normali) 

TEATRO MOBILE: Ore 21.15: 
« I a paura • di Hen Benelll 

CINEMA-VARIETÀ' 
Albani tir a: Nvn\ t ' e posto per lo 

sposo con P. Latine e rivista 
Ait ibra-Iovinel l i : Dest inaz ione ter 

ra con 11. Rnsli e rivista 
La F c n l t e : I ragni del la m e t r o . 

poli t u n V. Mature e rivista 
Principe: Romant i c i smo con A. 

Na/zari e rivista 
Ventun Apr i l e : Angel i senza e i e -

Io e rivista 
Volturno: Il terrore de l l 'Andata-

MU i on 11 ili a/zi e rivista 

ARENE 
Adriat i i ie : Questi dannati (|iiat-

trini 
Appio: Notti de! D e c o m c r o n e con 

ì. Fontaii ie 
A r t o : Perdonami se lui pecca lo 
Aurora: Null i ili perdiz ione con 

L. Dan ie l i 
Castel lo: La mondana rispettosa 

eoo B. Laaxc 
Chiesa N u o v a : Texas, 
Corallo: Lalihi,i proibite con J. 

Sanson 
Colombo: Spia in nero 
Bel le Terrazze: Squadra omicidi 

con E G Robinson 
Dei Fieri : Saliti principe ladro 

con Sabu 
Dei l ' in i : Anna perdonami con 

M. M e l i m i 
Esedra: Il passo dì Fort 0?8Re 

con IL Camerini 
Fe l ix : Irma va a Hol lywood 
ionio: Pel le di rame c o n B. Lan-

rnstcr 
t i iovanr T r a s l r t r r e : I.a rivolta 
Laurentina: 1 mariti con A. N a / -

: . i i i 
Livorno: l.a ( l o i e di Lorena con 

.1 P Aiimiiilt 
l .urriola: Processo imi t i l i iRnoti 
Lux: Il paradiso del capi tano 

Holtanij con A. Guinness 
Monte verde : La muta di Portici 

con P. Carlini 
Nuovo: Des t lna /nn ie Mongolia 

con IL W'idtnark 
Paradiso: D o n n e proibiti- con L. 

Danie l i 
P ine ta : Toto e i IR ili Roma c o n 

Tolti 
Portl lrnse: Ripo.-o 
r'renrstiiia: Riposo 
liiiarlraro; Il so le sp lende alto 

con C. Winninger 
S. Ippol i to: Il c a m m i n o de l la s p e 

ranza con R. Val lone 
Taranto: Stasera ho v in to a n 

ch'io c o n R. Hyan 
Trastevere; Napol i e terna canzo

ne i on G Rondinel la 
I lucutat iJ: Al ice nel paese de l lr 

meravig l ie di tv. D i s n e y 
Vrnus: 1 lupi mannari 

CINEMA 
A.U.C.. I i d i b j i i del la strada e o o 

V. Coi tese 
Acquario: Noi i anmbati con S. 

Patupaniut 
Adriar lne: Oiicsii dannati q u a t 

trini 
Adriano: C o m e «posare Un m i 

l ionario con M. -Monroe 
Alba: Androclo e il l eone con J. 

S i m m o n s 
A l e y o n e : L'omini senza paura con 

J. Mason 
Alt ieri : Chiusura est iva 
Ambasciator i : Sogno di B o h e m e 

con K. Grayson 
A n i e n e : Questa e la vi ta con T o 

to e F a b n z i 
Apol lo: Terza l i t r o di L. Eininer 
Appio: Nott i del D e c a m e r o n c c o n 

/ . r'ontaine 
Aquila: Del i t to del Setolo 
Arcoba leno: La maison s o u s la 

mcr (Ore Ut 2\) ZI) 
Arenula: Hanno la t to di m e u n 

rr immale 
Ariston: Il grande peccatore c o n 

G. Peck lApertura ore 15.301 
O r a n o tpe t l 15.40 18 JO 20.30 
22.40 

Attor ia: Cai.ldi.iii> so t to Ja p i o g 
gia cor» G. Kel lv 

A»tra: La riva dei peccatori 
Atlante: La donna di p icche 
Attual i tà: Il passo di F o r t O s a -

Re con R. Camcron 
) . \ugu>tns: Vest ire gli igni .di con 
! G. Ferzett l 
lAnrora: N'ittc di perdizione con 
! L. Darne!'. 
Aureo: Il quarto ti omo 
Ausonia: Narciso ner» 
Barberini : Paradiso not turno con 

5. Brarfy 
Be l larmino: I-a tribù dispersa 
Bel le Art i : Capitani coraggiosi 

con S. Trat-y 
Bernin i : O canKaceito «or. A B u 

sche I 
Bo logna: L'uni.r.i senza paura c o n 

J MaM.ii 
Brancacc io : t'r.mim senza paura 

con J. M l s o n 
Capannel le : Il tcrrurr di Loi.dra : 
Capitol: I sai-rmcati con J. W a y r e • 
Capranica: S e g u i t e q u e s t ' u o m o { 

on B. E h e r ! 
Capranichetta: San Francis , o cor. I 

C. C a b l e ! 
Cavtello: 1^* rr.or.dana n - o c t t ó - a j 

con B. I-aage j 
(Centrale: I-a n-ondai.a r i spet tosa) 

( o n B . t ^ a c e ( 

' - - '• 

1 PRONTO o su mm 

IL VESTITO IDEALE DA ! 
! DANDY. VIA NAZIONALE ; 
! VESTITI t PANTALONI AL-j 
P.AGAS e POPELIN*. CIACCHE 
SPORT, VENDITA DI STOFFE 
A METRAGGIO. LE P I L ' BEL-, 
LL CAMICIE E CRAVATTE' 

IMPERMEABILI I 

Cine-Star: Destinazione terra con 
B. RUBI» 

Clodiot Mandy la piccola sordo
m u t a con P. Calvcrt 

Cola di Rienzo: Il terrore del
l 'Andalusia con R. Brazzi 

Co lombo: La spia in nero 
Colonna: La nave de l le donne 

m a l e d e t t e con Kerima 
Colosseo: Fuga all 'Ovest 
Coral lo: Labbra proibite con J. 

Sanson 
Corto*. Chiusura e s t iva 
C o t t o l m g o : Riposo 
Cristal lo: Lo rocce d'argento con 

Y. De Carlo 
He! Quirit i : Uomin i con M. 

Brando 
Bel le Maschere: Virginia d iec i in 

a m o r e con V. Mayo 
Del ie Terrazze: Squadra omicidi 

con K. G. Robinson 
Delle Vit tor ie: Sparate senza p i e 

tà con A. Smi th 
Del Vasce l lo : Le tigri de l la B ir 

mania con D . Morgan 
Diana: Samoa con G. Cooper 
Bor ia: L'avventuriero del la Lui-

siana con T. P o w e r 
Ede lwe i s s : Lui e lei con S. Tra-

ey e K. Hepburn 
Eden: La baia del tuono con J. 

S t e w a r t 
Esperia: Contrabbandieri a Ma

cao c o n T. Curtls ( L . 100, 200) 
Espero: La più grande avventura 
Europa: S e g u i t e ques t 'uomo con 

B. Bl ler 
Exeels tor: S o g n o di B o h e m e con 

K. Grayson 
Farnese : Afr ica botto 1 m a r i 
Faro: Sa l to morta le c o n F . March 
F i a m m a : Sch iava e s i gnor* con 

S. Hayward 
F i a m m e t t a : T h e pathf inder con 

G. Montgomery (Ore 18 19,45 
22) 

F l a m i n i o : S o g n o di B o h e m e con 
K. Grayson 

Fuc i lano: Il terrore de l l 'Andalu
sia con R. Brazzi 

Fo lgore : Riposo 
Fontana: F e m m i n a senza cuore 
Gal ler ia : La carica del Kyber 

c o n T. P o w e r 
Garbate l la: L'uomo la best ia e 

ta virtù c o n Totò 
Giovane Tras tevere : La rivolta 
Giul io Cesare: Sogno di B o h e m e 

con K. Grayson 
G o l d e n : Des t inaz ione terra 
i m p e r i a l e : 11 bandi to senza colpa 

con J. B e r r y m o r e jr . 
Impero : Vita inquie ta coti E. 

Taylor 
Indimo-. La ci t tà nuda 
Iris: D u e nott i con Cleopatra con 

S. Loren 
Hall*: Miseria e nobiltà c o n Totò 
Livorno: La croce di Lorena con 

J. P. A u m o n t 
L u x : Il paradiso del capi tano 

Holland con A. Guinneas 
Manzoni : Nebbia sul la Manica 

con E. Wi l l iams 
Mass imo: Pietà per chi c a d e con 

A. Nazzari 
Mazzini: Provincia l i a Parigi con 

C. Blooni 
Metropol i tan: II m a r e Intorno a 

noi e Cacciatori e sch imes i (aria 
condiz ionata! 

Moderno: Il passo di For t Osage 
c o n R. Cameron 

Moderno Sa le t ta : B a n d i t o senza 
co lpa con J. B a r r y m o r e Jr. 

Moderniss imo: Sala A : Tripoli 
bel suol d'amore con A, Sordi. 
Sala B : Sparate senza pietà 
con A. Smith 

,Mtindial: Il terroro de l l 'Andalu-
.-.ia c o n R. Bra iz l 

N u o v o : Dest inaz ione Mongol ia 
con R. Wldmark 

No voc ine: N o n cedo al la v i o 
lenza 

O d e o n : La rivolta degl i Apaehes 
Odescalctu: Ad e s t di Sumatra 

c o n J . Chandtcr 
Olympia : S a d k o con S. Stolarov 
Orfeo: Gran var ie tà con M. F iere 
Orione: Lo scandalo del vest i to 

b ianco c o n A. G u l n n e s s 
Ottav iano: S a d k o c o n S. Sto larov 
Palazzo: Autoco lonna rossa 
Palestrit i* . Ci.ia.. iatenii Madame 

con G. Sanl lers 
Par Ioli: La mia legge c o n P . F o -

ttcr 
P lanetar io : Il r i torno del v e n d i 

catori 
P la t ino: La vergine gi tana con 

P. Rico 
Plaza: Sua altezza ha de t to n o 

con E. Giust i 
P l ln lus : L'avventur iero del la c i t 

tà d'oro con W. B e e r y 
P r e n e s t e : Vita inquieta con E. 

Taylor 
Pr lmava l l e : Parata d i sp lendore 

con E. Pinza 
Quadraro: Il s o l e s p l e n d e a l l o 

con c . Winninger 
Quir inale: Des t inaz ione terra c o n 

B. Rush 
Qii irlnetta: D a quando t e n e a n 

dasti con C. Colbert (Ore 18,15 
19 Zi) 

Reale.- Notti del D e c a m e r o n e c o n 
J. F o n t a m e 

R c y : Riposo 
l t e \ : Dest inaz ione T o k i o ron C. 

Grant 
Ria l to: La v a l l e de l la v e n d e t t a i 

con J. Dru ! 
Rivol i : D s q u a n d o te n e andast i 

c o n C. Colbert (Ore 1«,15 191 
Z2t I 

Roma: Il fuci l iere del deser to 
( tubino: Via P a d o v a 48 c o n P. 

D e Fi l ippo | 
Salar io: Noi d u e soli con W. 

Chiari j 
Sala Eri trea: Riposo 
Sala U m b e r t o : La città atomica 
Sala Traspont loa : Torna a S o r 

rento 
Sala Vignol i : Torna a casa Lassy 
Sa lerno: Zingari c o n S . Granger 
Salone Margher i ta : La s ignora 

vuo le il v i sone c o n D, O'Keefe 

Sant 'Ippol i to: Il c a m m i n o del la 
speranza con Rat Val lone 

Savo ia : Uomini senza paura c o n 
J. Mason 

Silver Cine: Africa sotto I mari 
Smera ldo: Trigger u l caval lo 

prodigio) 
Sp lendore: L'indiana bianca c o n 

F. Lovejo i 
a t a d l u m : La grande avventura 

del genera le Palmer 
S u p e r e l n e m a : Duel lo sulla S ier 

ra Madre con R. Mtchutn 
Tirreno: Dest inaz ione terra con 

B. Rush 
Tras tevere : Napol i eterna canzo 

n e con G. Rondinel la 
Trevi: Morti di paura con J. L e -

M s 
rr lanon: La passeggiata con P a 

rte) 
Trieste: Il regno del terrore 
Tuseolo: Gli amori di Cristian 

con F. Me Murray 
Ulplano: Auguri e figli maschi 
Verbano: Il paradiso del cap i ta 

no Holland con A, G m n n e s s 
Vittoria: Sparate senza p i t ta cor^ 

A Smith 

RIDUZIONI E N A L - C1NEM. 
Adrlaclne , Alt ier i , A m b r a - J o t ' 
nel l l , Apol lo . Alhambra, Bern ' ' 
Colonna, Cola di Rienzo, C o h j 
s t o . Cristallo, El ios , Exee l sh l 
Farnese , F lamin io , Galleria, l> 
Ha, Lux, Olimpia, Orfeo, Piai] 
tarlo. Rialto, Roma, Stneral' 
Stadium, Sala Umberto, Saloi 
Margherita, Silver Cine, Tirali 
Tuseolo. TEATRI: Goldoni, Jl 
randello. 
« I t U I I I I U M I M I I I I f « l l l l ( I I I M i l l i 111 

PICCOLA PUBBLICITÀ; V 
>) COMMERCIALI l i 

A. ARTIGIANI Cantù avendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda
menti granluEso - economici, fa
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetti! 
Boal). 10 
A. KLIMIN/XTfc U H OCCHIALI 
non con lenti di contatto, ma cu» 
LENTI CORNEALI lNVlHlBltA 
«MICROrilCA» - Via Porta-
maggiore 61 (77L43J). Uleauedeto 
opuscolo gratuito. 

UNA IN8LPERABILK organizza
zione al vostro servizio. Pulizia 
elettrica dell'orologio, massima 
garanzia, tarlile minime. Vastis
simo assortimento cihturtnl per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres
se Orologio di Alberto Sogno Se
condo tratto Via Tre Cannet
te 20. 4444 R. 

Ì3) ARTIGIANATO 10 

SABBIATURA motori moto me
talli ecc. POLVERONE, 8 (Piazza 
Farnese), 555.4'!'». 

26) OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO L . in 

SIGNORE s ignorine bella p r e 
senza m i n i m o is truzione d i spos te 
Viaggiare asst imonsi d i f fus ione 
rassegna storica retr ibuzione i m 
mediata . Presentarsi pomer igg io . 
Scr ivere Via Stat i l ia 1-A. R o m a . 
• I f M I I f l t t l l l t f ' I M U l H ' I l H t M I f f l ' l 

ANNUNCI SANITARI 
Studio 
m e d i c o ESQUILINO 
VENEREE L'ure rapide 

prematrtrnonla l i 
DISFUNZIONI 8S8SUAL.1 

di ogni origine 
LABORATORIO, ttaunUR 
ANALISI MICROS.™***r,,*"**"c' 
Dirett. Dr. F. Calandri Specialista 
Vìa Carlo Alberto, « (Stazione» 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

D I O G N I ORIGLNB 
Anomalie. Senilità, curo rapido 

prema ixlmoruaU 
PBOr. DR. DE BERNARDI» 

Ore 9-13 - 18-18; leex U-U ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Staitene» 

D O T T O R 

ALFREDO S I RUM 
VENE VARICOSE 

VENKREB PELLB 
D I S F U N Z I O N I StBHVAXA 

CORSO UMBERTO N. 504 
( P r e s s o m a z z a « e t P o p o l o ) 

TeL «1.929 . Ore 8-2» - Fest. 5-1J 

ERNIA ED IDROCELE 
Cura senza operazioae con inie
zioni - Dottor VITO QUARTANA 
riceve a Palermo . Via doma **s. 
telefono 17.130 dal primo ai venti 

di ogni mese 

LA LAMA PER TUTTI 

HHVITIA BLU 
10 lame - L. 150 

«RECORD» MILANO 
Via Satraraalt, > - Tel. €00.112 

A& sHoi i i^ * |M tMlkiima -sempre I » pertetlo 
AGF.VZIA D I ROMA -
Via del C l e m e n U n o , ?> -

%ia Naz iona le . 13 
Tel. 4S .5» - «7.151 

FAUSTO COPPI 

V E N D I T E A X C H E R A T L A L I 

Cciiii j l i 'mi : /<".'fou a far? i , 
foio oiqim.'i (te/te nota (tittj • 
DASltY tn i a Xa-:onalc. 75S ! 
fongttjij Veni jqvat tri 
Cinema dei piccoli: 

animati 

Acquistimi* 

umiE 
*Mrt«apar*t« *al C O N C O R S O e potr«rt« vincere: 

us <««. Biase!» 
Bia»chi 
BiaBcM 

Magyiuj, 
Cartoni ' 

CHIEDETE AL VOSTRO fOftNITOXS LA CAUTOUNA-CONCORSO 
TESZA ESTRAZlOXi; 31 AG OSTO 19X* 

file:///olte
http://fev.no
http://28.fi
file:///-r-j
http://Cai.ldi.iii
http://MaM.ii
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ALLA FINE DELLA COMBATTUTA MA CORRETTA PARTITA 1 VENT1DUE ATLETI HANNO LASCIATO IL CAMPO ABBRACCIATI 

Le fasi del drammatico incontro tra Ungheria e Uruguay 
Le reti sono state segnate nel primo tempo da Czibor al 13', nel secondo tempo da Hidegkuti al 3\ da Hohberg al 30' e al 41 - Nel secondo 
tempo supplementare al 5' Czibor e al 13' Kocsis - Tra i Sud-americani si sono particolarmente distinti Schiaffino e il difensore Andrade 

Una del le formazioni che «li ungheresi hanno schierato in c a m p o nei mondiuli di 

(Continuazione della 1. pagina) 

ritirando tutti i suoi uomini a 
metà campo e v o i . con una 
successione di passaggi, passa 
all'attacco. L'Uruguay, che <* 
una squadra astuta e intelli
gente, capisce sub i to che ?ton 
deve commettere l'errore dei 
brasiliani e subito arretra a 
sua volta lo mezze ali Hoh
berg e Ambrois (Schiaffino è 
passato al centro sin dai pri
mi momenti). 

Al 7' l'Ungheria si presen
ta pericolosissima davanti allu 
porta di Maspoli e Palotas, ri
cevuta la palla di testa da 
Kocsis, tira fortissimo: la sfe
ra passa a quattro dita dal 
montante destro. AW&' il pic
colo Czibor, dopo un i n t e l l i -
gente e spettacolare duello 
con Andrade, sorprende l'av
versario e passa a Hidegkuti 
che è in arca di rigore, leg
germente a sinistra. L'anzia
no atleta da questa posizione 
sciabola a rete. La palla fi
schia su l montante tinistro. 

La folla, a f /asotnata ^ tfal 
gioco, applaude. 

Gli uruguaiani non sono tl-
cnlcio pi che si smontino tanto facil

mente e non smentiscono af
fatto la loro fama di giocatori 
intelligenti. Infatti, per impe
dire che i magiari c o s t r u i s c a 
no at torno a l la porta di Ma-
spoli un cerchio che poi dif
ficilmente si potrà spezzare 
cercano di alleggerire la pres
sione ungherese con improuui -
se e dec ise puniate di contro 
piede. 

Il gioco è bello, corrett issi
m o : tutti gli scontri per aspri 
che siano, si concludono con 
una stretta di Viano e con un 
applauso della folla. 

Al ti' Schiaffino, clic già 
dai pr imi minut i si qual i f ica 
come uno dei migliori in cam
po, in contropiede lancia a 
Borges e Grositz para i l tiro 
assai violento ed ins idioso del
l'ala sud-americana. 

Al 13' l'Ungheria segna la 
prima rete. Da metà campo 
Boszik lancia Hidegkuti. quC' 
mi con tocco perfetto porge a 
Kocs i s clte. di testa da a Czi
bor. Il Piccolino, da nt'indici 
me,tri, t ira trasversalmente r a 
so' terra, e insacca mettendo 
la sfera nell'angolo destro d\ 
Maspoli. L'Uruguay incassa il 
colpo, èon una freddezza neon-

CONCLUSI ALL'OLIMPICO 1 CAMPIONATI DEL MONDO DI GINNASTICA 

I ginnasti dell'Unione Sovietica 
sono i nuovi campioni mondiali 
Il Giappone al s e c o n d o posto -11 titoli ai sovietici e uno c iascuno all'Ungheria 
al Giappone e alla Cecoslovacchia - Questa sera alle ore 21 la premiazione 
t ginnasti sovietici non limi

n o voluto essere da meno alle 
loro compagne e, come jjiii eA-
s e martedì sera, in campo fem
mini le , si sono laureati Ieri 
t>era, al termine degli esercizi 
obbligatori nuovi campioni del 
mondo . Per la verità la vitto
ria dei soviet ici non ha molto 
sorpreso, che essa e i a data per 
«contata in partenza tanta e 
ogg i la superiorità della gin
nastica soviet ica in campo 
mondia le . 

Su tutti g l i a t lrc iz i i sovie
t ic i si sono mossi con braverà 
ed hanno più volte strappato 
l'applauso al la folla, m a dove 
hanno veramente sbalordito è 
stato a l caval lo con manigl ie 
ed agli anel l i dove hanno « la
vorato » con una precisione ed 
u n a perizia veramente di pri-
m'ordine. Difficile è stabi l ire 
quale del ginnasti sovietici sia 
ogg i i l migl iore pei che tutti si 
muovono sugli attrezzi con 
grande disinvoltura e grande 
padronanza. Disinvoltura e pa
dronanza «he sono ev idente
mente i l frutto di una lunga, 
attenta ed appassionata prepa
razione. A volere proprio sot
til izzare possiamo dire, clic, a 
nostro parere i più bravi sono 
hteti Tcboukarine e Monratov, 
i l marito, e non il fratel lo co 
m e hanno asserito molt i gior
nali . del la campionessa ferita
s i due giorni fa durante le pro
v e al cavallo. A questi due in 
fatti v a riconosciuta sui loro 
compagni una maggiore e le 
ganza di movimento . 

Oltre ai sovietici , sulla cui 
classe, r ipetiamo, non c'è asso
lutamente nul la a ridire, una 
favorevole impressione hanno 
destato anche i giapponesi; in 
fatti i ragazzi del « sol ' l evan
te ». hanno conquistato il s e -
tondo posto superando tedeschi 
»• svizzeri , e dimostrando cosi 
i grandi migl ioramenti conse
guiti dalle O l i m p i a d i ' d i H e l 
sinki ad oggi . * '" • 

K questo può essere faci lmente 
spiegalo con la grande passio
ne che in Giappone si nutre per 
questo sport. I giapponesi ben 
Mnn» che ancora hanno molto 
da imparare prima di poter 
concorrere alla pari con le più 
forti nazioni europee, ma non 
perdono tempo e di ogni loro 
- uscita » cercano di fare teso
ro. Più volte infatti, l i abbiamo 
visti, durante questi campiona
ti. riprendere il film delle gare 
dei sovietici , pel l icole che i n a 
volta tornati in Giappone non 
mancheranno éi studiare con 

molla attenzione. Vedere la 
passione con cui i giapponesi 
cercavano di imparare tutto 
quanto era possibile e pensare 
all'apatia, per non dire alla In
capacità, dei nostri dirigenti, 
dobbiamo dirlo faceva un po' 
male al cuore. 

Dobbiamo anche dire che. co 
me già era avvenuto negli c-
screizi obbligatori, anche nel 
le prove a tema libero la giu
ria è stata quanto mai severa 
nei confronti dei giapponesi . E' 
nostra convinzione che ieri ne 
gli esercizi agli anel l i i nippo
nic i meritavano onestamente 
qualche puntlcino di più. 

Buone anche le prove forni
te dagli svizzeri che si sono di
stinti per l 'omogeneità di squa
dra e per la padronanza m o 
strata alle parallele ed alla 
sbarra. I migliori: per noi Stal-
dcr e Guntliard. 

Fra i tedeschi il migl iore è 
slato indubbiamente Bantz, un 
atleta giovanissimo che ha im
pressionato per la sicurezza con 
cui si è mosso sa tutti gli at
trezzi. La squadra tedesca è 
scesa in campo notevolmente 
ringiovanita e non v'è dubbio 
che col passare del tempo e lo 
acquisto di una maggiore espe
rienza possa fare cose anche 
migliori. 

La squadra italiana Idi cui 
non conosciamo ancora la clas
sifica perchè verrà diramata, a 
tarda ora) si è difesa bene ean
tro l'agguerrito campo a v v e r 
sario. Con la promessa di ri 
tornare domani sull 'argomento 
ci l imitiamo a sottolineare le 
prove di Agadio, Viseardi e 
Carnoli, tre giovanissimi atleti 
che se saranno seguiti bene 
dalla- f * 4 t r a * i o a e i tal iana di 
ginnastica potranno certamente 
migliorare le loro capacità. 

ROMEO NERI 

'. ,.. La cronaca 
tlcnà^fporiiata 

Si aouo conclusi -.cri aera i 
« giochi » ' Coa l'assegnazione tiri 
titoli di campioni individuali, ti
toli andati, quasi tutti, agli atle
ti sovietici. 

Lcco • nomi dei nuo\ i campioni 
mondiali: Mouratov (corpo libe
ro e sbarra). Chaguijan (cavallo 
con maniglie».iCfukarin (paralle
le». Ara/Jan anelili e il cecoslo
vacco Sotornik isalto al cavallo). 

Ma \ eniamo alla cronaca del
la giornata che ha visto domina
tori incontrastati formidabili atle
ti sovietici Nella mattinata han-
_»rr«anaciato ^nm « liberi > gli 

I nuovi campioni 
del mondo per specialità 

MASCHILI 
Curilo Ubero: Mouratov (UHSS.i 
Cavallo con maniglie: Cha-

guinjnn (URSS) 
Parallele: Tchoukarinc (UHSS) 
Anelli: Arasijan (URSS) 
Salto al cavallo: Sotornik 

(Cecoslovacchia) 
Sbarra: Mouratov (URSS) 

FEMMINILI 
Corpo libero: Manina (URSS) 
Trave di equilibrio; Tanaka 

Kioto (Giappone) 
I'aiallele: Keleti (Ungheria) 
Cavallo: Manina (URSS) 

Campioni del mondo indivi
duale (l'atleta clic somma il 
maggior punteggo): 
Maschile: Tchoukarine e Mou

ratov (URSS) 
Femminile: Roudjko (URSS) 

atleti delle Nazioni del primo 
gruppo e. tra queste la Germa
nia e la Svizzera. Gli atleti sviz
zeri, fortissimi agli anelli e alle 
parallele, hanno avuto ragione 
dei tedeschi, superandoli anche 
nella classifica finale, classifica 
che vede al primo posto l'URSS. 
seguita dai sorprendenti giappo
nesi e dagli svizzeri. 

Ma il < clov » della giornata era 
nei pomeriggio: difatti dalle l»l.30 
sino alle 21 ed oltre sovietici e 
giapponesi si sono dati una aspris-
sima battaglia per la conquista 
del primato assoluto. L'URSS si è 
rivelata mollo forte ni tutte le 
specialità (non per niente ha 
conquistato cinque titoli...», ma 
specialmente alla sbarra dove i 
sovietici hanno mandato in visi
bilio il numerosissimo pubblico 
presente. In questa specialità pe
rò la vittoria è stata la più fa
ticata (ma la più bella...) perchè 
i nipponici, piccolini e agilissimi. 
hanno compiuto delle straordi
narie prodezze, soccomberlo© so
lo per un minimo scarto di punti. 

Agli anelli il neo-campione 
Arazijan ha ottenuto il punteg
gio più alto di tutti i « giochi » 
9.95. il che significa che il so -
vitico ha sfiorato la perfezione. 
Nel corpo libero sempre sovietici 
e giapponesi in lotta e nuova vit
toria dei campioni mondiali, an
cora con Mouratov. nettamente il 
miglior ginnasta visto nelle tre 
giornate di gare. In questa specia
lità i sovietici hanno presentato 
esercizi difficilissimi e tutti di
versi gli uni dagli altri, cserczi 
eseguiti con una sicurezza straor
dinaria. 

L'unico titolo indù idualc sfug
gito agli atleti dell'URSS e {.tato 
quello del salto al cavallo, tito
lo conquistato dal ceko Sotornik. 
dopo un appassionane duello con ; 
Diian 

Questo in campo maschile, m 
quello femminile ai e a\ uto il 

saggio collettivo di tutte le squa
dre che hanno partecipato alla 
« tre giovani ». La vittoria e toc
cata alle ungheresi clic, con le 
sovietiche seconde, anno sulclas-
salo tutte le altre compagini. Le 
magiare hanno presentato una 
coreografia fatta con bandiere 
multicolori, facendoci assistere ad 
uno spettacolo d'assieme ditTicil-
mente dimenticahilc. Le sovieti
che invece hanno usato i cerchi, 
ma sono state molto brave lo 
stesso, anche se dal punto di 
vista coreograiico la palma è an
data alle ungheresi. Vedendo «la
vorare» queste due squadre ab
biamo avuto l'impressione di as
sistere ad una esibizione del cor
po di ballo dell'Opera. Le italia
ne che, per la cronaca, hanno 
gareggiato con le clave multico
lori. si sono comportate molto 
bene, riscuotendo numerosi ap
plausi. 

Questa sera, alle 21 allo Stadio 
dei Marmi, si svolgerà la manife
stazione conclusiva, durante la 
quale avverrà la proclamazione 
e la premiazione degli atleti cam
pioni del mondo che poi si ese
guiranno agli attrezzi preferiti. 

c . s . 

Oggi a Villa Glori 
il Pr. Appennini 

L'odierna riunione di corse 
al trotto all'ippodromo di Vil
la Glori si impernia stasera 
sull'interessante Premio Appen
nino dotato di 500 mila lire ili 
premi sulla distanza di 2.460 
metri cui sono Tinnisti iscritti 
sette buoni trottatori divisi in 
due nastri. 

Tra i partenti allo starter il 
migliore è stato Zipolo clic lie
ve essere considerato malgrado 
la non brillante prova dell 'al
tra sera: ma il suo compito a 
soli 20 metri da Vomero e Be
rlo Hanover in grande forma 
appare proibitivo. La ricerca 
del vincitore deve quindi re
stringersi, salvo imprevisti, a 
questi ultimi due caraHi, am
bedue dotati di fondo e quindi 
particolarmente adatti ad una 
^maratona» quale è il Premio 
Appennino. Tra i due provere
mo ad indicare Berio Hanover 
che ìui fornito strila pista ro
mana delle magnifiche presta-
rioni. 

v'-l&ul-
CLASSIFICA FIN ALE MASCHILE 
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1) URSS Sf.f* 
2) Giapooac 56,3« 
J) Svizzera SS.7I 
4) Gemasi* S$,M 
5) Cecmkvracckii Si3* 
6) FiaUadta '" SS,3t 
7) UagherU S4.S5 
8 ) Italia S3.S* 
9) B«lt»ri» 53A* 

14) F r a c » SJ,2t 
11) t>«I*BÌa 54.40 
12) J«f•»!•*•* 29.35 
13) Aartm S3J5 
14) EcmV ' * S0.S5 
15) D o m a r » SI.Z5 
1«) L i n a i ugo 52^5 
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54,4* 
SS.5C 
S4,9« 
54,7» 
54,55 
S1.SS 
SM5 
52Jt 
5t,2t 

, «v» 42,4* 
4745 
45,35 

J5*5 
57*5 
SS.3» 
S2*« 

.*M* SÌJtS 
S335 
CS.9S 
52,75 
S2.7S 
52.es 
52.SC 

• 4 t jK 
48,*$ 
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S*,4» 
S7.4S 
5C.f*T 
S«.2t 
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5 » . l t 
55,54) 
S4J5 
43,75 
54,«4» 
53,tS 

57.55 
55,45 

' 5 f . tS 
55^5 
S4.Zt 
55.95 

,S4,2S 
52,19 
48.99 
4C.45 
4C.75 
47,19 
47,95 
49,99 

*49,«9 
43,95 

57,59 
57,59 
57 
59 
SS 
54^9 
52,45 
5345 
59^5 
52,19 
42,49 
51 
47,99 
4535 
9533 
4139 

34539 
332,79 
33739 
33535 
333.95 
328,2$ 
327,49 
323,15 
313,95 
319,29 
399,75 
39539 
29739 
28539 
28739 
28435 

34439 
333.C9 
333.95 
334.49 
32835 
328,15 
32239 
31439 
312.49 
31335 
39339 
287,25 
29239 
28939 
273 
27431 

988 — 
97339 
67135 
«79,25 
6CI.49 
659.85 
659 — 
636,49 
625,45 
62339 
61335 
597,15 
59939 
S6S.79 
56335 
56139 

ZuAJas-M Situi 
in agosto a Melbourne 

certante. Dal 20' al 30' gli un-
gìieresi premono ancora al
l'attacco, ma le loro az ion i 
condotte con troppi passag-
getti, sono interrotte, fermate 
dagli uruguayani. Santamaria 
Murtinez e Andrade sono ve
ramente dei fuoriclasse. Spe
cialmente Andrade che dispo 
ne anche di due p o l m o n i d ' a c 
c ia io . L'Uruguay aspetta il 
momento buono per piazzare 
la botta e al 31' Borges, per 
un filo non batte Grositz. 

Tutto sommato è ancora la 
Ungheria che comanda il gio
co. ma l'Uruguay si batte bi:-
ne, b e n i s s i m o . Il gioco non è 
veloce: è fatto di pattse, di 
attese che poi si rompono con 
sciabolate nute all'improvviso 
folgoranti, che stupiscono. 

Piove fortissimo e gli atleti 
sono bagnati fradici. L'Uru
guay ora aumenta di velocità. 
è una squadra orgogliosa, con 
una spina dorsale d 'acc ia io . 
Sc/iia/JFino, l ' a m m i r e v o l e gran
dissimo Schiaffino, lancia con
tinuamente i suoi compagni di 
gioco. Boorges, Hohberg, Am
brois sono su tutte le palla e 
Martine:, il terzino, corre per 
tutto il campo, a n c h e ili at
tacco. 

Gli ungheresi vanno al pic
colo trotto, si passano e r i p a s 
sano la paliti, cercano il sen
tiero proibito della rete, ma 
Santamaria, Andrade, Murti
nez chiudono ogni strada. 
Andrade. questo eroe sportivo 
è magnifico e Czibor non rie
sce a passare. E cos ì t e r m i n a 
no i 7)rimi 45' di gioco, con 
l'Uruguay all'attacco. 

Gli ungheresi triangolano a 
metà campo, mentre gli uru
guaiani puntano in profon
dità. Ma ecco la botta mici
diale dei magiari. Bozsik dà 
a Hidegkuti, questi alza a 
Czibor, che con un tocco ma
gistrale dà a Budai. L'ala de
stra fugge COÌIIC tin treno 
lungo la linea laterale e giun
to all'altezza della bandieri
na, crossa al centro e Hideg
kuti. che ha seguito l'azione 
scattando in avanti, mette in 
rete di testa. Siamo sul due 
a zero e s i a m o al T della 
ripresa. 

Ora è l'Ungheria che co
manda il giuoco, ma non sa 
approfittare del leggero sban
damento degli avversari, i 
quali dopo venti mimiti di 
giuoco a metà campo, si ri
prendono e passano gagliar
damente all'attacco. 

Bozsik e Czibor sono stan
chi e perdono parecchie palle; 
Palotas ù incerto, e gli uru
guaiani s ca t ena t i , non sbaglia
no una manovra. Il giuoco è 
sempre magnifico. Schiaffino, 
arrestrato, allunga a Borges, 
a Hohberg, a tutti, e la me
diana uruguaiana, piazzata a 
metà campo, rifornisce palle 
su palle. I magiari paiono 
piegati dalla serie di finte, 
di a a fondo » d e i grandi scia-

Ferdie Kubler.l bolatorì uruguaiani e . / i n a i -

Il ' c T r o ^ ^ T ^ n t ^ d o m i n ^ n d o " ^ )ne»te' al 30
t' l'Uruguay segna 

la prima rete. 
Schiaffino, ricevuta la pal

la, con tre d r i b b l i n g s stretti, 
stretti supera Lantos poi Za

ra e la conseguente media i hilo-
nietrica sono i migliori iinoi-i re
gistrati nel coibo della massima 
manifesta/ione automobilistica saiv 
da giacché Gei ini. impiegando 
due ore 46'42" e 5 5 ha stabilito 
la media primato in km. 151,160-

A completare il successo della 
« Ferrati 3000 • Colocct conquista
va il posto d'onore a circa T dal 
vincitore mentre Bosisio con la 
sua « Maserati 2000 » era ottimo 
terzo vincendo per la propria ca 
tegoria e superando ben quotati 
avversari della classe superiore-

, U squadra spagnola 
per il «Tour de France» 

t • • ' • 

MADRID, 29. — La Spagna sarà 
rappresentata ni Tour de France 
di quest'anno dalla seguente squa
dra: Bernardo Ruiz (capitano), 
Emilio e Manolo Rodriguez. Fran
cisco Massip, José Perez. Federico 
Martin Bahamontes, Andre Tro-
bat, Francisco Alomar. Salvador 
Botella e Oalmacio I-angarica. 

Kubler do in ina 
nel Giro del Ticino 

ti centimetri Schiaffino toccaiprofondità da Carballo, il bra-
a lìomberg, che e scattato inìvo ccntromediano. segna il pa 
a r a n t i . Ecco Hohberg da so-\reaaio iufiìan(losi in un 
lo, con la palla fra i piedi 
davanti a Grosits, che è usci
to. L'uruguaiano, c o n una fin
ta perfetta, con sangue fred
do ammirabile e sorprenden
te, sbilancia i l portiere av
versario e mette in rete da 
sette metri, schiacciando la 
palla sulla destra, mentre 
Grosits si è lanciato a si
nistra. 

Siamo due a uno. I magiari 
si scuotono ed aumentano an
che loro il ritmo, e al 35' 
Cruz salva, a porta vuota, su 
un tiro di Kocsis. Gli un
gheresi attaccano di contro
piede, 7/ta gli uruguaiani non 
sono ancora stanchi, anzi so
no loro che riprendono ad as
sediare Grosits. Lu lotta è 
disperata; i tiri dei sudame
ricani sono fitti come la gran
dine. 

Lorant, Bozsik e Lantos so
no in tutti i posti, mentre 
Hidegkuti, il vecchio magni
fico attaccante, è pure lui in 
difesa, a dar man forte ui 
compagni di squadra. Borstfc, 
che ha le gambe ormai stan
che, è lì anche lui con gli 
amici a battersi per difende
re il punteggio. 

L'assedio continua e, al 38', 
Lorant ferma a porta vuota 
un tiro di Borges. Poi, ecco 
un palo di Schiaffino e, al 41' 
ancora Bombcrg servito in 

cor-
ìidnio i 

Hohberg, dalla g'toiu, svie
ne. Lo stadio rimbomba di 
urla. L'Uruguay, questa bella 
e gloriosa squadra, ha pareg
giato. Termina il tempo e 
Kocsis abbraccia Andrade; 
Bozsik stringe la mano a 
Schiaffino che Lorant abbrac
cia. Siamo ai tempi supple
mentari. 

1 primi minuti vedono qli 
uruguayani ancora all'attac
co. Oru Boszik si è ripreso e 
a n c h e Czibor. E' quasi notte 
gli atleti sono stanchi morti, 
ma giuocano ancora benissimo 
— non vediamo infatti un 
passaggio sbagliato, non un 
tiro debole. Al V Borges sba
glia però inspiegabilmente un 
goal che sembrava già fatto. 
Poi Hohberg, al 10' colpisce. 
il montante destro. Verso la 
fine, i magiari accelerano la 
undutura: come facciano, è un 
mistero. Però, gli uruguayani 
non sono da meno. 

Ma ora l'Ungheria è più 
veloce e. piano piano, costrin
ge gli avversari in area di ri
gore. Nessuna scorrettezza ab
bruttisce però questo d r a m 
mat ico finale. I sudamericani 
indietreggiano, abbandonano 
il terreno palmo a palmo. 

Terminano i primi qu indic i 
mintiti e si riprende immedia-....... u v , l t „,„,..*,.,.. 
fanienfe . L'Ungheria diventaSstnti tutti bravissim 

irresistibde: uru, gli urugua
yani sono tutu in difesa. Quin
di. al 5' Budai, sulla l inea la
terale alza al centro e Czibor, 
con una prontezza incredibi
le, mette in rete da due me
tri con un tiicca di testa a'! 
effetto che .^ugge dalle mani 
di Maspoli. 

Come furie, abbandonando 
ogtii precauzione, gli uru
guayani vanno alla riscossa 
e il fronte si capovolge di col 
Po. Il giuoco è sempre corret
tissimo. Tutti i «rossi» sono 
in difesa: da'la tribuna non .a 
riesce neppure più a seguire 
i vassaggi, tanto sono veloci. 
Per cinque minuti, quasi, l 
magiari non toccano la palla 
Ma non un tiro raggiunge la 
Porta di Groùts e al 13' di 
contropiede. Kocsis. imbeccala 
da venti nutrì da Hidegkuf 
segna la guano, rete per !a 
sua squadra, ini solito colpo 
di testa. E' finita: rUnylia'm 
ha battuto i campioni del 
mondo. 

Gli uruguayani non si di
sperano, ma ria l'eri atleti, da 
autentici uomini, prima di tut
to vanno a complimentarsi 
con gli ungheresi. La folla 
tributa applausi calorosissimi 
affettuosi ai vincitori e ai bat
tuti. Sebes va da Schiaffino 
il migliore assoluto in Cam -
Po con Kocsis, Lorant, Andra
de e Santamaria. Ma perche 
fare delle graduatorie? Sono 

HILL' INCONTRO 6I0CATQ A BASILEA 0» FRONTE A 45 MILA SPETTATORI 

Gli austriaci naufragano contro i tedeschi 
e perdono rincontro per 6 reti a 1 

LUGANO. 30 — 

La formazione austrìaca c lam orosamente e inaspettamente battuta dalla Germania 

gara e regolandola a suo piaci
mento. A 15 km. dall'arrivo Ku
bler. MI un leggero strappo di 
salita, se ne andava da solo, per 
giungere al traguardo con 23" di 
vantaggio sul gruppetto degli in
seguitori. che era battuto in vo
lata da Kambcr-

kanas e attira su di sé Lo
rant. Quando U bravo cen-
tromediano rosso gli è a ven-

( D a uno dei nostri inv ia t i ) 

BASILEA. 30. — Con un cla
moroso ris-ultato i tedeschi oggi 
allo stadio di Basilea, sovver
tendo o^ni pronostico, hanno 
sepolto gli austriaci sotto una 
valanga di goal. Sei sono sta
ti i palloni che Zeman ha do 
vuto raccogliere dal suo sac-

MENTRE I/ASSOCIAZIONE CORRIDORI ASPETTA 

La folla diserterà le corse 
se f 'UVI non muta parere 

MELBOURNE. 30. — Ai primi 
di agosto allo stadio di Melbour
ne il peso gallo italiano Gianni 
Zuddas si incontrerà nuova
mente col campione australiano 
della categoria Bob Sinn. 

TI 21 giugno scorso a Sydney 
nel suo debutto australiano Zud
das era stato battuto da Sinn 
al settimo round per K.O. te
cnico. tuttavia secondo alcuni 
esperti presenti all'incontro ti 
pugile italiano più veloce dello 
avversario, era stato sfortunato 
perchè costertto ad abbandona
re il combattimento per una fe
rita riportata ad una arcata so
praccigliare subita in uno scon
tro di testa fra i due pugili. 

Sin pjrima di incontrarsi con 
Zuddas si batteri a Sydttey con 
Amleto Falcinelli, un altro com
ponente la squadra pugilistica 
italiana che sta effettuando una 
tournee in Australia. 

A fermi u tenari 3000 
il Trofeo detta SardeojM 

CAGLIARI, 30 — Attraverso i 
423 km. d'asfalto tra Cagliari e 
Sassari e ritorno. Gerino Gerini. 
su « Ferrari » 3000. si è aggiudi
cato la vittori* nel IV Trofeo in
temazionale automobilistico della 
Sardegna, intitolato alla memoria 
di Diego Capelli. 

Il tempo impiegato dal vinetto-

(Dal nostro inviato special*) 

MILANO. 30 — Doppio petto 
blu, e i l solito larga .^arriso. 
così, ieri sera, Rodoni >ul prato 
della ,<• pista magica «, in atte 
sa di vest ir d i bianco rosso e 
verde i campioni de l la \ eloci-
tà, de l l ' inseguimento e d e l 
mezzofondo. U:» Rtxìoiii da 
grande occaMone. anche ;-e le 
cose de l c i c l i s m i d i casa no -

• .-tra vanno come vanno: male . 
Ala io ho l'idea che Rodoni 

ieri <i sentisse un po' e r e t t o . 
nel .--uo abito a a cerimonia, 
penso, anche, chr* il largo sor
riso di Rodoni fos>e. ieri sera, 
una • soasèbera, Rodoni h a un 
nodo «Da l o i a , i l cuore d i Ro
doni batte forte. T nodi s tanno 
per venire a l pettino, da Roma 
£ à chiamano: i l C O N I , vuo l e 
sapere (anche s e già s a ) . La 
frittata è fatta, la frittata puz
za. Rodoni s'appettava i fì>chi. 
ieri sera, sul la - pista magica - . 
ai fischi Rodoni na ormai fat
to l 'orecchio. N o n s'aspettava 
invece, il s i lenzio. Col s i lenzio 
e con r-.ndifferenza. ha reagi
to la folla al suo - gesto d i for
za ~. e Rodoni s'è mentito per
duto . E perduto, si sente il 
C.O.N.I.. s e la folla abbandona 
Io sport chi pagherà g l i sti
pendi ai grossi e ai piccoli pa
paveri de l lo sconfitto sport d i 
Italia? 

Gli * a^si » f é per gH *• assi » 
L'ACCPI) intanto non sanno 
che pesci pigl iare, aspettano, 

E gl i industriali s e la squa
gliano: vanno ai monti , vanno 
a l mare. Ma non tutti la pen
sano come i l prof. Robecchi, 
l 'AXCMA sta per trovare una 
rivale, una concorrente: si par
la d'una nuova - A s s o c i a z i o n e » 
che farà le cose sul serio, non 

periterà tempo, deciaerà quan
do c'è da dec idere . 

La Mtuazione è preoccupan
te e triste. Sta per crollare 
tutto, e tutti s tanno a guardare 
Rodoni rjde. gli *- assi - aspet
tano, gli industriali s e la ^qua. 
gl iano. E 1 giornali tuonano. La 
folla si sente tradita. Che co^a 
sono l e corse senza la folla s'è 
v is to al - G i r o d e l l ' E m i l i a - e 
s"è v is to sul la - p i s t a m a g i c a - : 
sono u n o spettacolo che fa v e 
nire la malinconia. 

L'UVI e gli v. assi - credeva
no d i farla franca, come sem
pre l 'avevano fatta franca. Ma 
— tira e tira— — alia lunga la 
corda c h e l 'UVI e gl i ~>assi-
reggono fé tirano-.) sì t iene 
ancora ins ieme con pochi fili . 
I l a nessuno ha i l coraggio de l 
le proprie azioni. E l'IJVI è te
starda come un mulo . 

Per una ripicca contro la 
F F C sulla quest ione degl i uo
mini-sandwich l'UVI ha chiuso 
la frontiera a l le ruote azzurre: 
n iente - Tour - . L'UVI, ora, a-
spetta l ' i l luminazione, e la 
manna dal c ie lo , s'è mes»a ne i 
pastTjci e cerca d i venirne fuo
ri. Ma come? Rodoni non sa. 
Rodoni spera che gl i «assi-» si 
battir.o i l petto e recit ino i l 
« mea culpa ». Rodoni vuo l sa
pere chi è stato i l campione 
che ha ordinato la «passeggia
t a - d a Bolzano a St . Moritz. 
A Rodoni ai può d ire che n o n 
è stato, certo, un gregario. Ma 
L'UVI ha punito anche i gre
gari. L'UVI ha punito la - squa
dra - di Rimoldi ch'era già su l 
Diede d i partenza per i l « tour ». 
Interessi strani guidano la po
litica de l l 'UVI. E il C O N I n o n 
vuo l p i ù f-'.re brutte l igure . Ma 
c'è chi incalza. C e chi vuo le 

la • ^quadra >• luna qualsiasi 
- squadra- . . . » al Tour. Coppi 
conferma il no. Magni non può 
andare. Bartali si dichiara 
pronto a salir stili"Aventino. In
tanto - La Gazzetta de l lo 
Sport - batte e ribatte eh "è per 
la partecipazione al « Tour - . 
E - l ' E q u ^ e - a.-petta e spera. 

S e l'UVI potesse tornare in
dietro...! 

Ma ormai l'UVI è stata ve 
stita da - c lown v. può. ora. 
strappare i l - comunicato 34 -
senza farsi r idere dietro, d i 
nuovo? Non può, pardon: non 
potrebbe. dal l 'UVI c i si può 
aspettare a i tutto. Per l 'UVI il 
- n o - può diventar - ^ i » r.el 
giro d i c o c h e ore. Tanto Ro
doni :-a ridere e col - n o - e 
col . s; - . Ma riderà Onesti? 
Questa e la paura a i Rodoni. 
Il quale pen>a che s'avvicina il 
giorno che dovrà mettere ne l l o 
armadio, r.ella naftalina, il suo 
abito da cerimonia. 

Per tener lontano questo 
giorno, Rodoni è disposto a tut
to. Perchè l 'ambizione d i Ro
doni è questa: restare, restare 
ancora, restare sempre, sul la 
poltrona d i comando del l 'UVI. 

Ripeto: d a Rodoni e da l lo 
UVT ci si p o ò aspettare d i tut
to. non e: si possono, però, a-
spettare cose bel le , buone e in
tel l igenti . Ora Rodoni e l 'UVI 
t in attesa c i ordini superiori—> 
segnano i l passo. E così fanno 
l 'ACCPI e l 'ANCMA 
giornali d e v o n o segnare i l pas
so. Ma tengono pronta la pen
na: per registrare un'altra azio
ne d i Rodoni, che — certo — 
non *arà ne bella ne buona. 
Dissolvenza: intanto la folla si 
allontana, tempre d i più. 

ATTILIO CAMOBIANO 

co contro uno solo del suo col 
lega e rivale Turek. La scori 
fitta, come il punteggio dice 
a chiare lettere, non ha at 
tenuantl per gl i austriaci; ess i 
hanno perduto perchè hanno 
giocato assai peggio de i loro 
avversari , hanno perduto per
chè troppe volte si sono per
si in inutil i passeggeti i , perchè 
all'attacco, specialmente, s i so 
no fatti quasi sempre bloccare 
dall'anticipo degli avversari . Da 
parte loro i tedeschi hanno 
svolto un gioco velocissimo e 
pratico, basato su un effic:en-
tissimo quadrilatero che specie 
ne l settore destro ha fatto cose 
egregie. 

In conclusione. l'Austria og 
gi è stata superata sia dal pun
to di vista tattico che da quel
lo agonistico, ha subito una 
del le p iù vistose sconfitte de l 
la sua carriera e ha perduto 
la possibilità d i disputare la 
agognata l i l iale con gl i un 
gheresi . 

Ma ecco la cronaca. S i Ini
zia con due pericolose puntate 
a rete dei tedeschi, ma, for-
tunotamente. Zeman riesce a 
parere i tiri di Morlok e Fritz 
Walter. A l 5* Probst parte da 
metà campo, dribla due av 
versari ed entra in area: gli 
si fa però incontro Ljebrlch 
che lo impegna nel tackle, l o 
v:nce e libera. 

Il terreno, scivoloso per la 
pioggia, che verrà g iù più o 
meno violenta per tutto l'in
contro. rende difficile i l com
pito dei giocatori e frena no
tevolmente il gioco. Azioni a 
metà campo, con puntate a 
rete da entrambe le parti, s ino 
e l la mezz'ora al lorché, improv
visa arriva la prima rete de i 
tedeschi Fritz Walter spostato 
a destra fugge lungo la linea 
laterale, dribbla Hennapi e 
crossa al centro ; raccoglie 
Schaefer che stoppa d i sinistro 
e poi tiro fortissimo di destro 
battendo Zeman. S'amo esat 
tamente a i 31": Germania 1 e 
Austria zero. 

Reagiscono jwbìto gl i austria
ci. ma la loro azione è lenta 
e poco convincente e la di 
fesa tedesca n c o ha difficol
tà a controllare la situazione. 
Il gioco austriaco è ben ma
novrato a metà campo dove 

. Ocwirk disputa una s tupea-
Ancne i ^ a pa rt i :a . ma appena gli 

avant i austriaci entrano in area 
tedesca perdono gran parte 
del la loro sicurezza ed eccede 
così che o tirano e lato o si 
fanno soffiare la palla. Al 36' 
punizione contro la Germania 
per fallo di Liebrich su Wagner: 
tira Probst fortissimo, ma T u 

rek para con àisinvoltura. A n 
cora azioni « metà campo e 
poi la fine ael primo tempo 
clic vede i v lesehi in van
taggio per 1-0. 

Nella ripre-*i si attende l'at
tacco degli aoi-riaci, ma v e i -
rà invece quello dei tedesch; 
e la grossa messe di goal c u . 
abbiamo accennato in princi
pio. A l 2' l'Austria è in a n 
golo: tira dalle bandierina 
Fritz Waltc- < Morlock gira 
di testa in rr ' j . Questa volt*. 
la reazione degli austriaci e 
piuttosto violente; tutti i lor<» 
uomini sonc-a Il'oùtacco ed GÌ 
6' l'Austria accorcia l e distan
ze: parata di Turek s u tiro d: 
Stoiaspol. La ta l la g l i sfugge. 
sopraggiunte Probst, raccogl ie 
e insacca. I tedeschi hanno u:i 
att imo di sbandamento poi y: 
lanciano ancora in avant i ed 
a l 10* ottengono u n rigore pc . 
una carica in area d i Happe l 
su Fritz Welter che lo stesso 
trasforma: 3 a 1 per l a Ger
mania. 

Ancore az.o:.i tedesche n e l 
l'area di Zeman, che con du~-
interventi bellissimi s e l v e IH 
sua re te da altrettanti goal , <-
poi la quarta rete del la G e r 
mania segnata ancora da F r i u 
Welter chy g.ra e rete uà be: 
passeggio di Morlock. A l 19" 
secondo calcio d i rigore a f a 
vore della Germania: Zeman 
esce s u Rahn che però l o s u 
pera e d allora i l portiere a u 
striaco, vistosi perduto, prende 
l>ele desrra tedesca per un 
piede. Oriandini decreta i l p e 
nalty che poi Fritz Walter tra
sforma. 

L'Austr'a è orme , in ginoc
chio sfiduciata, rassegnata t o , 
talmente «He sconfitta. Som» 
irriconoajibili ora i ragazzi d i 
Ocwirk. I tedeschi cont inuano 
a d attaccare e d a l 43* segna
n o la loro seste ed ult ima 
rete del^a partite: è Ottomar 
Walter che raccolto d; testa 
u n prec^o passaggio di Rahn 
da fondo campo manda Ut 
palla in fondo a l secco dì Z e 
man. Quindi l e fine tra il 
gaudio e; tedeschi per la bel 
la vittoria conquistate, v i t to 
r ie che dà loro i l d.rit lo d . 
disputare la finale con l 'Un
gheria. e la disperazione deg l . 
austriaci che non senno ca 
pacitarsi del le clamorosa scon
fitta. 

CARLO GIORNI 

JOHANXESBCRG. 30 — l: 
sudafricano Wolhe ToweM h:» 
sconfitto oggi l'mgiese Dennv 
Dawson per K. o . nelle seconda 
ripresa dt u n incontro non \ n -
lido per il titr-io del piuma 
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ULTI 1 Unità 
LA CHICCA MILITARE ESEGUE LE ISTRUZIONI AMERICANI-: 

Repressioni in massa nel Guatemala 
•radilo e consegnalo agli ini/asori 

Il leader dei sindacati, Victor Gutierrez, e il segretario del Partito dei lavoratori, Juan Manuel Fortuny, 
sfuggono dalle mani della polizia - L'ambasciatore americano Peurifoy ha preparato il colpo di Stato 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

CITTA' D E L M E S S I C O , 30. 
— Lu l e g g e d e l t e t t o i e e d e l 
ia pei s e d i z i o n e ant ipopolare , 
u i i d di i e y u n i di pol iz ia s u s 
segui t i s i per d e c e n n i al s e i -
viz io d e l l ' U n i t e d Fruit C o m -
hunu, e tornata oggi n e l G u a 
temala per effetto deg l i a c 
cordi intercors i ti a la cricca 
mi l i tare e Cast i l lo Arn ias . 

- E' q u e s t a — non ha es i 
tato a d ich iarare l ' ambasc ia 
tore a m e r i c a n o P a u n f o y , 
. o m m e n t a n d o la di s truz ione 
flel l e g i m c d e m o c t a t i c o g u a 
t e m a l t e c o — la nostra pr ima 
w t t o i i a su l comutiibtno nel 
MUOVO m o n d o ->. 

L'arresto de i d i l i g e n t i del 
P a i t i t o de l l a v o i o e di tutti 
-Mi e l e m e n t i dehn i t i « c o m u 
nisti » d e l l a a m m i n i s t r a z i o n e 
de l l o S t a t o era una de l l e c o n 
dizioni di resa come la cricca 
m i l i t a l e cap i tanata dal c o l o n 
ne l lo L u i s El fego Monzon ha 
i m m e s s o . Ed oggi la radio di 

Ci uà t emala , tornata a parlare, 
ciopo diec i ann i di r e g i m e d e 
mocrat ico , il p i ù g e n u i n o l i n 
g u a g g i o maccai thy .s ta , ha a n 
nunc ia to c h e essa e stata 
a d e m p i u t a . Arrest i in m a s s a 
di p e i s o n a l i t à d e m o c r a t i c h e e 
di d i l i g e n t i s indacal i , si s o 
no s u c c e d u t i oggi , -̂ in o t t e m 
perali a a l l e ist iu. ' ioni da te 
dal g e n e i a l e A r m a s >. 

Victor M a n u e l G u t t e i i e z , 
•segretario de l la Federaz ione 
g u a t e m a l t e c a de l lavoro, e i a 
.-.tato ti a l t o in arresto , a 
q u a n t o v i e n e l i i er i to . ne l la 
g iornata di ieri . S e c o n d o d i 
spacci p e r v e n u t i ougi e la cui 
at tendib i l i tà n o n è poss ib i le 
contro l lare , eg l i sarebbe tu t 
tav ia r iusc i to ad e v a d e r e dal 
posto di pol iz ia d o v e ero s ta lo 
^ e q u e s t i a t o e a dars i al la 
m a c c h i a . A l t r e t t a n t o a v r e b b e -
10 fat to il l eader del Part i to 
de l lavoro . J u a n M a n u e l For -
t u n v e il d e p u t a t o de l lo s t e s so 
part i to A l b e r t o Cardoza. 

G i g a n t e s c h i ras tre l lament i 
sarebbero in a t to ne l la c a p i 
ta le e « n o n m e n o di v e n t i 
c i n q u e p e r s o n e al m i n u t o si 
p r e s e n t a n o a l l e miss ion i s t r a 
n iere p e r c h i e d e r e a s i l o p o l i 
t i c o » . Tra co loro c h e h a n n o 
c h i e s t o as i lo a l l 'ambasc iata 
m e s s i c a n a s i troverebbero , s e 
c o n d o l e u l t i m e not iz ie , l 'ex 
p r e s i d e n t e Arbenz , c h e c o n le 
aite d i m i s s i o n i s i è a s s u n t a la 
p e s a n t e responsabi l i tà del la 
l iqu idaz ione de l la r i v o l u z i o n e 
d e m o c r a t i c a , il s u o s u c c e s s o r e 
Diaz, l ' ex min i s t ro deg l i i n 
terni A u g u s t o Mac Dona ld , 
c h e firmò, pr ima de l l e d i m i s 
s ioni , il d e c r e t o di s c i o g l i 
m e n t o de l P a r t i t o de l lavoro , 
l 'ex m i n i s t r o degli e s ter i T o 
n e l l o ed altr i 450 e s p o n e n t i 
del m o v i m e n t o che rovesc iò . 
d iec i ann i orsono, l 'u l t imo 
d i t ta tore fasc i s ta al s o l d o d e l -
Wnited Fruit. 

A n c h e l e al tre « i s t ruz io 
ni •> i m p a r t i t e d a l l ' a v v e n t u 
riero A r m a s s o n o s ta te a d e m 
piute , a q u a n t o ha a n n u n c i a t o 
la radio g o v e r n a t i v a , o s o n o 
In corso di a d e m p i m e n t o : già 
ieri era s t a t o d isc io l to il par 
l a m e n t o d e m o c r a t i c a m e n t e e -
letto . ne l q u a l e s e d e v a n o s o l 
t a n t o s e t t e e sponent i de l la 
i eaz ione , ed e r a n o s tat i s c h i u 
si i cance l l i d e l l e prig ioni d i 
nanz i agl i e sponent i de l t e -
g i m e di Ubico , tratti in a i -
j e s t o m e n t r e c o m p l o t t a v a n o 
contro il l eg i t t imo g o v e r n o 
del paese . La g iunta m i l i t a r e 
>i preparerebbe , a q u a n t o \ i e 
ne r i fer i to , a « c o o p t a r e » C a 
ntil lo Ai m a s ne l s u o s e n o . 

La pol iz ia ha infine in t i 
m a t o ai lavoratoi ì c h e . per 
; redici g iorni si s o n o battut i 
e r o i c a m e n t e cont i o l ' invasore 
.«•canto a l l 'eserc i to n a z i o n a l e 
di c o n s e g n a r e le armi en tro 
48 o l e . m i n a c c i a n d o di p a s 
t a i o per le a r m i i trasgressor i . 

In d i v e r s e parti de l p a e -
c i lavorator i si sarebbero 
•Ottavia rif iutati di c e d e r e le 
irmi. Ques ta sera , .» tarda ora . 
a radio g u a t e m a l t e c a h a d e t 

to che « forti repart i de l lo 
.^-creilo ». >ono stati inv iat i di 
-.ircenza a Escuint la . u n a c i t -
:.tfiina a 50 ch i lometr i dal la 

cap i ta le in d irez ione sud, d e 
finita « una roccaforte dei c o 
muni s t i ». A Escu in t la . s e c o n 
do q u a n t o si d e s u m e da l c o n 
testo de l l ' annunc io , i c o n t a d i 
ni a v i e b b e i o pie-.n le armi 
organ izzando la res i s tenza a l 
la g iunta ci e 1 c o l o n n e l l o 
Monzon . 

Il re troscena deg l i u l t imi 
a v v e n i m e n t i è del resto c h i a 
r a m e n t e ind ica to ogg i dai 
corr i spondent i a m e r i c a n i . 11 
coi r i spondente del Chicago 
Daihj News, L a h e y , d ich iara 
c h e l 'ambasc ia tore Peur i foy '— 
c h e fu a m b a s c i a t o r e in G r e 
cia dal 1950 a l 1053 e ordinò 
l 'assass inio di B e l o y a n n i s — 
" è s tato il v e r o e r o e del l 'af
fai e »>. 

A de t ta d i L a h e y , Peur i foy , 
c h e è u n o « spec ia l i s ta » ne l la 
s o p p r e s s i o n e de i m o v i m e n t i di 
l iberaz ione n a z i o n a l e ne i p i c 
coli paes i , h a a v u t o u n c o l 
loquio con il m i n i s t r o deg l i 
es ter i T o n e l l o poco p r i m a de l 
co lpo di S t a t o , per « c o n s i 
g l iare u n ' e p u r a z i o n e » ne l g o 
v e r n o A r b e n z q u a l e condizto • 
ne per il ristabilimento de l la 
pace. S u c c e s s i v a m e n t e , egl i s i 
è incontra to c o n D i a z e con 
altri r a p p r e s e n t a n t i de l l ' e ser 
cito . inv i tando l i ad ag ire pei 
e s t r o m e t t e r e A r b e n z . E' s ta to 
dopo il c o l l o q u i o con P e u r i l o y 
c h e Diaz h a c h i e s t o p e r e n t o 
riamente l e d i m i s s i o n i di A r 
benz 

Dia : , c o m e si sa, d o v e t t e poi 
cedei e il p o t e r e a Monzon e. 
con tutta probabi l i tà , anche 
quest" u l t i m o d o v r à un i for 
mars i a que l l i c h e un a l t i o 
c o r r i s p o n d e n t e a m e r i c a n o d e 
finisce « n u o v i a s s e s t a m e n t i 
pol i t ico - m i l i t a i i »: t ra t ta t ive 
in propos i to tra A r m a s e 
Monzon s o n o in corso ne l la 
ca"'•«'<» s a l v n d o r e n a . 

LKOX FELIX GOXZM.LS 

Dichiarazioni 
di Eisenhower e Dulìe* 

Attacco a l la pacifica «Desisten
za. .Sfrontata esultanza per il 
colpo ili Stato n e l Guatemala 

W A S H I N G T O N , 30. — 11 
p r e s i d e n t e E i s e n h o w e i ha 
dich iarato ogg i ne l la s u a 
conferenza s t a m p a s e t t i m a 
n a i e c h e il «,uo g o v e r n o « n o n 
accet terà m a i dì r i conoscere 
l ' a s s o g g e t t a m e n t o d i u n p o 
polo al c o m u n i s m o c o n t r o la 
sua v o l o n t à e non p a r t e c i p e 
rà m a i ad u n trattato il q u a 
le sanz ion i ta le a s s o g g e t t a 
m e n t o >-. 

E i s e n h o w e i ha l a t t o tal i 
d ich iaraz ion i in impos ta al la 
d o m a n d a di un g iorna l i s ta 

su l la propos ta p a r l a m e n t a r e 
di r idurre g l i a iut i a q u a l 
s ias i p a e s e il q u a l e <- c o n c l u d a 
con u n p a e s e c o m u n i s t u un 
accordo de l t ipo L o c a m o a e 
al le p i o p o s t e di E d e n per un 
patto di n o n a g g r e s s i o n e n e l 
l 'Asia s u d - o r i e n t a l e . 

Il p r e s i d e n t e ha aggiunti» 
c h e gl i S ta t i U n i t i *. si s o n o 
sforzat i d i v i v e r e in p a c e con 
i sov ie t i c i , m a s i s o n o i n v a 
r i a b i l m e n t e scontra t i con il 
loro a t t e g g i a m e n t o a g g r e s s i 
v o ». Il g o v e r n o a m e r i c a n o 
<• r i t i ene c h e c o e s i s t e n z a non 
s igni f ich i a c q u i s c e n z a » e 
p r e n d e i a m c o n s i d e r a z i o n e 
l'idea di un incontro tra 
O r i e n t e e O c c i d e n t e s o l e •• s e 
sarà c o n v i n t o de l la b u o n a 
f e d e de i s o v i e t i c i ». 

Il p r e s i d e n t e ha e s p r e s s o 
quindi , n e l l a sua c o n f e r e n z a 
s tampa , « v ì v o c o m p i a c i m e n 
to > per gli a v v e n i m e n t i c h e 

h a n n o s e g n a t o la fine del i c -
g t m e d e m o c r a t i c o nel G u a t e 
m a l a . A l t t e t t a n t o ha fatto p iù 
ardi il s e g i e t a r i o di S t a t o 
D u l l e s ne l s u o pie -annunciato 
radiodiscorsi» 

D u l l e s ha s o s t e n u t o - . f ion-
t a t a m e n t e c h e •. la v e r a s o 
s tanza de l prob lema e s t a t o 
l ' in tervento d e l l ' i m p e r i a l i s m o 
c o m u n i s t a nel G u a t e m a l a », 
c h e l 'es is tenza del g o v e r n o 
A r b e n z c o s t i t u i v a - una m i 
nacc ia per tutto il c o n t i n e n t e 
a m e r i c a n o - e c h e • ora il 
popo lo g u a t e m a l t e c o ha fatto 
g ius t i z ia ì i . - tabi lendo la p a c e 
e la l ibertà 

P o r t a n d o un nuove» e gì a v e 
a t tacco a l l 'autor i tà d e l l e N a 
zioni Un i t e . D u l l e s ha a n c h e 
a c c u s a t o A r b e n z di a v e r e c e r 
cato di . s c a v a l c a r e l 'orga
n izzaz ione inter - a m e r i c a n a , 
por tando la q u e s t i o n e d inanz i 
al Cons ig l io di S i c u r e z z a •. 

Fonfani ottiene con il sistema maggioritario 
il pieno controllo del partito democristiano 
•\\ posti del Cousif|lio nazionale SH '•- alla lista «lei fanfaniani, «li Uè Gasperi e di Seelba - La 
minoranza ai siudnealisti - Il nello orientamento «li base per una nuova politica e il peso di Gronchi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

N A P O L I . HO. -
pomer igg io , d o p o 

S o l o ne l 
w . . . . . . . ,_. un l u n g o 
lavoro d i s p o g l i o d e l l e s c h e 
de sono stat i resi not i oggi 
i risultati d e l l e e l e z i o n i al 
q u i n t o c o n g r e s s o d . c , e q u i n 
di i n o m i de i c o m p o n e n t i il 
n u o v o c o n s i g l i o n a z i o n a l e de l 
p a i t i t o . 

N u o v o è l 'agget t ivo a p p r o 
priato. q u e s t a vo l ta . C o m e si 
s u p p o n e v a , la l ista d e g l i 
« in i z ia t iv i s t i >» di F a n f a n i . 
T a v i a n i . R u m o r , Giti . S a l o 
m o n e , S e g n i , Mal fa t t i , C o 
l o m b o . S u l l o , B e r l o l l a , e cc . 
c a p e g g i a t a da D e Gai-peri e 
da S c e i b a , ha a v u t o la m a g 
g ioranza de i vot i e ha c o n 
q u i s t a t o graz i e ' a l l ' in terna 
l egge truf fa i q u a t t r o qu in t i 
de i post i de l n u o v o C o n s i g l i o : 
ha a v u t o '.14 e l e t t i su 42, e 
p r e c i s a m e n t e 17 p a r l a m e n t a 
ri e 17 n o n p a r l a m e n t a r i , a l 
cuni de i q u a ^ d e l tu t to n u o v i 
sul la s c e n a po l i t i ca n a z i o n a l e 

ga conto che . dei IH rappre-
-.entanti regional i e le t t i in 
precedenza — e tra cui •onn 
La Pira. Mara /za , R e - t i v o e 
S a i l n — non m e n o di VI ,-o-
no cont iol lnt ila l-\ ntani e 
dal <nu> «runpo, -i c o m p r e n 
derà conio il control lo de l le 
l eve del pai t ito -ia in tera
m e n t e nelle mani degl i « i n 
tegra i . - l i .. t an tan iam Oltre 
a De Ga-aien e See lba ( m a 
ques t 'u l t imo - . irebbe f i u t o 
c o m e C'ionel!-.. -% la l ' r o w i -
denzn non a\e-M> latto r mi

di congres so ( tra l'altro, la 
m o z i o n e gro i ich iana per la 
apertura a s in is tra era stato 
-o t toser i t ta da 26 p a r l a m e n 
t a t i ) , e non e s s e n d o s i p r e 
sentat i né Polla né i res idui 
de l l e d e - t r e per m a n c a n z a di 
segu i to , la lista de i s i n d a c a 
listi di Pastore si é a f f e r m a 
ta corno minoranza con un 
alto n u m e i o di vot i , o t t e n e n 
do se t to dogli o t to posti s p e t 
tanti alla minoranza . S o n o 
stati e le t t i tra i pr imi P a s t o 
re, Cappugi e More l l i - su 

r idere i! quinto i ong' e - - n | quest i u l t imi duo. i gronchia 
democ i (stiano ( on la •».! p i o - I n i h a n n o I itto conf lu ire i 
senza a capo dot governo) . ! lo to v o t i . 
del \ occhi. . . con i . . . popo la - ; Q u a n t o alla ii-t.i di destra 

di A n d ' o o t t i c a p e g g i a t a a n -
t'Ii'ewii da De Gasper i e S c e l -

re » t e s t a n o noi in >> nessuno, 
o i pochi doga-p.' i ì.nu i Osta
no in vo.ste rli loen o r .-oiiii' 
V a n o u i o il i i o . a n . ' K.Mia'i. 
A g g r a d i ; 

N o n e- endu-1 ,. >•- -u... < i! 
g r o n c h i a n i . com< n .oto- taj 
per la m a n c a l a adozione d.-'-j 
la proporz iona lo o porche pa- , 

lgh i del success.» po'itic. 

ba s 0 ' o il g i o v a n e e x - m i n i 
stro »• -tato e l e t t o con vot i 
i . t i i lanian. . porcili' possa Inti
merò ria coìles; mietitn con le 
d o , i r e 

I ri l ievi i iio si p i a n o i m p o 
sti fin dal l ' iniz io del c o n g r e s 
so. v e n g o n o d u n q u e c o n f e r -

e di g i o v a n e e t à . O v e si t e n - l s a i c o s p i c u o ot tenut i , m <»Uo|m.ii.t. D.ii n u o v o Cons ig l io 

naz iona le s o n o es tromess i 
senza g lor ia i vecch i p e r s o 
naggi squal i f icat i : P icc ioni , 
Spataro , G o n e l l a , g l i u o m i 
ni c h e ocr d iec i anni h a n n o 
diretto il part i to d e m o c r i s t i a 
no per c o n t o dì De Gasper i e 
ne h a n n o d e t e r m i n a t o la p o 
lit ica. Cosi sono es tromess i 
da ogn i f u n z i o n e a t t iva ne l la 
vita del part i to i T o g n i , i R a -
vaiol i . S a r e b b e c e r ò una 
sciocchezza vedere la n o v i t à 
so lo in ques t i la t t i pur c l a 
moros i , La novi tà pr inc ipale 
cons i s te ne l fatto che il g r u p 
po deg l i « iniz lat lv is t i », d i 
retto dai Fanfan i e dai T a 
viani ma ricco al tres ì d ì m o l 
ti personaggi g i o v a n i e n u o 
vi, ha rovesc ia to i rapport i di 
forza interni , e n o n è più 
compar tec ipe ma padrone a s 
soluto de l c a m p o . P u ò darsi 
che D e Gasper i r imarrà per 
ora segre tar io del part i to , ma 
non vi durerà a lungo . In p a 
ri t e m p o , i s indacal i s t i s o n o 
d i v e n u t i l 'unica minoranza 

DURA SCON ONIALIS 

L'importante 
evacuata dai 

provincia 
f rancesi 

di Nam Dinh 
in Indocina 

"Il Delta si sta sgretolando,, - Panico negli ambienti baodaisti - Intensa attività partigiana 
I francesi si preparano ad abbandonare Hanoi? - Voci di un prossimo "cessate il fuoco,, 

META' DEL GENERE UMANO FEW LA COESISTENZA PACIFICA 

L'accordo indo-cino-birmano giudicato 
un evento senza precedenti a Pechino 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P E C H I N O . 30 . — Con la 
dichiarazione che la Cina -po
polare ha formulato in comu
ne con l'India e la Birmania 
ì princìpi della pacifica coex i -
htenza di sistemi pol i t ic i di
versi e della non aggressione 
sono stati consacrati come 
base dei rapporti intemazio
nali in un'area su cui vivono 
oltre un miliardo e cento mi
lioni di uomini. quasi la mera 
del genere umano. A questo 

del nuovo corso aperto per 
l'Asia dal sorgere della Cina 
popolare come grande poten
za pacifica, e il loro valore 
già cosi evidente è destinato 
a diventarlo sempre più nrf-
rautrenire immediato ed ul
teriore. Non solo esse faci
literanno la soluzione del pro
blema indocinese, ma in gene-\ cooperazione intese tra 
rale le affermazioni di p r i i i - j m i d ircr* i . 

non aggressione con il gor.?r-jdi Stato per apprendere i i ri-
no popolare cinese per a l lo i i - i su l tat i e le decis ioni» degli in 
funare d a l l ' A s i a /.» spettro]contri Ei-enhower-Churchi l l 
della guerra » Tarchiani ha lasciato quasi 

Tocca ora ai governi boi- intendere che Eisenhower e ora ai governi 
ghesi dell'Europa occidentale 
accettare a fondamento della 
pace europea questo pr inc ì 
pio d e l l a convivenza e della 

siste -

cipio su cui esse sono fonda
te formano per contrasto unti 
condanna di tutta la politica 
di blocchi aggressivi perse-

FRAXG'O CALAMANDBEI 

evento senza precedenti i tre guita in Asia dagli Stali lrni-
paesi sono arrivati applicando ti d'America. 
il metodo che Cui En Lnij L C dichiarazioni cmo-india-
ha auspicato a Ginevra d i - na e cino-birmana p o g g i a n o ! è ' n 

s u l l ' e s i g e n z a c h e i popoli asia
tici convivano in pace e svi
luppino ognuno le proprie for
me politiche, secondo il pro
prio desiderio e senza inter-, 
fereme straniere. L'azione a-, 

Ciu Eii-lui 
verso Pechino 

Churchill hanno parlato della 
vertenza fra Italia e .Iugoslavia 
ma s i è rifiutato d i dire esp l i 
c itamente s e alla riunione de l 
la Casa Bianca s ia stato d i 
scusso il problema giul iano. 

Il generale dei Domenica» 
muore in un imùfente 

c e n d o c h e « i paesi asiatici 
dovrebbero consultarsi tra lo
ro allo scopo di ricercare eo-
inuni misure per salvaguarda
re la pace e la sicurezza in 
Asia ••-

, PERPIGKAXO, 30 — Il mae-
P E C H I N O . 30. — l i orimOjstro generale del l 'ornine cat-

m i n i s t r o c i n e s e . C iu E n - l a i , toiico de i domenicani . Emma-
è g i u n t o oggi a C a n t o n sul la nuel Suaroz e i! suo segretario 

jv ia de l r i torno a P e c h i n o d o - [ A u r e l i a n o Martinez ? o n 0 dece-
po !a v i s i t a c o m p i u t a a l l ' I n - j d u t i i e r i i n „ n incidente auto-
d , a e a l la B i r m a n i a . Jmobilistico pres-o Perpignano. 

H A N O I . :n». - - !. Al to f u 
m a n d o del coi pò di . spedi / io
ne- francese in Indocina ha 
Oidinato l ' evacuaz ione de l la 
c i t tà e del la pro \ ini I.I di Nani 
D i n h . nel Del ta del F i u m e 
Kosbo. Il p c r n u c t i o dite i iMvo 
francese nel Del ta .si e u u i 
l i a t i e t t o a :100 c h i l o i n t t n c i r 
ca dai 600 di pi ima dell e v a 
c u a z i o n e di N a n i D m h . 

N a n i D i n h e in m d n n 
g i a n d e / z a il terzo c e n t i o a b i 
t a t o del De l ta e la .-.uà p i o -
v i n c i a €• u n a d e l l e più ì icche 
de l la l e g i o n e . F a m o s e , in pai -
t ico lare . s o n o le grandi e a n 
t i c h e l a b b i i c h e tensili de l la | 
cittì». S e c o n d o n o t i / i e di tonte-' 
o c c i d e n t a l e l a d e c i s i o n e d e l - 1 

l 'Al to C o m a n d o f r a n c e s e .->a ' 
r e b b e .stata d o v u t a a l la c o - j 
s t a t a z i n u e c h e il De l ta non 
p u ò e s s e i e u l ter io i m e n t e t« -
n u l o . In effetti , l 'ostil ità de l la 
p o p o l a z i o n e «• g e n e i a l e e le 
fot inazioni n a i t i g i a n e t i n t i s 
s i m e e audac i . In que.iti u l 
t imi giorni esse s o n o s t a t e 
n o t e v o l m e n t e i n g r o s s a t e dal la 
pa i t ec ip . i z ione in musnu degl i 
ope i i . i de l l e fabbiichc- t o s i l i 

l e dei contad in i a l la lot ta c o n 
tro l 'occupante -straniero e 

.contro le u l t i m e formazioni 
ico l laboi az ion i s te . S e c o n d o un 
c o r r i s p o n d e n t e d e l l a a g e n z i a 
a m e r i c a n a A s s o c i a t e d Pres s 
c h e è r iusc i to a t r a s m e t t e t e 
il s u o s e r v i z i o da S i n g a p o i e . 
s f u g g e n d o cos i al cont i o l io 
d e l l a c e n s u i a . " i l De l ta del 
F i u m e R o s s o , c h i a v e di vo l ta 
de l s i s t e m a d i f e n s i v o d e l l ' I n 
doc ina , s i s ta s g r e t o l a n d o e 
forse tra p o c h e f e t t i m a n e .si 
potrà s a p e r e s e i f rances i i n i -
s c i r a n r o a n c o r a a t e n e r l o a 
l u n g o . Entro t a l e p e r i o d o — 
a g g i u n g e i l c o r r i s p o n d e n t e — 
si d o v r à q u i n d i g i u n g e r e a 
u n a c c o r d o p e r la c e s s a z i o n e 
d e l l e ost i l i tà o p p u r e l e forze 
d e l l ' U n i o n e f r a n c e s e dov i a n 
n o f r o n t e g g i a l e u n a t tacco m 
g r a n d e s t i l e »•. 

L a not iz ia d e l l ' e v a c u a z i o n e 
di N a m D i n h ha portato il 
p a n i c o neg l i a m b i e n t i v ic in i 

ì a l l ' i m p e r a t o r e fantocc io del 
Vie t N a m . Il pi i m o m i m - t i o 
N g o D i e n h si e prec ip i ta to 
ad H a n o i p e r s c o n g i u i a i e il 
c o m a n d - f r a n c e s e cii to inart 
s u l l a sua d e c i s i o n e . otteiKii 

• a ..uni ( . .sto • Ad Hanoi. 
i n v i . . - , . i n u l a . o n insistei) / . i 
'a v o c e c h e i francesi .si pre -
p a r e i e b h e i o a n c h e ad a b b a n 
d o n a l e la i i t i a ne l la canile. 
del l e s to , le ../.ioni mi l i ta l i 
de i pat t in i ! M MIIIO m a n d e -
inente mtens i i i ca te in ciuesti 
ul t imi y iuini . S e c o n d o a l tre 
MÌCI, indile , c h e v a n n o u e i ù 
i accol te con tutta caute la , i 

di m o v i m e n t i di i i p i e g a m e n t o 
del coi pò di sped iz ione f ran
c e s e v e i r e b b e i o effettuati in 
vis ta di un pio.ss.inio accordo 
pei la c e s s a z i o n e del fuoco. 

Spaak lascia Parigi 
con un nulla di fatto 

P A H I G l . W — I. m n i i - t i o 
deg.'i pste: i be lga S p a a k è 
r i p a i t i t o nel p o m e r i g g i o di 
oggi , d o p o una serie» di c o l l o 
qui con A l e n d è s - F r a n c e ed 
altri d i r igent i frances i , s enza 
a v e r i a g g i u n t o il suo scopo: 

Ktteii.'ip "ade- lune . inu.e i l ia-
ta tlella Francia a'ia >nmai 
lam.isH conferenza a -et su l 
la C'ED che egli - lP" . i aveva 
1>; opti.;, . -u i - p r a / K i i i e di 
Adenaur-: 

Anz iché coir, . l u e e . t i . i n -
ceai del la .-uà te- i , secondo la 
quale e neve-sa i io •< l a t i i i c a r e 
la C E D pi ima ed e m e n d a r l a 
poi >•, S p a i k ha d o v u t o p r e n 
d e t e at to de l la . s i tua/ ione che 
gli è --lata i l lustrata al Quui 
d'Orsuy: il g o v e r n o francete 
non in tende p a i t e c i p a r e a 
ne .-.-.una c o n f e i e n / a e u r o p e i -
.-tira .-e non dopo che avrà 
compiuto un e s a m e a p p r o 
fondito d e l l e r i serve .solleva
le a l l ' interno del paese m i 
trattati di Ilonn e di Parigi . 

La conferenza a -ci a v i a 
luogo, pertanto , -o!n -e e 
q u a n d o M e n d e - - F i a n c e avrà 
t ego la to hi q u e s t i o n e de l la 
tregua d'arnu in Indoc ina . 
oss ia d o p o la pr ima scadenza 
che eg l i s tesso «j ,\ f i ssato in 
P a r l a m e n t o , per i! 20 lugl io . 

Soldati e braccianti 
hanno fraternizzato 
(t 'onl inua/ioi ir dalla 1. 

che aveva ieri 
agli incontri, ha sottoposto i 
termini dell'accordo che nella 
serata di oggi dovrà essere 
ufficialmente sottoscritto dal
le due parti. Si trattava di 
avere o n o l ' a p p r o v a z i o n e d e i 
r a p p r e s e n t a n t i dei bracc iant i , 
p r i m a di apporre al documen 
lo la firma a nome dei lavo
ratori. 

Con l'uccordu di Roma 
braccianti ferraresi hanno 
conquistato m i uumento ora 
rio di 11.71 lire: i salariat i un 
aumento che parte da un mi 
m n i o di 21.000 lire annue e il 
cui massimo non è stato an
cora fissato. Le nvendicazio-
tn dei lavoratori non sono 

.telate accolte ut pieno, ma la 

E « i percorrevano in macch i - i j | c o m a n d o frane e x Visita rfi Tarchiani 
al Dipartimento di Stato 

„ . . . WASHINGTON. 30. — L'ai 
\asiatici combattano gli a s i a - Ibasc ia tore i tal iano Tarchiani si (usciva d i strada e andava a 

« « m • « • Uici» per soffocare i moti n n - j è recato oggi al Dipartimento (schiantarsi contro un albero. non contBiniQiQ io nions ,o,ai- -°ciaìi cd ìmporr^ 

Le intese raygiuute dai frpj»»ien'eann poggia invece sul 
governi segnalo una tappa\criteJ*o cinicamente enuncin-

" ' *- - - • gu ito da Eisenhotcer che 

.na la strada Narboone-Perpi-
gnano quando, pre-ro quest'ul
tima località e per cause non 

30. — L'am-[ancora accertate, l 'automobile 

[m(.stira degli aumenti si awi-
j . „ , „ „ „ o,w„... . ; f . . . i / . l , ' , n a a quelle che furono le d°ne^u?^Z V o m e n t e ""»"« richieste della Feder-d a l t r o n d e e P i e n a n ^ n t e | h r a r c . a n t . Q ? j f c . m ^ ^ ^ 

l a m . i n i . i m o i o . j r f l r c o r d o ^ _ f f l f o d a tuH} rf)n_ p t e m di 

cordemente .salutato come 

che. 
m o t i v a t o da 

. I V I . ' Ì W C 

ass i cura to i » » " ^ » ; ; p , ; ! ' " | « , . a vittoria, e questo, da ti». 
c h e 5t s a r e b b e pro< ^ ^ ^ : punto di rista strettamente 

sindacale 

dei due alpinisti italiani 
Una inchiesta in corso nel Nepal per accertare 
la sorte dei membri della spedizione Ghiflione 

e sociali ed 
j regimi voluti dall'imperiali 
\smo. Dopo gli incontri d 
|»Vnora Delhi e Rangun. eh 
ancora potrà credere che gl:\ 
Stati Uniti difendono la l i - . 
berfd in Asia: chi potrà i~e 
dere. nei p i cco l i tiranni e nel 
te cricche su cui gli Stati U-\ 
aiti contano in qualche pun- ' 

t'o dell'Asia, altro che relut : 
lei oassato. avulsi dallo svi
luppo storico in questo con-' 
finente? 

K A T H J U N D O U . 30 . — Il da N u o v a D e l h i e n p r e e e ieri 
• e .mlitro deg l i I n t e m : d e l N e - j d a cert i g iorna l i d a v a n o p e r 
o d ha s m e n t i t o le no t i z i e s e - j c e r t a la m o r t e di t r e m e m b r i 
c o n d o cui t re su q u a t t r o d e i ' d e l l a s p e d i z i o n e i ta l i ana . S u l 
m e m b r i de l ia s p e d i z i o n e i t a - j m t ) m e n t o fu i m p o s s i b i l e o t t e - la Cina. l'India e 
. .una a l l ' H y m a l a i a s a r e b b e r o ; n e r e una c o n f e r m a o «m^ hanno dato alla 
peri t i . Egl i h a d . c h i a r a i o c h e ' s r r e n t l t a ^ ^ not i z ia , e d è i* ia , ormai cosi 

d i ' s o l t a n t o ora c h e , s e c o n d o l e 
' d.eh'.arazioni d e l m i n i s t r o n e -

; "inchiesta n e l d i s t re t to 
Doti p r o s e g u e ». 

Il m i n i s t r o deg l i I n t e r o . . o a l e s e deg l i Interni , la o o t i 
n e p a l e s e ha prec i sa to c h e il >zia s tessa d e v e c o n s i d e r a r s i 
MIO g o v e r n o a v e v a o r d i n a t o . ^ m e n t i l a , s e b b e n e nu l la si 
che f o ì - e condotta u n ' i n c h i e - ' sappia ancora su l la sor te d e l -
»ta ne l d i s t re t to di D o t i p e r ' l a spediiioi .-e i ta l iana . 
c o n f e r m a r e la not iz ia de l la i S i a p p r e n d e d i e fi c a p o 
m o r t e di tre dei q u a t t r o ide i la s p e d i z i o n e G h i g ì i o n e era 
' i i e m b n d e l l a sped iz ione i t a - ( c o n t r a r i o al t e n t a t i v o di s c a 
l e n a a l l ' H y m a l a i a . S i n o r a . | l a ^ « m o n t e Api . o a r t e n d o 
tut tav ia , n e s s u n a not i z ia da l d i r e t t a m e n t e da l c a m p o n. 3 . 

tonte uff ic ia le indica c h e tre ^ n t ° / " ' m ? ^ ? ' ^ T , f £ " . . . . . . . . I m e n t a t o n r i l e v a n o c h e la v o -
:r.embri d e l l a c o e d i z i o n e s i a - , o n t à d e ] d o t t o r G h i g l i o n e 
no oer i t i . . a v r e b b e d o v u t o p r e v a l e r e s u 

C o m e è noto , voc i p e r s i - : q u e l l o dei p iù g i o v a n i , di sui 
- :en: i p e r v e n u t e :eri l ' a l t r o i o r a n o n ~i c o n o s c e la fine. 

AUSTIN (Texas) . 30- — I! 
i Rio Grande, che segna il con-

UEuropa- oltre che cor,<- • f,ne fra il T e x a s ed il Messico, 
Piacert i p e r il contributo che) ha travolto le d ighe per un 

e la Birmania'tratto di venti chi lometri , c a u -
pocc in s l - isarido la peggiore inondazione, 

strettamele :a memoria d'uomo, de l l e bassu-
legata con la voce e u r o p e a . . r e HÌ d u e I a t i d e l f iume. La lo-

e s t i e m a rapidit . . .dU . . » . » . s m d a c a l c noìt r d n b b l o : gU 
c a n o n e de l la M i ^ . i H. .no i - flllI/ien||- r o n q l J i s f f l r i a FerT

y
a-

H a i f o n g e c h e la ^ P ' » - ; ^ ^ , ™ stanno sitila media degli 
T o n c h m o s a r e b b e - t a t a t e n u t a | o U f i i e n J | . conqul!;tati neìl(, %_ 

aBsas== - j fre province della Val Pa-
_ _ _ dana. Ma i braccianti ferra-

Paurosa inondazione nel Texasî °""« sv= w 
^ * • « » • ^trt»F«»» ^ ^ - » ^ » i ^ ^ » » ^ » » ^ - - " ^ ^ — - w — jpcrcfic . c o m e essi stessi han

no lucidamente spiegato, la 
\firma apposta dagli agrari al 
[documento sancisce la scon 
• uva che questi lianno subito 
anche e soprattutto sul p i a n o 

';*ohiiCo. 
I Gl> agrari avevano fatto 

d e l a 5 t a g : o r . e c o e c o i p i , - . „ - ! * * " " ' ' preparativi p e r / r o t i . 
rr.end!onL:e del Texas Io i k o r » ' W ^ . la *«»™one e resi-

. . . - _-.'cf<»r.> nrì 

pagina)•;«> di polizia e a far sottostare 
I f in terà p r o r i n c i o ad un vero 

p ? f eC1}^ • e proprio stato d'assedio non 
proclamato. Avevano tentato 
di creare un fronte unico 
agrario nel quale avrebbero 
dovuto entrare a n c h e i mez
zadri, affittuari e coltivatori 
diret t i e questo attraverso lu 
minaccia di disdette e di non 
far p i ù c o n c e d e r e cred i t i d a l 
le n o n c h é e dal Consorzio 
ugrario. 

Erano n i n n i ' «i trascinare 
dalla loro parte un e n t e s t a 
ta /e come quello del Delta 
Padano e i dirigenti della 
CISL. 

Il loro obiettivo era dun
que quello di capovolgere la 
situazione politica nella pro
vincia. E per raggiungere 
questo intento, sapevano di 
poter contare sull'appoggio 
di tutti gli altri grossi agrari 
italiani i quali guardavano 

speranza a Ferrara, 
memori che proprio m que
sta provincia ebbe battesimo 
il fascismo dell'altro dopo
guerra. 

Che età e avvenuto? Gli 
agrari hanno resistito con
tando che, col trascorrere 
dei giorni, presi dalla fame 
e intimoriti dalle violenze. 
prima o poi -, braccianti 

per lo straripamento del Rio Grande 
Migliaia di persone costrette a lasciare le lor •O («I-M" 

ufficiale, m e n t r e la nuncK-dn/ri 
p o l i t i c a m e n t e p i ù importante 
è d i v e n u t a q u e l l a g r o n c h i a -
na. L e e x d e s t r e c o n t i n u a 
no a p e s a r e p o l i t i c a m e n t e e 
soprat tut to p a r l a m e n t a r m e n t e , 
q u e s t o è o v v i o , m a nel par t i 
to n o n h a n n o q u a s i d ir i t to di 
c i t tad inanza . 

C'è d u n q u e ai vert ic i d e l 
part i to d e m o c r i s t i a n o u n o 
s p o s t a m e n t o q u a n t i t a t i v o e 
qua l i ta t i vo . 1 cui ef fet t i p o l i 
tici n o n si f a r a n n o a t t e n d e r e 
mol t i m e s i . T r a d e n d o le lor.j 
or ig in i d o s s e t t i a n e , e p o r t a n 
d o a c o m p i m e n t o la c o n v e r 
s i o n e « al c e n t r o » che vann.» 
a t t u a n d o progress iva i n e n t ' ' 
dal c o n g r e s s o de l 1949 in pò . . 
i f a n f a n i a n i e Fanfan i in sDe-
c le si p r e s e n t a n o c o m e i s u c 
cessori r e g o l a r m e n t e jnves t . 
ti de l v e c c h i o g r u p p o p o p o 
lare: e-s i c o s t i t u i s c o n o il n u o -
\ o . ( c o n t r o » el io fa p r o p r i . 
la fol le pol i t ica reaz ionaria 
de l inea ta n e l l a re laz ione i n 
trodut t iva di D e Gasper i , e i 
approvata ier i no t te c o m e 
•no/.ione c o n c l u s i v a de i lavo; i 
del C o n g r e s s o . O m e g l i o , : 
lanfaniani f a n n o propri g ì . 
ob ie t t iv i d i q u e l l a pol i t ica , 
per frenare e resp ingere l ' a -
van?ata p o p o l a r e . M a — q u e 
sto è il p u n t o — è diffici le 
credere c h e i l m u t a r e di tri 
sjtuppo d i r i g e n t e a v v e n g a s o 
lo per rag ion i d i facciata » 
di e tà . s e n z a c h e m u t i n o in 
pari t e m p o l ' az ione e i m e t o 
d i po l i t i c i . E c h j h a asco l ta ta 
il d i s corso c o n c l u s i v o de l l ' o 
n o r e v o l e F a n f a n i quest i m u -
' a m e n t i già ]i ha intrav i s t i . 

C o n f o r m e m e n t e a l ie lorr> 
or i e in i « i n t e g r a l i s t e » e alla 
loro c o n c e z i o n e c l er i co - s a i a -
/ a r i a n a de l l o S t a t o , comincc -
ranno a f a r e d e l part i to u m 
o r g a n i z z a z i o n e s o l i d a m e n t e 
legata a l g o v e r n o e al lo S t a t o . 
per a v e r e in m a n o u n più p o 
t e n t e s t r u m e n t o d ' a z i o n e . 
Raf forzeranno i l contro l lo su 
tutti i g a n g l i d e l l o S t a t o , c e r 
c h e r a n n o l e g a m i organ ic i , t r a 
mi te l ' A z i o n e Cat to l i ca e in 
u n i o n e c o n e s s a , c o n « i n o 
tabil i ... a t t r a v e r s o c l i e n t e l e di 
n u o v o t ipo d a irragg iare d o 
v u n q u e . S u q u e s t o p iano c e r 
c h e r a n n o di real izzare u n a 
v e r a « apertura a des tra >'. 
m e n t r e c o n t i n u e r a n n o a p r a 
t icare in s e d e governat iva , f i
n o a che sarà neces sar io s o 
s tenere u n g o v e r n o e fino ? 
n u o v e e l ez ion i , l 'a l leanza con 
i part i t in i . 

M a il s e n s o c h e ques to s o m 
m o v i m e n t o v u o l e a v e r e n o n 
Io si af ferra o v e n o n s i t e n g a 
pre.-ente i l d a t o d a v v e r o f o n 
d a m e n t a l e c h e e m e r g e d a ! 
q u i n t o c o n g r e s s o d e m o c r i s t i a 
n o : l ' or i en tamento del la ba.-.-
de l part i to e de i quadr i l o 
cal i . N o n s i è trattato, in 
q u e s t o c o n g r e s s o , di v a g h e 
aspiraz ioni soc ia l i , o d i v e l 
le i tà s e n t i m e n t a l i d i s in i s tra . 
L ' a s s e m b l e a n e l s u o c o m p l e s 
so h a d i m o s t r a t o d i a v e r e u n 
o r i e n t a m e n t o pol i t ico e s o 
c ia l e c h e è d i v e r s o d a q u e l -
Io d e i c a p i . L ' i n t e r c l a s s i s m o 
v i e n e ogg i m e s s o i n d i s c u s 
s ione , l ' in teres se de l P a e s e :-. 
t e n d e a identi f icarlo con l ' in 
t ere s se p o p o l a r e , n o n ci s. 
preoccupa gran c h e di co».-
c i l iare «li interess i d e i g iu i ) 
pi e c o n o m i c i d o m i n a n t i e d e l 
la g r a n d e b o r g h e s i a c o n q u e -
li d e l l e m a s s e popolar i . A n c h e 
sul p i a n o d o t t r i n a r i o , p o s i z i o 
ni c o m e q u e l l e d i S t u r z o f a n 
no r idere o ind ignare la m a g 
gioranza d e l i a base d e m o c r . -
s t iana, d o v e tutt i t f e r m e n t . 
appars i n e l l ' A z i o n e Catto!;c . 
-ono u g u a l m e n t e present i con 
in p iù q u e s t o : ]a persua^-.oi:--
po l i t i ca c h e la D.C. è d e s t i n a 
ta al la -conf i t ta o v e non d -
v e n t i u n part i to p o p o i i r c -
soc ia l e . D e l res to , il SLicce^-" 
ina t te so di G r o n c h i altro no- . 
s ignif ica - e n o n che . n?i'.a b;. -
s e d e m o c r i s t i a n a e c a f o l . c a . 
ne i -suoi quadr i ì n t e r n . t o . . -: 
va a n c h e f a c e n d o lent"i:..orr<' 
s t rada la c o n v i n z i o n e che tir... 
pol i t ica popo lare e .sociale i.«..-. 
è p o s s i b i l e 5e n o n s i anpo^g. . 
al le forze c h e s o n o in teres 
s a t e a ques ta pol i t ica . Ver -
e c h e l ' a n t i c o m u n i s m o re.--. > 
e l e m e n t o d o m i n a n t e , a\ •. ci- • 
n a e c o n f o n d e l e idee : :;:-, • 
u n a n t i c o m u n i s m o che n ... 
p r e c l u d e s e n o n in peon i L\>-. 
la poss ib i l i tà d i un dialo:: . 
p e r c h è n e l l a ba^e l 'asD.rai .- -
n e a u n a n u o v a pol;: ica «• 
r e a l e e n o n è esc lus i v a : : . e n v 
( s t r u m e n t a l e ». 

L ' a v v e n t o d e i fanfaniani » 

dovrebbe guardare all'intesa 
dei tre paesi come ad un c-
sempio. La politica america
na nel nostro continente, la 
CED. il riarmo tedesco a che 
cosa rispondono infatti, pur 
nelle differenze tra la situa
zione europea e quella asia
tica. se non al criterio che 
"gli europei combattano gV 
europei >• per il comodo dei 
monopoli americani? 

I governi borghesi delVIn-
dia e della Birmania hanno 
considerato necessario con
sultarsi e s t a b i l i r e rapporti 

Mi pacifica coesistenza e di 

cali la CI La redo è completa 
mente i.-olata. Ne l la città mes
sicana di Piedras Negras vi so
no stati vent i morti e secondo 
un'altra fonte ne l la stessa loca, 
lità sarebbero stati trovati due
cento cadaveri . 

Migliaia di persone hanno 
abbandonato le proprie case e 
si «ono r i f iut iate in zone col l i 
cose . La cittadina di Oton», 
centro agricolo di oltre d u e 
mila abitanti a 170 Km. a nord 
di R io e vic ino all'ansa s e t 
tentrionale del f iume, e stata 
completamente sommersa dal
le onde. I danni in quella sola 

località ammontano a o l t . e due 
milioni di dollari. 

L3 parte inferiore de::., v e 
lata. e invece al sicuro, pro
ietta dal l ' immensa àign .nau-

avrebbero ceduto. A cedere, 
invece, sono stati loro per
che uno ad n n o tut t i i l o r o . L i ; l v ^ m o a € 1 i a t u a : i l 5 T 1 

piani sono miseramente f a i - f ™ " 0 d l ^"«sta press ione , e a 
liti. ,ha i- ftne s trateg ico d i n e u -

r" , , I tra l izzare e vuotare quest . ì 
Le squadre non hanno ovn-<pres,ione. M a è ^ ^ 3 e . . . 

to a coraggio di t ars i r i r e . z i 0 n e assai dif f ic i le . L % r . è n t : -
Crumiraggio, malgrado la p a - \ e n t o ^ y b d , * " ' - . , 
- . , . -™ hre g l o m o I i e r e , | m ; i n t i e a e j n a ! t e r a t o i ^ J ; 

.bato. i ^ orecipiiax.on:. n e l K 1 ^ ad oltranza. Alla testa 
i o d: 24 ore. ammontano in «**"<» Confida provinciale era 
cur*-> località a 52 centimetri . s t a t n preventivamente attua-

-<«batO 
gì 

gurata Io scorso anno ira La- I In tinta la storia del R:o Grar. 
de. ricca di spettacolari p iene . 
n o i -: r.corda tira s ituazione 
.n c j - .' f .ume. generalmente 

redo. Texas , e Nueva La redo, 
Messico, d-ii presidenti dei 
due Stati confinanti. Il col laudo 
dell'opera, compiuta in c i n q u e : u n oovero corso d 
anni di lavoro, non avrebbe po 
tuto avvenire in condizioni più 
drammatiche. 

Mentre ai nord regna il ter
rore e migl iaia di ettari di 
terreno col t ivato sono stati d e 
vastati, a s u i la piena del f iu
me. che ha raggiunto u n l ive l 
l o di tre metri o l tre il l ive l lo 
massimo segnato nell 'ult ima 
grossa p iena del 1932, sci-viri 
ad irr i tare larghe zone gene 
ralmente a r i d e 

L t p iena del Rio Grande è 
dovuta a Piogge torrenziali ca 
dute dopo il primo uragano 

to uv cambiamento della 
guardia ed erano stati chia 
mati a dirigere la lotta vec
chi e l e m e n t i fasc ia t i c h e s i 

equa in un e r a n o già messi in luce verso 
ietto largo da uno a due chiio-j»' W / 9 - 2 0 . a l l ' e p o c a di Balbo. 
metri , -i sia gonfiato m poche . T r a l e p r i m e m i s u r e messe 
ore f i n c a straripare r.elia eam-J '" alto da questi vecchi faci-
pagna circostante. jnorosi r ica l i l i a g a l l a p e r la 

jloro fama di n o m i n i decisi e 
'intransigenti, avevano p r o c e 
| d u t o alla formazione di squa 
dre armate reclutate fra la 
teppa cittadina e i re s idu i 
d e l l e b r i g a t e nere. Avevano 
chiesto ufficialmente al pre 
fetto di poter impiegare le 
squadre n e i campi. Attraver
so una montatura d ì stampa 

CoUoqiio fra Tifo 
e l ' i i tociatore sovietico 
BELGRADO. 30 — Il mare

sciallo Tito ha, ricevuto oggi nel
l'isola di Bnoni l amt-asoatore 
sovietico in Jugoslavia Ya&uli 
Vatjicov. Ai colloquio er» presen
te *nche il ministro clee;i f s t e - l crano riusciti a far confluire 
n jugo.-.a-.c. KOCH Popò.i.-. i n d i a z o n a sempre nuove for-

ga di 5000 
non ce ne e stato mezzadri.- • 
affittuari e coltivatori d i r e t t i , ^ ; . V a ™ ? f * ^ a

| , d i , f « » f a n . 
si sono schierati con i brac-c™' ^ a ^ ! - ? i

n j . e - c h e . ^ f ' 
oaj . t ì i e . e p o s i z i o n i equivoc i : . ' Q3 lui a s s u n t e a l c o n g r e s s o 

c i a n t i : oltre 700. fra gli stes-\ 
si agrari. ìianno d i $ a p p r o r a - | _ . , x,—,^ O M . « . , - -, 
t o l a l i n e a della Confida e ^ f ? ™ * 5 ? ^ a r e j ? J ? 0 * 0 ? 
sono rennti singolarmente a d - - • ^ P i a t o n e d i Grane . : 
accordi. I 300 arresti arbitra
ri e le inrajriom di Case del 
popolo non h a n n o intimorito 
ma acuito la volontà di lot
ta dei braccianti; la mon
tatura di stampa sul p a t r i 
m o n i o roofecntco c h e a n d a t a 
distrutto e il raccolto che 
stava per essere perduto, di 
fronte alla realtà, non ha 
trovato c r e d i t o n e l l ' o p i n i o n e 
pubbl i ca , / s o l a t i e smasche
rati. gli agrari dopo 28 gior
ni di resistenza, hanno do
vuto firmare un accordo che 
proclamarono che non avreb
bero mai firmato. 

i è d e s t i n a t a a rafforzarsi co i 
s icura l e n t e z z a v ia v ia c h e .1 
« n u o v o c e n t r o » dimostre- .» 
di n o n r a p p r e s e n t a r e u n a a"-
t e r n a t i v a a l la v e c c h i a p o l . -
t ica . 

A l l ' i n t e r n o de l part i to , i n 
fine. l e lo t te d i c o r r e n t e s . 
a c c e n t u e r a n n o . C o m e d i m o 
s trò la v o t a z i o n e su l la p r o 
porz iona le . la forza c h e F a n 
fani h a acquis i to ai v e n i e . 
n o n corr i sponde al reale r a p 
porto di forze in terno . S : 
pens i , per fare u n s o l o e s e m 
pio . ai par lamentar i che h i 
!a destra. 

I.I K.I U l * COR 
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Ma ftaaiita ilvlla il OH rt a 
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S\ New York, durante questa celebrazioni- dui 1. annlverhario «lrll'iuclslone di'i Koscn-
berg, ha parlato la moglie di iMorton Sobcll, ancora «Icti'iiulo in prigione, vittima dilla 

politica antidemocratica americana 

L'emancipazione 
e l'educazione dei pr 

UN ANTICO RACCONTO CINESE 

Là sposa inlrowablle 
Due problemi strettamente legati - " ì consigli degli 
anziani" - Una serie di domande - Un grave errore 

l'onic .nutriie i genitori noi 
difficile compito dell'educa
zione dei ragazzi? Questa do
manda, posta e ripetnlsi con 
insistenza durante i Involi del 
I Convenni) nazionale dei di
rigenti dell'Associazione Pio
nieri d'Italia, tenutosi a Mila
no la settimana scorsa, ha in
dicato titi glosso e impoilante 
problema ^N' c">nbia oirnai 
maluio per e.-,seie afTiontato 
e i isolto. 

Siamo lutti d'accoido nel 
i iconoscere l'impoitan/a del-
l'educaziono dei ragazzi per 
la vita e l'avvenite del nostro 
paese. Siamo tutti d'acuii do 
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AL TERMINE DEI "MONDIALI,, DI GINNASTICA 

Ver le aliete di tutto il mondo 
qualche giornata di vacanza 

nel liconosceic il 
fondamentale e insostituibile 
della laniiglia, specie per quel 
che riguarda i giovanissimi. 
Ma siamo sicuri che tutte le 
nostre Jamiglie si rendono ve -
tamente conto delle loro pos
sibilità e dei loio doveri? Da 
qualche tempo, e vero, s'inco
mincia a sentire, sempre più 
imperiosa, l'esigenza di lega
le la iamigha alla scuola, ai 
giochi, alle organizzazioni, dei 
ragazzi, d'inteiessai le ai loio 
svaghi, alle loro letture. E in 
alcuni posti. specie nell'Emi
lia. abbiamo vi.^to sorgere e 
spowi tuiv/.ionuie egiegia-
mente i «• consigli degli an
ziani Ma a quegli ' consi
gli - si e chi^fto lttioia un 
e o o l i i b u l o e—en/ialmen-
te pi a tiro 

In questi ultimi giorni 
giugno itoinu. è apparsa 
.sformata: dovunque .s'incon
trano stranieri, dalla faccia 
ridente e bruciata dal jjran .so
ie romano, convenuti a Itoma 
da ogni parte del niomlo per 
sostenere i propri connaziona
li impegnati, nel meraviglioso 
scenario dello Stadio Olimpico, 
a contendersi, lealmente, la 
\ittoria nei Campionati mon
diali di ginnastica, i più im
portanti del dopoguerra ed i 
primi svoltisi nella capitale i-
taliana. 

Ho voluto intervistare qual
che campionessa e ho iniziato 
dalle sovietiche, che al titolo 
olimpionico conquistato ad 
Helsinki hanno ora aggiunto 
quello « iridato ». Naturalmen
te tutte erano felicissime per 
la vittoria raggiunta, vittoria 
però velata da tristezza per 
l'incidente occorso alla brava 
Mouratova. Saputo che ero 
dell'* Unità » sono stato inca
ricato dalla allenatrice, signo
ra Kaminaskasa di indirizzare 
un saluto a tutte le ragazze 
sportive italiane, ed ha augu
rato sempre nuovi successi per 
i colori € azzurri *. La squa
dra sovietica è formata fa un 
decina di atlete, tutte giovani, 
brune e slanciate. La maggior 
parte di esse sono studentesse 

Dopo le sovietiche ha parla
lo con • le rumene. K* questa 
torse la compagine più gin\aue 
«lei « giochi >, essendo forma
la da atlete sui liì-18 anni. 

Mi sono intrattenuto un po' 
di tempo con la giovanissima 
K\clina Svalici, una bella ra
gazza bionda dagli occhi az
zurri, studentessa di architet
tura a Bucarest. 

Alta domanda se eia pia
ciuta la nostra città questa è 
stata la risposta fin perfetto 
francese, lingua parlata anche 
• Isa molte altre rumene»: «l/o/-
tinsinui a tutte, ma a me in 
modo speciale, perchè studian
do architettura ha potuto ve
dere molti monumenti della 
linnw dei Cesari (che tra l'al
tro iti sono anche in Romania, 
essendo il nostro Paese stalo 
una provincia Romana) e di 
Roma moderna. Martedì siamo 
state all'Opera a Caracolla: è 
nn teatro unico al mondo con 
il suo incomparabile scenario 

ili,ìuiturulc. Vorremmo ritornare 
Ira- a Homo, città in cui desidere

rei fossero effettuale l'tltim-
mitili del I960 . 

Ali sono poi imbattuto con 
le due uniche, rappresentanti 
del Chiappone. Ou e s t e due 
giapponesi sono gra/iosissiine, 
piccoletle, tanto da sembrare 
dei soprammobili. perfetta
mente proporzionale; entram
be sono studentesse. 

« Da noi. mi dice Ikcda. lo 
s/iurt risente ancora ijli effetti 
della tremenda aberra e stia
mo appetta adesso ritornando 
sulle posizioni che {occupavamo 
anleijnerra: ipieslo in campo 
maschile. In i/uello femminile 
è diverso perchè, solo ora lo 
sport va diffondendosi Ira la 
masse femminili, quindi sia
mo venute a Roma solo in 
due. Siamo lietissimi di aver 
compililo questo viaggili di mi-
ijliaia di chilometri perche ah 

binino pollila ammirare la bel
lezza di Roma, cettamenle la 
cititi più bella del mondo*. 

lnliite in questo nosln» ca
leidoscopio limi piitcxa manca
re l'Italia. 

Nella sqiiadi.i az/.uii.i. clic 
amimela tre atleti- ili Iti anni 
si tro\a la < miss dei mon
diali. Si tratta della triestina 
Maria Storici, con la «piale ho 
avuti) il piaceri' «li comcrsan* 
«pialcbe minuto ha una gara 
e l'altra. Alla domanda .se l'os
se lìdanzata. Maria ha i Espo
sto negai il allietile, dicendo clic 
ora deve pensale allo studio 
(frequenta il ginnasio i ed alla 
ginnastica. 

Ho infine \o|ulo sentire il 
parere «Icll'allcnati-irc d e l l a 
squadra, signora Fabbri, Milla 
vita privata «Ielle nostre atle
te, tutte settentrionali. - Pur
troppo, mi ha dello, otjiiì /in/i-1 

ito sono i osln-tln <t i u usti mi r 
limisi i omplvliimeitte la M/IIO-
dra. perchè le misti e » lupoli
ne - sntio facili tal innamorai-
si e di i «ii.Nri/iii'Jim a s/iiisiiist: 
imi 4ii'i .sii/io niTtlilli pei In 
(immiti ini altii'it. Pei Ir pros
sime lllimpimli siiin iitslietln 
a rifui mure, I/UIISI iiunpleta-
menle. hi st/uiiili u. lutiamo 
anche t mi i/neslo mcmivenien-
le {se i usi umiliamo i Inanim
ili i le <• un/uzze • mi Inumo 
dolo sempre soddisfazioni, non 
ultima illusiti ilei * mondiali -. 
Chiudiamo «ptesle note ringra
ziando tutti, aliete e atleti, 
della Imo picsen/a a Itoma. 
presenza che ha portalo una 
ventala «li gioventù e di spvii-l 
s i c c i t à a l l e g r i a . 

C A R L O S C A R I N G I 

1 

i ì M T M M i HALLI sui UOKTIS 

Maria Corte difendeva la vi la 
Il 4 luglio ricorre il ven

tesimo anniversario iel la 
morte di Maria Sklodowska 
Curie, la scienziata che, in
sieme al marito Pietro, sco
prì li radio. La sua vita. 
ricca di motivi umani e di 
aspirazioni nobilissime. è 
stata tutta tesa a porre a 
termine la missione che le 
sue alte capacità le avevano 
affidata. Oggi, rhe le recenti 
scoperte dell'energia atomica 
e termonucleare, sembrano 
dover essere utilizzate dal 
governo degli Stati Uniti e 
dai loro servi all'unico sco
po di distruggere la vita, 
raccogliamo e ri impegnamo 
a rendere valido il messag
gio di Maria Curie che de
dirò la sua vita alta scienza 
utilizzata a scopi pacifici, in 
difesa dell'umanità. 

8St?*f**5 

l'appoggio a unti 
campagna di ì ivendica/ioni, 
l'aiuto per oiganizz.ire un'i 
festa, un'attività' ricreativa. 
Questo è indubbiamente giu
sto e utile, ma non basta. 

Il più delle volte, iicll'edu-
care U loro -ragazzi e le loro 
bambine, i .genitóri t ìeoijrpno 
ai metodi con cui sono stali 
allevati es.-.i stessi: cosa evi
dentemente "asMtida in un 
mondo turbinoso come quel-
Io.' djoge.1. in cui. tutto muta, 
tutto si evolve con veloci!; 
impressionante, e nel corso 
d'una sola geneiazione, assi
stiamo a mutamenti «• svilup
pi che un tempo i ichiedevano 
secoli. Se vogliamo salvaguar
darne l'integrità tisica e non 
tarne dei selvaggi, siamo «<>-
slretti a insegnale ai nosln 
iiglt a orientarsi nel trattilo 
delle vie cittadine, a compoi -
tal si con la dovuta ptudenza 
con fornelli a gas e prese t'
Ietti iche. a guare i bottoni 
della radio, ad avviate il mo 
tote d'una lambretta. Mn sap-
uiamo ugualmente insegnar 
loio a orientarsi nella com
plessa società che dovranno 
domani affrontare nei difficili 
rapporti umani che costitui
scono l'essenza della vita quo
tidiana; sappiamo inspirar 
pioprie responsabilità'" 

L'esempio non basta 

Bisogna riconoscere che ben 
poche famiglie seguono un 
metodo, si pongono uno scopo 
nell'educazione dei ragazzi: 
.semplicemente, istintivamente 
s'affidano alla virtù dell'e
sempio. E' vero che i ragazzi 
e le bambine allevati in un 
ambiente moralmente sano — 
queTè generalmente quello 
delle famiglie dei nostri la-
vointoi i — Uniscono, nella 
grande maggioranza dei casi, 
col diventate alla loio volta, 
ottimi lavoratori e lavoiatt i 
ci, ottimi padri _e~madri di 
famiglia;, "Ma fiUiinfe . «forzi 
debbono'compiere .p iante ' e-
neigia debbono c o n s i m i l e a 
volte per colmare laciuiè, per 
superare .pref iudM/fpeE forr-
marsi una "rnentalnn f5ìù a-
perta, un costume più gene
roso! Sforzi ed energia che a-
vrebbero invece potuto usare 
per compiere nuovi passi a-
vanti. per conquistare nuova 
forza e nuova gioia . 

E', purtroppo tutt'altro d ie 
ra:'o il caso di genitori d'idee 
democratiche e progressive, a 
volte addirittura militanti in 
un partito, che — sopraffatti 
dalla Dreoccupazione per il 
domani, dall'amarezza e dal
lo sdegno per le ingiustizie 
e i soprusi che giornalmente 
subiscono — non parlano mai 
ai fieli del nroorio lavoro, non 

compito insegnano loio a compi elider
ne il vaioi e e la belle/za e 
al tempo stesso la duiezza e 
le difficoltà, non li tengono 
yl corrente delle battaglie che 
quotidianamente conducono 
nelle fabbiiche, nei campi o 
negli u>fiei per difendete la 
dignità e la libeità del lavo
ro, per imporre più umane 
condizioni dt vita. K questo 
— anche se compi cnsibile — 
è un gì ave erioie . pei che il 
ragazzo che vede la piopria 
famiglia dibattei.si nelle diffi
coltà e nelle strettezze, se non 
ne capisce la lagione e le 
cause, può facilmente essere 
ti atto a un atteggiamento di 
evasione, a cercar l i lugio in 
meschini ideali piccolo-bor
ghesi (il posticino sicuro, 
l'impiego di «tato), invece di 
csseie animato a lavoiaie e 
lottare pei- iealizzai e final
mente quell'avveniie miglio
re veiso cui tendono gli sfor
zi dei suoi. \ 

Abitùdine al lavoro 

E 
che 

d'altra pai te, la madie 
non fa partecipare i i i-

alla vita famigliare impe
gnandoli con jesponsabilità 
precise, che preferisce far lei 
1<> co--e anziché larle fare a 
loto, sostenendo — e non cer
to senza ragione — che fa 
meglio e più presto da s'è, 
commette anch'essa un ci ro-
re Certo il ragazzo o la bam
bina «he -i ni.i il letto, si lu
cida le scarpe, comhineia le 
prime volte, un sacco di guai. 
Afa. amorosamente ìipie-NO e 
aiutalo, linira eoll'inipaiaie a 
far da sé e conserverà la buo
na abitudine pei tutta la vi
ta. Se invece .saia sempie la 
madre a far queste cose, s'a
bituerà a sfruttale il lavoio 
altrui (ricordiamo che la pri
ma forma di sfiuttamento è 
proprio quella famigliare!) e 
non acquisterà quel senso di 
responsabilità, quella fiducia 
nelle sue capacità, sia puie 
nelle piccole cose, che lo aiu
terà più tardi a superare ben 

> altre e maggiori diffic«>ltà. 

Ho accennalo a due casi 
tipici, ma si potiebbeio mol
tiplicare. E sono convinta che 
ogni padie e ogni madre, se 
appena sì ferma un momento 
a pensare ai suoi rapporti coi 
figli, ai discorsi che tiene con 
loro, all'organizzazione della 
sua vita famigliare, troverà 
una quantità di motivi e di 
epunti che vale certamente 
la pena di discutere, che è 
utile impostate e chiarii e. Le 
organizzazioni democratiche 
hanno il preciso dovere d'aiu
tare le famiglie a porre e u -
sdvere questi problemi. Tut
te' ma in particolare l'A.P.I., 
che s'occupa dei ìagaz/.i e 
l'U.D.1. che si propone l'e
mancipazione deUa donna. E-
ducazione dèi figli ed eman
cipazione della donna son due 
questioni strettamente legate, 
basi essenziali entrambe d'u
na vera democrazia, poiché 
soltanto generazioni cresciute 
in un costume di socialità, di 
responsabilità e di rispetto 
per gli altri possono garan
tire la completa emancipazio
ne della donna di domani. E 
soltanto ima donna vei amen
te emancipata potrà educare 
le nuove generazioni alla fi
ducia. all'ottimismo e alla 
gioia 

ADA GOBETTI 

Questo e un antico rac- | , „ 
conto popolare della pro
vincia orientale dello Shan-
tung, che narra come le 
donne erano considerate 
una merce nella vecchia 
società feudale e mostra la 
ipocrisia della pretesa « mo
lale- di ciucila società. 

Tempo fa inveya un ricco
ne che aveva un figlialo a cui 
voleva inolio bene. Un giorno 
il ragazzo cadde gravemente 
ammalato. Furono chiamati 
molti famosi Uottori, ma nes
suno seppe guarirlo. Final
mente fu consultata una stre
ga. la quale disse al riccone: 
tt Fa venire la .stia fidanzata. 
Le gioie del matrimonio cu-
reranìio mo figlio». 

Il riccone, aveva deciso di 
sposare il ragazzo con la fi
glia di un latifondista suo vi
cino. Egli gli 'mandò a dire 
quindi che le nozze si dove
vano celebrare di li a dite 
giorni 

// latifondista rimase sba
lordito quando ricevette il 
messaggio' « C'osa succederà 
.se H ragazzo morirà? — si la-
inculava con sita moglie — 
La nostra figliola allora oun 
si potrà più rimaritare e la 
sita vita sarà rovinata. Ma se 
noi rifiutiamo ed il ragazzo 
guarisce, sarà ancora peggio. 
Perderemo la possibilità ' di 

\imparentarci <cott molti quaf-
Itrini e ci faremo un nemico 
potente ». 

Poiché i due giovani erano 
slati fidanzati quando erano 
ancora bambini, nessuno nel
la famiglia dello sposo sape
va come fosse diventata la 
raguzza. Così i preoccupati 
genitori di lei decisero di ri
correre all'astuzia. Un servo 
fidato fu mandato ul ricino 
villaggio a comprare una ra
gazza die fosse disposta a fi
gurare come moglie del gio
vane malato. Se egli fosse 
guarito, la cosa era rimedia
bile. 

Nel giorno fissato, la 

Vn Kruppo di ragazze cinesi dell'Università di Tsinghua, 
nei pressi di l'echino, in gita festiva 

portantina della sposa si /pr
imi (/firn/dì alla loro porla e 
la ravazza fu fatta partire. Ma 
propno nel momento in cui 
giuny-va a destinazione, il 
fidanzato esalava l'ultimo re
spiro. I suoi genitori diven
nero bianchi come Jenrtioli. 

La uiovane sposa singhioz
zava più amaramente di tut
ti. Ognuno pensava che il suo 
dolore fosse per la morte del 
giovane. Nessuno sapeva che 
ella piangeva per la sua triste 
sorte ài schiava. 

Qualche tempo dopo, come 
voleva la tradizione, la sposa 
fu mandata a far visita ai 
suoi ». genitori ». Il riccone inrossa 
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Lettere di d o n n e 
dal carcere g*i*eco 

I e lettere clic pubblichiamo 
qui di seguito giungono da una 

prigione grexa. 
Questi tre messaggi, sulla 

«.ui c.irt.i gro>solanj è stampa
ta, a cura delle auto.iìi del car
cere, la avvertenza — « Scrivete 
poco. Limitatevi agii affari di 
famiglia - — ci portano la voce 

di tre eroiche prigioniere, 
Mrappate ai loro figli, alle 
ioro famiglie. 

m ,id re al K. S. alla 
padre 

Cjra mamma e caro papaà, 
ho tardato tanto a nspondere 
alle vostre letto e solo perchè 
non avevo il denaro neces
sario per comperate mi fran
cobollo. Ora, finaìmtntcx sono 
riuscita a procurarmene, e vi 
set ivo subito. 

Mamma, non angustiarti per 
me, altrimenti ' ti ammalerai 
allora the ne sarà di mef 

Qui, ho molte amiche e 
tutte mi vogliono bene come 
ad una sorella. Una di loro 
è sola al mondo. Vorrei che 
tu mi mandassi per tei un 
cappotto, perchè non ha nulla 
da mettersi addosso. 

Cara mamma, e tu papà, 
vi prego tanto di mandarmi 
una fotografia di voi due. 
Ho qua>i dimenticato i vostri 
volti e ho tanto desiderio di 
rivederli. 

Vi ripeto che non dovete 
addolorarvi per ine. Sto bene. 
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ÌVOM chiedo the una IOM, 
mamma, non zoglio the tu 
pianga i ihc ti ammali. L so
glio che tatti e due stiate sem
pre dt h.ion animo. 

V. a s.ia madre e a suo 
padre 

// jo ^i-tgno saio d: nuoto 
processata. Se avessi del data
lo avrei potuto chiedere un 
avvocato, ihe forse riuscirebbe 
a ridurre la pena dì morte 
cui sono condannata. 

Non pnoccupatct.: all'idea 
del nuovo processo. A'OM sono 
la Sola a trovarmi in questa 
situazione. 

Scriveteti.!. Vi %cdo in so
gno ogni > otte e mt sveglio 
dietro le sbirre del carcere. 

Non state in pena per me. 
Sono malata, ma faccio delle 
iniezioni, e guarirò. 

Z. a sua madre e a suo padre 
...Non p: (occupatevi per 

me. Tutto Unirà. Un giorno 
saremo di nuovo riuniti. E per 
quanto riguarda la nostra se
parazione attuale, fate questa 
Supposizione: è come se mi 
avete data in sposa all'estero, 
ad un uomo povero come noi, 
e come se no,i avessi i mezzi 
per venire a farvi visita... 

vio insieme con la ragazza 
un'accompagnatrice con que
sto messaggio per il latifon
dista: ti Se la vostra figliola 
si rimarita, le nostre famiglie 
saranno iu miche. Se ella ri
marrà vedova, invece, io fa
ro costruirr un arco con la 
pietra più bella, per cornute 
inorare la sua castità per i 
secoli /antri. TJn bravissimo 
scultore Io erìgerà ». 

Così hi <• sposa •> ritorno 
alla casa del riccone. 

Ci volle un anno per far 
venire la pietra da una famo
sa cava nella montagna. Poi 
un esperto marmista la pre
parò, la scolpì e la levigò per 
un altro anno e due mesi. 
Nel primo anno, il volto del
la giovane « vedova n era sof
fuso di grigia tristezza, il san 
sguardo era fisso ed ella non 
rispondeva mai quando le si 
parlava. Ma uel secondo an
no, il suo colorito sì fece 
bianco e rosa. 

«E' come un fiore di pru
gna sui gigli... — disse qaaf-
CMIIO — deve essersi rasse
gnata al suo destino ». 

E altri notavano: « Guarda 
che grandi occhi limpidi. Chi 
avrebbe pensato che sarebbe. 
diventata cosi bella? Noe 
sembra davvero una donna 
condannata ». 

L'arco della castità fu ter
minato alla fine del terzo an
no. Eretto davanti alla casa 
del riccone, di fronte al gran
de cancello, esso aveva un'a
ria di fierezza, dipinto in ros
so contro lo sfondo nero: era 
splendido a vedersi. La gente. 
veniva da molto lontano per 
congratularsi. 

Si avvicinava il momento 
della cerimonia nella quale 
sarebbe apparsa la vedova 
perenne. Ma nel giorno stabi
lito non la si vide in nessun. 
luogo. La cercarono nel cor
tile anteriore. La cercarono 
nel cortile posteriore. Nessu
no riuscì fi trovarla. 

La notte prima, era fuggita 
con il giovane scultore. 

PIETRO INURAO - direttore 
Giorgio l'ainmi, vice direct, resp. 
Stabilimento Tlpogr. OX^XSA. 
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Storia 
Disse un uomo al proprio figlioletto: 

« \'a presto in quella rasa di rimpetto 

r senti se ti prestano un martello... >. 

/ / figlio corse e suonò il cani/fanello. 

€ Scusi, mio padre ha un chiotto ila piantare. 

il suo martello gli vuote prestare'/ >. 

l'altro jM-nsò e ris/tosi-z « L'ho perduto. 

>• si figuri. Pavesai sn/iut»! ». 

Quando lo seppe il jiadre fece: * Acari 

sono proprio avnracci senza pari! ». 

Poi prese un grosso chiotto fra le dita 

mostrando la sua faccia inviperita. 

.ingiunse: « \on ce avaro come quella. 

mi toccherà adoprare il mio martello! >. 
ZIO STAN Dkefino prrmiato di Grondoni Rita 
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fonie Ir—corre le vacarne 
l'amico Baiocco Marcello 

«I Temi 

#1 circolo dei piccoli nalwaìisli 

Due favole di animali 

Tutti i nostri Amici che 
passano in campagna le loro 
vacanze, tutti i ragazzi e le 
bambine che organizzano lun-
Rhe gite domenicali, possono 
divenire dei piccoli natura
listi raccogliendo le erbe, le 
piantine, i fiori, le foglie che 
trovano sui loro cammino. 

Per conservare tutto questo 
materiale occorre essiccarlo. 
stendendo il fiore o la foglia 

tra due fogli di carta assor
bente e poggiandovi sopra 
Un grosso peso (dei libri pe 
santi, Un ferro da stiro). 

Quando l'essiccazione è 
completa, si dispone « l'esem
plare >> su un foglio di carta 
piuttosto spessa (meglio se 
carta da disegno) e si fissa 
per mezzo di listellini di car
ta incollata o gommata. In un 
angolo del foglio s-i scrive 

quindi il nome della pianta 
e . tutto ciò che di essa avete 
potuto sapere: la famiglia a 
cui appartiene, quando e co
me fiorisce, la sua utilità, ecc. 

Tutti questi fogli potrete 
quindi unirli in una elegante 
cartelletta, praticando in cia
scuno di essi due piccoli fo
ri nei quali passerete dei cor
doncini di seta. Completerete 
il vostro catalogo con una 

bella copertina che potrete 
ricavare da due fogli di car
tone (leggermente più grandi 
dej fogli su cui sono fissate 
le piante) ricoperti da carta 
o da stoffa colorata. 

Questo lavoro di ricerca e 
di raccolta delle piante v i ap
passionerà divertendovi e, al 
vostro ritorno a scuola, vi fa 
rà fare un figurone con i 
vostri compagni 

L a r o n d i n e e i l r a g n o 

Un bravo ragnetto. con un 
Imnqo e paziente lavoro, a t v -
ra teso tra il cornicione e il 
muro di una casa una sua 
bello tela; e già si metteva 
fi» attesa della rtreda. nel cen
tro di essa. Quando una ron
dine che abitava sotto quedo 
stesso cornicioni'- passò a vo
lo attraverso ìa rete e la 
sfondò. 

•4ddoIorafo. il fiorerò ruteno 
ricominciò il lavoro e aggiu
stò per bene la sua tela. Ma 
arerà appena finito che la 
rondine tornò in roìo a di
struggerla. Il mono ailora 
protestò: 

«Perchè distruggi tutta le, 
mia fatica? Perchè mi o#rnni 
e mi danneggi cosi? .Abitiamo 
sorto lo stesso tetto ed io mi 
sono sempre com}iortato da 
buon ricino con te ». 

La rondine strillò in rispo
sta: « Io mi nutro dì mosche, 
sciagurato! E tu mangi le. mo
sche! Ogni mosca che tu pi 
oli la porti ria a me. Hai ca 
pito? ». 

Eh. sì. il roano aveva ca
pito. .Arerà capito che. seb
bene le mosche non appar
tengano a nessuna, e in ogni 

modo ce ne siano abbastanza 
per la rondine e per il ra
gno, il buon vicinato e Vami
cizia finiscono quando sì 
aspira allo stesso vantaggio. 

Il l e o n e e l a v o l p e | 

Era ormai rocchio ti leone 
e non ce la faceva più a pro
curarsi il nutrimento con la 
forza e con l'agilità; pensò 
dunque di procacciarselo con 
l'astuzia. Si sdraiò in una ca
verna e sì dichiarò molto ma
lato. Gli animali centrano a 
visitarlo ed egli lì afferrava 
e lì dirorava. Molte bestie 
erano già finite cosi, quando 
alla fine si presentò la volpe. 

n Come va. nobile leone? >» 
•« 3rale — rispose il leone — 

assai male. .Accomodati! En
tra. faremo Quattro chiac
chiere.- Perchè non ti ruoi 
accomodare? >». 

<• lo entrerei.-. — d i « e la 
volpe con aria candida — 
anrj, sarei già entrata. Ma 
vedo tante impronte di ani 
mali che entrano, e non ne 
vedo neppur una di un ani
male che sia uscito. Temo 
perciò che siate aia in troppi 
li dentro... .Addio, n o b i l e 
leone.' x» 

ormai 
"milioni di dorme usano 

Lansetina 
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